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afficino: tram 
Ipiù cari — 
ln tariffa da 100 au- 
[menta a 200 lire 
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I per le medie supe- 
I fiori prova d'italiano 
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I Dalla Sindone 
tai musei 
{i turisti scoprono i 


| «tesori» sconosciuti 
Jdi Torino 
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Delitto 
di Vauda 
ore contate perigli 


assassini del giova- 
ne. di Cuorgnè 
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tutta d'oro 
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| atleta veronese 
| eguaglia a Praga il 
| SUO record mondia- 
| !8 8 diventa campio- 
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inchiesta e foto sui 
tifosi del Toro 


‘a pagine 12 e 13 


La Milano 
Torino 
‘si corre domani - Gli 


orari dei passaggi 
in Piemonte 


a pagina 10 
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La GALLERIA 1022, 
per l’ostensione, 
della'Sacra Sindone, 
si onora di invitare 
tuttii Signori Visitatori 
id ammirare 
le'opere di noti 
Artisti, ispirate 
alle nobili parole 
di Paolo Vi: 
«squali che siono 
le nostre convinzioni, 
la Sindone, i 
ha qualcosa da dirci... 
è un appello. 
‘accettabile de tutti: 
èl'immegine.—— 
dell'uomo perseguitato 
dell'ingluatizia 

.. emarginato, 

oppresso, innocente, 
che, come Gesù, 
è stato perseguitato, 
ucciso...) 





fono 


PROFUMI 


Sereni 
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Allo Stato mancano 2 mila miliardi di lire 





Nuove tasse in arrivo? 





Nel documento presentato dal governo per il «risanamento dell’economia» si parla ge- 
nericamente di «ulteriori misure» per reperire nuove entrate tributarie nel 1979 - È 
chiaro che dalla sola «lotta contro l’evasione fiscale» non arriveranno fondi sufficienti 


Nuove tasse in arrivo nel 
«piano Pandolfi», che pro- 
mette di rilanciare la nostra 
economia a prezzo di tre an- 
ni d'austerità. In una delle 
voci del programma — con- 
segnato dal governo ai par- 
titi della maggioranza e ai 
sindacati — si parla di au- 
mentare le entrate fiscali di 
duemila millardi. Come? 

Una parte di miliardi arri- 
verà grazie alle misure già 
‘predisposte con il «pacchet- 
to» di giugno; cherritoccava il 
«bollo» e'altre imposte. Altri 
— Assicura fl governo — do- 
vrebbero entrare nelle casse 
dello Stato con un giro di vite 
nella caccia agli evasori (ma 
sarà poi vero?). 

Ma' queste «iniezioni» di 
miliardi non basteranno co- 
‘munque; Il ministro del Te- 
‘sorò perciò prevede di ritoc- 
care le tasse dirette (aumen- 
tando la «fascia alta» del- 
l'imposizione sui redditi per- 
sonali) e|indirette (con im- 
poste di fabbricazione sui 
consumi senza escludere 
quindi la possibilità di un 
rincaro della benzina), 

La lista dei sacrifici per il 
1979 nion si ferma qui. 

Dovrà, essere ridotta di 
2400 miliardi la spesa per la 
previdenza ‘sociale. 

Le spese sanitarie saranno 
«tagliate» di 1500 miliardi, 
anche con nuovi contributi 
dei mutuati su alcune pre- 
stazioni mediche, 

I salari, infine, non do- 
vranno crescere più del co- 
sto della vita, altrimenti il 
governo prenderà l'iniziati- 
va per una Vi 
scala mobile. 
no avvertiti. 





TRFORMAZIONE PUBBLICITARIA, 


Espongono gli Artisti: 
Tarantino, scultore 
Frateantonio, una 
delle sue opere 
commemora 

la tragedia 

di Aido Moro; 


Pino Ponti; 
Veneziani. 


GALLERIA 1022 
via dei Mille 22 
tel. 011/879283 
10123 Torino 


Orario: 
9,30 - 13; 15,30 - 20 
(festivi compresi). 


un poster 
in omaggio 
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UN MANIACO STA TERRORIZZANDO GENOVA 


Quattro ragazze massacrate 


‘Trovato il corpo dell’ultima vittima 


GENOVA — Quattro ragazze sono state 
massacrate negli ultimi mesi sulle colline del- 
l’entroterra genovese. Il corpo dell’ultima vit- 
tima, Maria Strambelli, di 21 anni, è stato tro- 
vato ieri, in un boschetto vicino a Bolzaneto. 
L'assassino aveva cosparso il cadavere di ben- 
zina e poi lo aveva incendiato. 

E' stato il fratello della ragazza a scoprire il 
‘corpo semidistrutto nascosto sotto un mucchio 
di frasche. Maria Strambelli era scomparsa 
dieci giorni fa. La polizia sospettava una fuga. I 
familiari, invece, avevano subito temuto il 
peggio e per tutti questi giorni hanno conti- 
nuato una penosa ricerca, tra i boschi dell’en- 
troterra. 

Maria Strambelli è la quarta ragazza che, da 
aprile, viene assassinata in quella zona. Tutti i 
delitti sono stati compiuti con una terribile ef- 
feratezza. Forse dalla stessa persona, A Geno- 
va sono in molti, ormai, a temere l’esistenza di 
‘un maniaco omicida, 





Maria Strambelli, l’ultima vittima del maniaco D 











Sei leggi regionali su undici bocciate in quindici giorni 





Il governo che respinge la Regione 


di Dino Sanlorenzo, presidente del Consiglio regionale del Piemonte 


Abbiamo chiesto a Dino (8 milloni di metri quadrati di 
‘sanlorenzo; presidente bosco e di verde sinora a di- 
del Consiglio regionale del sposizione di pochi privilegia- 
Piemonte, un parere sulle {) 


molte leggi predisposte 
dalla Regione e respinte 
‘dal governo. 


intanto è chiaro chertutto ciò 
‘appesantisce e ritarda l'attività 
del Consiglio regionale. in ca- 














Sel leggi regionali su undici 
rinviate a nuovo esame. del 
Consiglio da parte del governo, 
dal 1° al 16 agosto, costitui- 
scono solovun caso 0 sono il 
sintomo di Un freno voluto a 
una certa Impostazione di legi- 
slazione regionale? 

La domanda è legittima dopo 
che sono state rinviate, tra le 
altre, la normativa sulle biblio- 
teche degli Enti pubblici, la 
legge concernente la ricerca e 
coltivazione di cave e torbiere, 
le norme per la conservazione 
el patrimonio naturale e dat 
l'assetto ‘a la nota 
logge riguardante lititzione 
del Parco regionale di Stupinigi 














fendario ci sono altre leggi già 
passate ai vaglio delle Com- 
missioni e che attendono di 
‘essere. licenziate. Occorrerà 
‘ora modificare quelle! già ap- 
provate ma rinviate, riportarie 
in Commissione, approvarie in 
Consiglio e riattendere di nuo- 
Vo la scadenza dei trenta con- 
suett giorni per vedere se que- 
sta volta sono gradite al gover- 
no. 

Non siffratta qui, neanche di 
fronte a questo fatto, di imboc- 
care una via di aprioristica op- 
posizione al meccanismo che 
presiede al rapporto Regione- 
‘governo e che: configura una 
specie di «sovranità limitata» 


* da parte della Regione nella 


sua facoltà di fare le leggi. Né 
più in generale si tratta di im- 
boccare la strada, niente alt 
to maestra, di una conflittualità 
da risolversi in sede di Corte 
Costituzionale. Ma non sì vor- 
rebbe nemmeno che per la 
combinazione di diversi fattori 
si instaurasse una sorta di «li- 
cenza di rinviare», dove non si 
2apisce più se sono | centri 
tirocratici governativi che si 
appropriano di Una, autonoma 
facoltà decisionale politica o se 
si tratta di una precisa! volontà 
tesa a distorcere il cammino 
delle Regioni dopo l'approva- 
zione della legge 382. 

Ciò che a volte colpisce nelle 
motivazioni del rinvio è l'inter- 
pretazione. della. legislazione 
Statale nel senso più restrittivo 
là dove si dovrebbe pensare 
invece a un rinnovamento che 
proceda di pari passo sia per il 
contributo ‘che ogni singola 
Regione può dare innovando di 











fatto nella legislazione anche 
nazionale, sia per le leggi di ri- 
forma più in generale che non 
possono che compatere ai 
Parlamento 

Naturalmente anche nella le- 
gisiazione regionale, dopo l'e- 
‘perienza di otto anni, occorre 
pensare a un nuovo modo di 
fare le leggi; meno leggine e 

leggi di programmazione o 
di attuazione concreta. dei 
nuovi poteri trasferiti con la 
8. 

Male vie per una collabora- 
zione fra governo e Regione 
possono essere tante, per evi- 
tare la strada della perdita. di 
tempo o della contrapposizio- 
ne. Bisogna però volerlo da 
parte del governo, mentre a 
volle questa volontà non tra- 
Spare, e qualche volta emerge 
il contrario 

Dino Sanlorenzo 

(Presidento Consiglio regionale 

del Piomonte) 
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Sei persone su 10 lavorano 


solo 24 ore alla settimana 


50 ORE 
+ DI 40 ORE 


FRA 33 
e 40 ORE 


ROMA — Quanto si lavo: 
rain Italia? La maggior par- 
te dei contratti prevede un 
impegno di 40 ore settima- 
nali, ma, nella realtà, solo il 
dieci per cento dei lavoratori 
«rispetta» questo orario. Se- 
condo una recente statistica 
del Censis (Centro studi in- 
vestimenti sociali), addirit- 
tura il sessanta per cento 
della popolazione attiva pre- 
sta la sua opera per appena 
24 ore alla settimana, men- 
tre il trenta per cento lavora 
oltre le 41 ore, 


Queste cifre, come tutte le 
statistiche, nascondono ov- 
viamente una realtà ben più 
complessa. Fra il sessanta 
per cento degli italiani che 
lavorano 24 ore settimanali, 
sono compresi anche gli 
«stagionali» e tutti coloro 
assunti con contratti part fi- 
îne, cioè che prevedono l'im- 
pegno: solo per una parte 
della giornata. Più che di si- 
tuazioni privilegiate, quindi, 
0 di «scarsa voglia di lavora- 
re., sì tratta di situazioni, 
spesso drammatiche, di 
«parziale disoccupazione». 


In questa statistica rien- 
trano, inoltre, buona parte 
dei casi di «lavoro nero». Un 
esempio per tutti può essere 
quello della segretaria del 
professionista, che resta in 
Ufficio anche 50 ore settima- 
nali, ma che ufficialmente 
risulta assunta solo «a mez- 
za giornata». Tl datore di 
voro «risparmia» sui contri- 
buti, lei guadagna magari 
poche decine di migliaia di 
lire.in più, ma a fine carriera 
ne farà le spese l'importo 
della. pensione. Casi come 
questo sono tutt'altro che 
rari anche nell'industria, so- 
prattutto quando l'azienda è 
di'piccole dimensioni, 





E’ proprio in queste picco- 
le fabbriche, tra l'altro, che 
si verificano con maggiore 
frequenza gli episodi di dop- 
pio lavoro: gli operai turni 
sti, che prestano la loro ope- 
ra per 40 ore settimanali nel- 
la grande azienda che li ha 
regolarmente assunti, spes- 
so effettuano altre ore «ne- 
re» in qualche «boita». Lo 
stesso avviene per parecchi 
lavoratori in cassa integra- 
zione. L'insufficienza dei sa- 
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lari rispetto al costo della vi- 
ta è alla base di queste situa- 
zioni «fuorilegge». 

La statistica del Censis 
cerca, per quanto è possibile, 
di fare luce anche nel setto- 
re del part-time. Dai dati ri- 
sulta che la quota di lavora- 
tori impegnati a tempo ri- 
dotto è più consistente nel- 
l'agricoltura (9,5 per cento) e 
nel terziario (8,3 per cento), 
‘mentre nell'industria è con- 
tenuta entro il limite del 2,8 
per cento. 

Questi stessi settori, co- 
munque, registrano al loro 
interno anche una notevole 
fascia di lavoratori che pre- 
stano la loro opera ben oltre 
le400re settimanali: in agri- 
coltura sono il 55 per cento 


42%) 
DEI DIPENDENTI 
DEL SETTORE 
‘TERZIARIO 


degli occupati, nel terziario 
sono il 42/per cento, nell'in- 
dustria, infine, sono il 31,6 
per cento. In particolare, il 
22.2 per cento degli addetti 
all'agricoltura e 1'11,1 per 
cento degli addetti al terzia- 
rio, lavorano 49 ore 0 più, 
contro il 4,8 per cento degli 
addetti all'industria. 

Dal punto di vista profes- 
sionale, il sessanta per cento 
dei lavoratori dipendenti, 
sia impiegati che operai, la- 
vora tra le 33 ele 40 ore setti- 
‘manali, mentre orari oltre il 
normale sono più frequenti 
fra i lavoratori non dipen- 
denti. Si legge sul rapporto 
Censis: «Il ventotto per cen- 
to dei lavoratori în proprio € 
degli imprenditori e liberi 


DEI DIPENDENTI 
DELL'AGRICOLTURA 


60% 
DELTOTALE 
DEI LAVORATORI 
DIPENDENTI 


‘professionisti afferma di la- 
vorare circa 50 ore alla setti- 
mana. Fra i coadiuvanti so- 
no invece più frequenti sia 
gli orari lunghi (il 21,7 per 
cento lavora 49 ore e più), sia 
ali orari brevi (il 19,6 per cen- 
to lavora meno di 32 ore, con- 
tro una quota complessiva, 
per tutte le posizioni profes- 
sionali del 10,3 per cento). 
All'interno della categoria 
dei «dipendenti», lavorano 
‘più ore gli operai degli im- 
‘piegati. Con molta probabi- 
lità ciò'è dovuto al fatto che i 
più bassi livelli retributivi 
degli operai possono inco- 
raggiare la prestazione di 
ore straordinarie, soprattut- 
to perchi ha famiglia. ep, 





La cerimonia abolita dal nuovo Papa 





L’incoronazione: 
il millenario rito 
che sbalordiva Roma 


CITTA' DEL VATICANO 
— L'incoronazione del Papa, 
ora ricusata, per la prima 
volta, da Giovanni Paolo I, è 
stata per oltre mille anni 
«certamente fra le più gran- 
diose e suggestive cerimonie 
che il mondo abbia mai vi- 
sto», secondo un cronista 
che'la descriveva in ogni 
‘particolare. 

Anche se nei secoli imme- 
diatamente successivi alla 
libertà di culto concessa ai 
cristiani dall'imperatore Co- 
stantino qualche Papa; 8 
quanto narrano, adornò 
sporadicamente di una co- 
rona il caratteristico copri- 
capo pontificio, la tiara, la 
prima vera cerimonia di in- 
‘coronazione avvenne in for- 
masolenne il 27 dicembre del 
185, il giorno dopo che Leone 
III (poi proclamato santo) fu 
eletto al pontificato. 

All'inizio fu adoperata una 
tiara (un copricapo con il 
quale tra gli antichi persiani 
venivano distinte le persone 
con autorità regia) ornata di 
una corona; dal XIV secolo 
la corona divenne duplice e, 
quindi, alla fine del ‘300, si 
incominciò a usare il trire- 
gno, a simbolo dell'autorità 
regia, imperiale e spirituale 
del pontefice. 

Clemente V, che portò il 
papato da Roma ad Avigno- 
ne, era il francese Bertrand 
De Got, eletto il 15 giugno 
1305, attese più di cinque 
mesi pur di farsi incoronare 
nella sua Francia, a Lione. 

L'onore di posare il trire- 
gno sulla testa del papa 
spettava al cardinale primo 


- Dopo le dure accuse della commissione parlamentare 


Asinara: ora dovrà dimettersi 
il direttore del supercarcere? 


DAL NOSTRO INVIATO 


STINTINO — C'è stata 
una protesta; nei giorni scor- 
si al carcere di Nuoro, da al- 
cuni mesi trasformato in 
istituto «di massima Sorve- 
glianza»: una ribellione iso- 
lata, ma il fatto viene consi- 
derato una «spia» importan- 
te e pericolosa, quindi allar- 
ma. Stamane, per verificarne 
le condizioni di vita, nella 
‘prigione si reca ildeputato di 
Lotta Continua Mimmo 
Pinto, che ieri ha partecipa- 
to, con una commissione di 
parlamentari, alla rapida in- 
chiesta sull’Asinara. 

La situazione nell'isola- 
carcere è apparsa pesante a 
tutti i componenti il gruppo: 
Mimmo Pinto, Massimo 
Gorla, demoproletario, Eli- 
seo Milani, del pdup, Mauro 
Mellini, radicale, e, sempre 
‘del pr, la segretaria, Adelaide 
‘Aglietta, Marisa Galli e An- 
tonio Taramelli. Tutti hanno 
parlato della situazione di 
assoluto isolamento che ca- 
ratterizza l'isola, e che ri- 
guarda non soltanto i 117 de- 
tenuti della sezione speciale 
(politici, politicizzati e co- 
muni pericolosi, costretti per 
‘ventidue ore al giorno in celle 
‘anguste), ma anche tutti gli 
altri reclusi e le guardie di 
sorveglianza. 

Fra i pochi che non sem- 
brano soffrire di questa si- 
tuazione, il direttore, Luigi 
Cardullo, per sua stessa defi- 
nizione «uomo di legge, di 
lettere, d'arte, e pioniere per 
vocazione». L'isola, hanno 
riferito i parlamentari, è il 
suo regno, o almeno così il 
direttore ‘del. supercarcere 
sembra considerarla. La mi- 
seria, la violenza che lo cir- 
condano non paiono, beato 
lui preoccuparlo. Scrive 
poesie ‘e scolpisce, ispirato 
dalla natura, aspra e selvag- 
gia. Un complimento per le 
sue opere è il regalo più ap- 


‘prezzato da questo artista fi- 
nora incompreso. 
Quest'anno avrebbe doviu- 
to avere un lancio definitivo, 
il Cardullo scultore: avrebbe 
‘avuto l'ambizione di esporre 
i suoi lavori, infatti. Tra il 12 
ei122 agosto, le opere in legno 
e in ferro — avvertiva una 
locandina gialla con scritte 
verdi — avrebbero dovuto far 
bella mostra di sé nella piaz- 
zetta della sofisticata Porto 
Cervo. La mostra, avvertiva 
un vezzoso richiamo, era «en 
‘plein air». E per meglio illu- 
strare al visitatore l'animo 
dell’artista, sul manifesto 
erano riportati alcuni versi 
di Luigi Cardullo poeta: 
«Ora, con l'eredità di messi 
profumate di mare mi dici 
che cosa è l'uomo, ogni fra- 
gile uomo che ha affrontato 
la sua notte». La mostra 
avrebbe dovuto avere il pa- 


Su tre ettari 230 specchi 


trocinio di sua graziosa al- 
tezza il principe Karim, ma 
per ragioni, st dice, di pru- 
denza, è stata cancellata. 
‘Secondo alcuni parlamen- 
tari ieri in visita all'Asinara, 
Luigi Cardullo forse non è 
all'altezza del compito. Ha 
detto Eliseo Milani; «Il Mi- 
nistro deve intervenire, se 
c'è bisogno di un ricambio 
per uomini che non sono in 
gradodiaffrontarele proprie 
responsabilità». Ricorda ur 
detenuto, in una lettera del 5 
agosto 1977: «Cardullo, al 
mio ingresso al Kamp, volle 
ricordarmi brani della Bil 
bia: "C'è un tempo per l' 
more, per la poesia, per l'ar- 
te, per l'umanità, e c'è un 
tempo per la guerra". Benis- 
simo, è una lezione preziosa 
di cui dovremo tener conto». 
E’ una analisi che può 
spiegare, in parte almeno, lo 














stato di costante tensione 
che regna nell'isola del silen- 
zio. 

Il problema della sicurezza 
nelle carceri è dunque stato 
affrontato finora — dicono i 
deputati che hanno frugato, 
sia pure frettolosamente, tra 
imille misteri dell'Asinara — 
con metodi che rischiano di 
far fare grandi passi all'in- 
dietro. Sostiene Mimmo Pin- 
to: «Certi metodi, che pare- 
vano ormai superati, dopo le 
lunghe lotte dei detenuti, al- 
l'Asinara vengono applicati 
in continuazione». 

La rottura dei microfoni, 
quindi, le proteste per un'ora 
d’aria in più, sembrano sol- 
tanto dei motivi occasionali: 
cova il fuoco sotto la cenere, e 
rischia di esplodere in un in- 
cendio da un momento al- 
l'altro. 

Vincenzo Tessandori 


: potenza di un megawatt 





La prima centrale solare 
tra due anni presso Catania 


ROMA —Sono cominciate 
nella stazione sperimentale 
di S. Ilario, rimodernata dal 
Cnr e dall'Ansaldo, le prove 
sul modello della centrale 
elettrica solare europea da 
un megawatt, che fra due 
anni entrerà in funzione 
nella località Contrasto, a 40 
km da Catania. I cinque 
principati paesi industrializ- 
zati (Stati Uniti, Giappone, 
Francia, Germania Occi- 
dentale, Gran Bretagna) ela 
Cee spenderanno quest'an- 
no circa 610 miliardi di lire 
per le ricerche sull'energia 
solare. Sono notizie conte- 
nute in «Energia dal sole», 
prima pubblicazione di una 
collana di quaderni dedicata 
alle «tecnologie di avan- 


guardia» dal servizio studi 
Finmeccanica. 

Nell'introduzione il prof. 
Giovanni Francia, pioniere 
italiano in questo settore e 
realizzatore della stazione di 
S. Ilario, ricorda tra l'altro 
che l'energia solare captata 
in un anno da un giardinetto 
di cento metri quadrati 
equivale a 13 tonnellate di 
petrolio. 

Dopo aver parlato in ge- 
nerale dell'energia solare e 
dei vari metodi di sfrutta- 
mento, il «quaderno» descri- 
ve anche progetti specifici. 
Uno dei più importanti è 
quello della centrale solare 
europea di Catania, nella 
quale 230 specchi (con una 
superficie. totale di 7800 mq) 


posti su una superficie di tre 
ettari, concentreranno i 
raggi del sole sù une caldaia, 
in cima ad una torre alta 50 
metri. Qui si produrrà il va- 
pore che aziona la turbina 
collegata all'alternatore per 
produrre l'elettricità. La re- 
sponsabilità del cielo termi- 
co e della caldaia è dell'An- 
saldo. 

Fra i vari progetti, c'è 
quello dell'Aerimpianti per 
gli impianti che utilizzano i 
raggi del sole per produrre 
acqua calda nei servizi so- 
ciali (docce, cucine, ecc.) di 
tre stabilimenti dei gruppo 
Irl: Grandi Motori di Trie- 
ste, Alfa Sud di Pomigliano 


d'Arco e Ansaldo di Monfal- 
cone. 


diacono il quale, per que: 
‘sua funzione particolare, rc 
ceveva in dono dodicimila 
scudi, A.un cardinale toccò 
per tre volte l'onore di inco- 
ronare un papa, assicuran- 
dosi anche'la relativa pre- 
‘benda. 

L'uso di localizzare la ceri- 
monia nella loggia sovra: 
stante il porticato di S. Pie- 
tro fu introdotto il primo 
maggio 1555 con l'incorona- 
zione di papa Marcello II. Ti 
rito prevedeva anche che al- 
la «intronizzazione» facesse 
seguito un banchetto che il 
nuovo papa offriva a cardi- 
nali e ad ambasciatori ma — 
sembra per lo sgradevole 
‘spettacolo delle conseguen- 
ze di taluni eccessi di vivan- 
dee beveraggi —il banchetto 
verine abolito quasi subito, 
da Pio V,- 

‘Talvolta la cerimonia, già 
di per sé suggestiva, molti- 
plicava il suo fasto perché ii 
papa, appena incoronato, a 
‘sua volta procedeva ad inco- 
ronare l'imperatore e, se 
questi era sposato, anche 
l'imperatrice. Ciò accadde, 
ad esempio, il giorno di Na- 
tale del 1046, quandoilnobile 
sassone Suitgero dei signori 
di Mosleben e Hornburg, 
appena assunto il più orec: 
chiabile nome di papa Cie- 
mente II, nel corso della 
stessa cerimonia provvide a 
incoronare l'imperatore En- 
rico MM e. l'imperatrice 
Agnese, suoi cugini, che si 
erano adoperati per farlo 
eleggere. 

Gli «antipapi. non man- 
carono di gareggiare con | 
veri pontefici anche nella 
fastosità di queste cerimo- 
nie. Ad esempio, lo pseudo 
Clemente VII, l'antipapa 
dello scisma d'Occidente, si 
fece incoronare con grande 
solennità il 31 ottobre del 
1378 nella cattedrale di Fon- 
di, alla presenza del principe 


© Ottone di Brunswick, del 


principe di Taranto, di Nic- 
colò Spinelli ambasciatore 
della regina di Napoli Gio. 
vanna, di Onorato Gaetani 
Conte di Fondi, e di tutto 
uno stuolo di nobili e nobi: 
lotti napoletani. 


Un ‘altro antipapa, l'ara 
gonese Benedetto XNI, fi 
incoronato anch'egli cor 
grande solennità, l'11 otto. 
bre 1394 ad Avignone, da 
cardinale diacono Ugone 
Uno pseudo Felice V fu in. 
coronato dal cardinale d 
Arles con una cerimonia du 
rante la quale venne usati 
un triregno che — come rae 
conta Ludovico Agnelli 
‘Anastasio nella sua «stori: 
degli antipapi. — costò lt 
bellezza di trentamila scudi 
per l'epoca una vera e pro 
pria fortuna. 


Con Giulio Il (1503), la ce 
rimonia dell'incoronazioni 
viene completamente sepa 
rata dalla «cavalcata» co 
cui il papa andava a prende 
re possesso della Basilica d 
S. Giovanni in Laterano; l 
due manifestazioni eran 
state fatte entrambe nell: 
‘Stesso giorno per sette secol 


L'incoronazione divien 
col Rinascimento la cerimo 
nia più splendida di tutto l' 
nizio d'un pontificato e si d 
un suo proprio rito che re 
sterà fisso per tutto l'ev 
moderno, fino a Paolo VI. 

Al termine della messa sc 
lenne, il cardinale prim 
diacono: nell'imporre sull 
testa del nuovo papa il trirt 
gno pronunciava la formi 
la: «Ricevila tiara, ornata ( 
tre corone, e sappi che tu si 
padre del principi e dei 7 
reggitore dell'universo, v 
carlo in terra del salvato! 
nostro Gesù Cristo, al qua 
si devono onore e gloria n 
secoli dei secoli, e così si». 

Perl corteo che accomp; 

lava il papa all'incoroni 
Sione l'aggettivo è uno sol 
per tutti Î cronisti dal rin: 
scimento, «fantastico». 
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Impressionanti analogie con il suicidio di Luigi Vannucchi 


Così si uccise Cesare Pavese 


quella domenica 
d'agosto a Torino 


Luigi Vannucchi si è ucciso come Cesare Pavese: con il 
sonnifero, in una crisi di depressione. Le somiglianze sono 
‘allucinanti, tanto da far pensare che l'attore abbia spinto la 
propria ansia di interpretare lo scrittore al limite supremo; 
‘uccidendosi come lui nella realtà, non nella finzione sceni- 
ca. Persino la data prescelta per dare addio alla vita con- 
corda in modo sorprendente: Vannucchi si è ucciso in ven- 
tisette di agosto, Pavese si è ucciso Il 29 di questo mese; un 
mese che ad animi sensibili, alieni dal tumulto delle vacan- 
ze, appare particolarmente triste, quasi angoscioso e di- 





remmo «invivibile, 





‘Aventotto anni di distanza, la morte repentina dell'attore 
ha come riaperto una ferita in chi visse da cronista quelle 
ore in cùi nelle redazioni sì sparse la prima notizia, accolta 
con incredulità, della scomparsa di Pavese. Ventotto anni 
‘sono molti, ma il ricordo è vivo e intatto. 


Era una domenica, molti di 
noi erano tornati dalle ferie, 
ma eravamo comunque in 
pochi a fare «Stampa Sera»: 
un'edizione importante, la 
‘più importante della setti- 
mana, come è sempre stata 
quella del lunedì. Le notizie 
non erano molte, almeno fi- 
no alle nove di quel pome- 
riggio: un discorso di Di Vit- 
torio, capo della Cgil, sulla 
battaglia sindacale dell'au- 
tunno imminente, qualche 
avanzata nordista in Corea, 
McArthur ‘che’ dichiara; 
«Non possiamo abbandona- 
re FOrM0sa...». 

Né, almeno per la prima 
pagina c'era molto da conta- 
re su fatti di‘cronaca né di 
sport, anche perché il cam- 
pionato di calcio era ancora 
lontano: Juve e Torino si al- 
lenavano battendo, la prima, 
la Biellese (l'articolo era di 
Vittorio Pozzo) e pareggian- 


do il secondo una amichevo- 
le a Ginevra, Come anche 
ora, si disputavano i cam- 
pionati europei di atletica, 
non a Praga ma a Bruxelles, 
e l'Italia era quinta in classi- 
fica. I giornali erano di sei 
pagine esi vendevano a ven- 
ti lire: basti questo a dare 
l'idea del tempo trascorso e 
della situazione mutata. Ma 
{l clima di Torino era quello 
di domenica scorsa: una 
città che non si era risve- 
gliata dal torpore delle ferie, 
poca gente in giro, quasi 
niente automobili, caldo 
‘afoso, cielo pesante. 

Alla «Stampa Sera», allora 
in via Bertola, al secondo 
piano, tuttele finestre erano 
spalancate sulla città silen- 
ziosa. Lentamente il giorna- 
lestava nascendo. La notizia 
della morte giunse poco dopo 
le nove, quando la prima pa- 
gina era già delineata nelle 


sue linee principali, con il di- 
scorso di Di Vittorio «in 
apertura» e l'avanzata nor- 
dista «di spalla», e cioè nelle 
ultime tre colonne a destra. 
Ma non fu, sulle prime, una 
notizia importante: Il. col- 
lega che era incaricato di se- 
guire gli interventi della 
questura, Alvaro Gili, ci te- 
lefonò che in un albergo a 
Porta Nuova c'era. un sulci- 
dio. Il capocronista, che era 
Ferruccio Borio, gli racco- 
mandò di seguire il fatto da 
Vicino; poteva venire fuori, 
come si dice nel nostro ger- 
g0, qualcosa «di buono», cioè 
una notizia interessante. A 
poco a poco il «fatto interes- 
sante» si chiari, ma occorse 
qualche tempo, perché l'uo- 
mo della polizia, e possiamo 
anche scusarlo, non sapeva 
che Cesare Pavese era uno 
scrittore piuttosto impor- 
tante e quindi simosse senza 
particolare sollecitudine. 
Pol i particolari giunsero ra- 
pidi e completi. 

Cesare Pavese (nato a 
Santo Stefano Belbo, 43 an- 
ni, abitante con la sorella in 
via Lamarmora 35) era giun- 
to da Roma due giorni prima 
e; poiché la: sorella era as- 
sente aveva preso, alloggio 
all'albergo Roma, in piazza 
Carlo Felice: una camera 
piuttosto piccola, al terzo 
piano. Due giorni trascorsi 
in modo normale, uscendo 
per ì pasti e per qualche 
contatto con i pochi amici 











ROMA —Perdura vivissima nel mondo 
dello spettacolo e della cultura l'impres- 
‘sione per il suicidio di Luigi Vannucchi. 
Una crisi depressiva e un malessere tra- 
scurato sarebbero alle origini del tragico 
gesto. Questo emergerebbe dalle lettere 
lasciate dall'attore alla moglie Franca 

e alla sua amica di Padova, Mi- 




















RICORDO DI UNA CONFERENZA STAMPA 


Vannucchi a Torino 
nel ruolo di Pavese 


I funerali di Vannucchi si svolgeranno 
‘domani alle 12, subito dopo l'autopsia che 
avverrà al Policlinico Gemelli. 

Intanto si apprende che «Il vizio as- 
surdo», lo sceneggiato tratto dalla com- 
media di Diego Fabbri e Davide Lajolo, 
verrà proiettato in televisione così come 
era stato annunciato. I telespettatori 
potranno così vedere, venerdì 8 settem- 
bre, alle ore 21,35, sulla Rete Uno, Luigi 
Vannucchi nel ruolo del ‘protagonista, 
lo scrittore Cesare Pavese, morto anche 
Tui suicida. 


«lo sento le invidie, le gelosie del mondo lette- 
rario più feroci di quelle che ci sono tra noi 
‘attori; Un certo establishment culturale italiano 
ha detto di no a Pavese e gli dà fastidio che il 
pubblico lo segua». Luigi Vannucchi com- 
mentò così, nel corso di una conferenza stam- 
pa avvenuta nel dicembre "74 a Torino, le cri- 
tiche di alcuni scrittori alla riduzione teatrale 
di Diego Fabbri, Davide Lajolo e del regista 
Giangarlo Sbragia di «Il visio assurdo». 
A°Torino la rappresentazione della comp: 
gnia degli Associati cbbe successo. Lui 
nel ruolo di Cesare Pavese, ebbe 
unanimi consensi, La sua interpretazione fu 
giudicata «di prim'ordine», Piuttosto che cer- 
Care una rassomiglianza fisica, l'attore cercò 
una ricostruzione psicologica dell'intellettuale 
comunista, dimostrando una profonda sensi- 
bilità nella ricerca del modo di portare gli oc- 
chiali, di pettinarsi, di stringere le spaile e i 
pugni. 
«Jo mi sono inventato un Pavese che amavo 




















Cnoghi — disse Luigi Vannucchi. — Non l'ho mai co- 
Tim: (Gaio (Gil inesdentari Haano Gal nosciuto di persona, ho visto solo 150 fotografie. 
Trescritto all'attore alcune iniezioni per — Abbiamo costruito con gli autori tn certo tipo di 
Parare un esaurimento nervoso. intellettuale che ci stava a cuore»: lb. 






































Roma, 1949, Pavese a un cockt: 


rimasti in città. Una sera era 
venuto/anche alla redazione 
del «Popolo Nuovo» a far due 
chiacchiere: qualche collega 
lo ricorda pallido e melanco- 
Nico, ma non particolar- 
‘mente triste. Scambiò qual- 
che battuta e se ne‘ andò. 
Loscoprì (come è avvenuto 
‘anche per Vannucchi) una 
donna delle pulizie, che nel 
tardissimo pomeriggio vide 
la porta chiusa dall'interno; 
provò a bussare, non ebbe 
risposta e diede l'allarme. La 
porta venne forzata. Troppo 
tardi: Pavese giaceva river- 
‘so, era senza scarpe, indos- 
‘sava un paio di pantaloni blu 
senza giacca; le mani rat- 
trappite, una penzoloni, fin 


«quasi a toccare Îl pavimento, 


l’altra sul petto; il viso ma- 
gro ancora più affilato, stra- 
volto. Sulla mensola del la- 
vabo 22 bustine di carta sot- 
tile, bianca, del tipo solita- 
‘mente usato dalle farmacie: 
tutte vuote, ma un po' di 
polverina biancastra, (cri- 
Stallina, si era sparsa per 
terra. Sul tappeto diverse 
‘ostie di grosso formato; altre 
‘ancora in una scatoletta su 
una mensola accanto al let- 
to; inoltre in un cassetto, al- 
cuni tubetti di sonnifero, 
«Sonno» e «Placidoro». 

Fin dal primo istante si 
cercarono i moventi. Pavese 
era unoscrittore di successo, 
a giugno aveva vinto il pre- 
mio Strega, forse il massimo 
riconoscimento nazionale, si 
sapeva che aveva in prepa- 
razione diverse opere, che 
‘cominciava ad essere tra- 
dotto all'estero... Ed allora, 
perché quella morte in un 
‘afoso pomeriggio di agosto, 
quella morte cercata con de- 
terminazione, senza nulla 
lasciare trasparire agli ami- 
ci, alla famiglia, ai tanti che 
gli volevano bene? 

‘Si cercò nella stanza, tra le 
‘sue carte, tra i suoi libri, in 
mezzo ai documenti e non si 
trovò nulla. Non voleva che 
nessuno sapesse con esat- 
tezza che cosa gli era suc- 
cesso dentro, come risultato 
di un forse lungo martirio. 
Infatti si trovarono sì, i resti 
di una lettera, sul davanzale 
di una finestra, ma erano 
pochi frammenti bruciac- 
chiati, assolutamente inde- 
cifrabili: e così non si saprà 
neppure se era una lettera 
che Pavese aveva ricevuto o 
seera un suo scritto, che in- 








tendeva mandare chissà a 
chi.. 
Sfogliando il libro «Dialo- 
ghi con Leucò» si scopersero 
però tre righe sul frontespi- 
zio, quasi una dedica. Sotto 
alla data del 27 agosto 1950 ci 
sono queste parole: «Perdo- 
no a tutti ed a tutti chiedo 
perdono. Va bene? Non fate 
troppi pettegolezzi». Nien- 
t'altro. 

I «pettegolezzi» (non si sa 
quanto fondati) ci furono; 
invece, e subito, tra quelli di 
noi che lo conoscevano. 
D'altra parte erano cose ab- 
bastanza note a Torino: il 
suo, amore non corrisposto 
per l'attrice Constance 
Dowling (era destinata a lei, 
la lettera bruciata? O la 
donna gliaveva scrittola sua 
ripulsa definitiva?); altri 
parlarono di una crisi psico- 
fisica che lo torturava... Pa- 
role, solo parole. Come era 
doveroso, il giornale ac- 
cennò soltanto ad una grave 
crisi depressiva, qualunque 
fosse la sua origine. 

La notizia entrò «di spalla» 
in prima pagina, quindi 




























‘party culturale accanto a Carlo Levi 


‘nemmeno con troppo rilievo, 
Ititalo è «Drammatica fine - 
dello scrittore Pavese». Che 
fosse suicidio, lo dice soltan- 
toilsommario «Colto da una 
crisi di depressione nervosa 
ingoia forti dosi di sonnife- 
ro». I particolari sul fatto 
erano molti, in archivio c'era 
abbondanza di ritagli sulla 
sua opera: fu un «servizio» 
abbastanza facile da scrive- 
re, pur nella commozione del 
momento. 

I funerali sì svolsero il 
giorno; dopo, lunedì. Per la 
«Stampa» scrisse un articolo 
di terza pagina il saggista 
Cajumi, accostando Pavese 
a Leopardi. Così: «Il genio 
leopardiano ha descritto la 
stanchezza che precede la fi- 
ne, la desolata solitudine che 
induce a ripiombare nel nul- 
la in versi indimenticabili: 
‘Solo aspettar sereno —quel 
di ch'io pieghi addormentato 
il volto — sul tuo virgineo se- 
no” dice il poeta alla morte, e 
vorrei, con gli amici, che 
questi limpidi accenti fosse- 
ro l’unica corona alle sue 


temPi&. Carlo Moriondo 


Con Maria Bellonci ad un Premio Strega 
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Da 56 anni su un colle laziale a 1300 metri 


Eremita per delusione d’amore 
l’ex attendente di D’ Annunzio 


- 
n 


JENNE (Roma) — Da 56 
anni l'ex attendente di Ga- 
briele D'Annunzio, Sante 
Lauri, vive come un'eremita, 
dopo ina delusione amorosa 
sofferta alla fine della gran- 
de guerra: è tornato ora alla 
notorietà dopo che la sua 
storia è stata scoperta da un 
quotidiano romano. Noto- 
rietà non gradita, tanto è 
Vero che il vecchio, «ragazzo 
del 99, si è ancor più isolato 
ed è ora introvabile. 

Sante Lauri, detto San- 
tuecio, o il «Bricchio», vive 
dal 1922 sui monti Simbrui- 
ni; tra il Livata e i Piani di 
Fondi, sopra Subiaco, sul 
Monte Pratiglio, a 1300 metri 
di ‘altitudine, ‘Tornato dal 
‘fronte al suo paese, Jenne, 
tre anni dopo la fine della 
‘prima guerra mondiale, in 
ritardo rispetto agli altri 
soldati proprio per il suo at- 
taccamento! a. D'Annunzio, 
fu respinto dalla ragazza 
della quale era innamorato. 

Da allora non ha voluto 
vedere più nessuno e si è co- 
struito un suo mondo: una 
catapecchia, un giaciglio per 
dormire (d'inverno, con la 
neve; si rifugia in una buca 
scavata nella terra e rico- 






Santuccio Lauri, il «Bricchio», l’ex attendente di Gabriele D’Annun: 


perta di pelli di animali), 
qualche mucca che tiene in 
libertà e che ogni tanto ven- 
de ‘ai pastori che capitano 
nella zona. 

In paese sono pochi ad 
averlo visto; chi è riuscito sd 
avvicinarlo nelle sue rarissi- 
me apparizioni per procu- 
rarsi da mangiare, lo descrì- 
ve come un vecchio  selvag- 
gio, ma buono, affabile e 
‘cordiale e che vuol vivere so- 
lo. A Jenne, 612 abitanti, c'è 
‘ancora «lei», la donna dell'a- 
more di «Bricchio» che non 
ebbe la forza di aspettario. 

‘Si chiama Armida Cariddi, 
è oggi vedova, poco convinta, 
come del resto altri paesani, 
di essere la responsabile del- 
la condizione in cui si trova 
l'uomo da 56 anni, preferen- 


- do accettare l'ipotesi che la 


delusione di Santuccio, fe- 
dele amico di un uomo come 
D'Annunzio, piccolo eroe 
della grande guerra, nasca 
dall'accoglienza tiepida dei 
paesani al suo ritorno dal 
fronte. Tutti i tentativi fatti 
per convincerlo a tornare 
alla vita normale sono falliti 
e il clamore suscitato nella 
zona dal racconto del gior- 
nale l'ha spaventato. 






: i 
‘scoperto. 





dal fotografo nel suo eremitaggio 


Armida Cariddi, oggi: è la donna che ha respinto il Lauri 









L'offerta è solo la metà della richiesta 
i e RFICIesta 


Mancano i cosmetici 
alle donne sovietiche 


Dicono i francesi che le 
donne devono soffrire per es- 
‘sere belle. Si riferiscono al 
trucco, al maquillage. Stan- 
no cominciando a soffrire 
anche le donne russe, alla ri- 
cerca. dispera! en 
up», «mascara» e altri pro- 
dotti della cosmesi. Per la 
legge della domanda e del- 
l'offerta le «compagne» del- 
l'Urss spesso devono aspet- 
tare molto tempo, 0 sborsare 
molti soldi, per soddisfare i 
capricci di stampo occiden- 
tale. 

Ma non c'è ideologia che 
tenga: la consapevolezza di 
contribuire al benessere del- 
la grande Unione Sovietica 
non scalza la femminilità e i 
‘suoi orpelli. 

Secondo i dati resi noti dal; 
ministero sovietico del com- 
‘mercio, l’anno scorso le ri- 
chieste di cosmetici sono 
state soddisfatte soltanto al 
50% per quanto riguarda i 
rossetti, al 33% per il masca- 
ra (rimmel) e al 12% per 
l'ombretto. Ciò dipende dal: 
fatto che la produzione di 
cosmetici è stata superiore 
soltanto dell'8% rispetto al 
76. 

Cosa fanno allora le donne 
di Mosca e di Leningrado? Si 
arrangiano, cercano cioè di 
costruirsi da sole quei pro- 
dotti che sognerebbero di ve- 
dere nelle vetrine. ILrisultato 
non è proprio quello sperato, 
si trovano a usare varie mi- 
sture di dubbia qualità, un 
po’ come capitava con i sur- 
rogati di caffè al tempo della 
guerra mondiale. 





C'entra in qualche modota, 
cronaca giudiziaria. Qualche 
giorno fa madre e figlia sono 
State arrestate perché ven. 
devano rimmel fatto con lu: 
cido da scarpe. Si erano mes: 
se all'entrata di un sottopas- 
saggio e vendevano ai pas- 
santi vari prodotti. Alcuni 
avventori si sono insospetti- 
ti E avevano ragione ‘perché 
si è poi scoperto che queste 
intraprendenti signore fab- 
bricavano, a casa, il rimmel 
mischiando lucido da scarpe 
‘con profumo di scarsa qua- 
lità. Questa strana mistura, 
‘ha detto un medico, fa male 
alla salute, provoca allergie e 
malattie della nelle. 


Della questione si sono in- 
teressateanchele «Izvestija,, 
il secondo giornale dell'Urss! 

la «Pravda», ed hanno 
cene ta scarsita di 
cosmetici deriva anche dal 
fatto che oggi le donne sovie- 
tiche cominciano a truccarsi 
molto prima rispetto a qual- 
che decennio fa. Si corre però 
ai rimedi. Sono state avviate 
fabbriche nuove e in poco 
tempo, assicurano i giornali 
sovietici, la richiesta potrà 
essere esaudita. Molti pro- 
dotti vengono importati, so- 
prattutto dalla Polonia, ma 
non bastano. Di qui il fiorire | 
del mercato nero. O sì com- 
pra a prezzi molto alti 0 ci st 
rassegna a fare code inter- 
minabili con il rischio di 
sentirsi. dire che bisogna 
‘aspettare parecchie settima- 
ne per un rossetto. 
p.m.t. 


Bloccate in Inghilterra 
le ricerche sul plutonio 


LONDRA — Tutti gli im- 
pianti del centro di ricerche 
sulle armi atomiche di Al- 
dermaston, a 80 chilometri 
ad ovest di Londra, specia- 
lizzati nel plutonio sono stati 
chiusi a tempo indetermina- 
to. 

Un comunicato del mini- 
stero dichiara che la chiusu- 
ra fa seguito alle proteste dei 
sindacati dei dipendenti do- 
po che erano stati scoperti 
dodici casi di contaminazio- 
ne da plutonio. Un laborato- 
rio del centro di Alderma- 
ston era già stato chiuso al- 
cuni giorni fa a seguito di 
analoghe proteste. Gli im: 
pianti rimarranno chiusi si- 


no a quando il personale non 
potrà ricevere assicurazioni 
circala propria salute. 

Il governo ha annunciato 
infatti l'apertura di un'in- 
chiesta ufficiale che in linea 
di principio deve permettere 
di sottoporre ad esami ap- 
profonditi circa’ duemila 
persone che potrebbero e5- 
‘sere state contaminate 

©} ministero della Difesa 
ha rilevato che la decisione 
presa non influirà sulle ca- 
pacità nucleari della Gran 
Bretagna, ma ha aggiunto 
che «non vi è dubbio che im- 


portanti pro di svi 
luppo ‘saranno. inevitabil- 
mente ritardati». _ 








In Giappone gli obesi sono aumentati e si sentono più felici degli smilzi 


Il motto della lega dei grassi: «Magro è brutto» 





Tokyo. Asel Kobayashi, il fon- 
datore della lega dei grassi 





‘TOKYO giapponesi, per 
la prima volta nella loro sto- 
ria, sono cresciuti media- 
mente, ma stanno mettendo 
su pancia. Per consolarli un 
corpulento cantautore ha 
fondato la «Grande lega del 
‘Giappone, per la gente gras- 
sa»: ela filosofia della lega è 
una sola: «Grasso, è bello». 
Cinquecento iscritti. Il nu- 
mero però va aumentando. 
La lega ha già svolto, con 
suocesso, una sfilata di moda 
‘perigrassi. Perl'autunno sta 
organizzando una serie di 
gare di atletica (anche legge- 
ra) Le prenotazioni degl'i- 
scritti stanno fioccando, per 
la crociera aerea in Europa, 
in programma nel febbraio 
venturo. A ogni viaggiatore 
sono riservati due posti a se- 
dere. 

L'iscritto più robusto pesa 
centonovantanove —chilo- 
grammi. Asei Kobayashi, 
l'artista che ha creato la 
«grande lega», dice con tono 


.di deplorazione: «In questo 


Paese credono che sia un 
male essere obesi, I medici 
dicono che fa male alla salu- 
te, e se ne fa un parlare tale, 
che uno finisce per star male 
davvero, ma più per i com- 
plessi mentali e per le de- 
pressioni psichiche che ne 
derivano, che non per motivi 
fisiologici». 

‘L'artista, che va orgoglioso 
dei suoi 112 chili quanto delle 
sue musiche di successo 
(canzoni pop e motivi pub- 
blicitari per diversi prodotti 
commerciali), ha preso la sua 
decisione dopo che, un anno 
fa, èmorto Elvis Presley. 

«Il re del rock and roll — 
spiega Asei Kobayashi — go- 
deva di buona salute anche 
se era diventato grasso, Ma 
poi hanno cominciato a dir- 
gli che era un male, e lui si è 
ammalato per davvero. 
Questo modo sbagliato di 
pensare è stato importato 
qui dagli Stati Uniti, dove le 
persone grasse sono più fre- 
quenti che non in Giappo- 


ne, In passato qui la gente 
grassa era considerata. più 
bella delle persone magre. 
Anche il kabuki, il dramma 
tradizionale di questa nazio- 
ne, esigeva cospicue dosi di 
‘adipe. Doveva esser grasso il 
protagonista, come pure 
tutti i personaggi di rilievo: 
per non parlare degli del e 
delle dee». 

Poi, ammiccando, Asei 
Kobayashi ‘aggiunge: 
«Guardiamo adesso nel 
campo della politica. I buoni 
capi, come Winston Chur- 
chill e Mao Tse-tung, non 
erano forse ben paffuti? E 
quelli cattivi, come Hitler e il 
generale Hideki Tojo, si cà il 
‘caso fossero magri: 

La «grande lega» tene riu- 
nioni almeno una volta il 
mese: e i partecipanti sono 
incoraggiati ad andare orgo- 
gliosi del loro aspetto. E di- 
seutono dei problemi della 
vita quotidiana, quale la dif- 
ficoltà di trovare biancheria 
pronta. Oppure dei loro di- 








ritti: intendono dare il via a 

un movimento contro la di- 
scriminazione, che metta al 
bando le parole «debu» 
(«pallone»); «butta» («por- 
cello»); «futtocia» («ciccio 
ne»). 

Inoltre la lega fondata da 
Asei Kobayashi sta eserci- 
tando pressioni sui produt- 
tori di abiti e di biancheria, 
affinché si decidano a farne, 
in cospicua varietà di colori e 
di stili, e sempre secondo i 
dettami della moda, anche 
per gli uomini e per le donne 
con qualche chilo in più della 
media. «Stiamo finalmente 
ottenendo il primo risultato 
concreto: sono in corso trat- 
tative fra la grandellega e il 
grande magazzino Isetan di 
Tokyo. Ci sarà presto l'ango- 
lo per l'abbigliamento dei 
grassi. In America ci sono 
negozi come quelli di”Mister 
Big”. E' ora che sorgano an- 
che nel resto del mondo». 

L'obesità, soprattutto fra 
le donne d'età media, sta 


davvero diventando un pro 
blema: un funzionario dei 
ministero giapponese per ll 
sanità ela previdenza social 
dice: «Circa il trenta pe! 

















troppo, E quelle fra i trenta 
i quarant'anni con eccesso 
pancia? Nel 1972 erano ll 1 
‘per cento. Adesso sono qui 
11 22 per cento». È 

E gli uomini? Dai trent'an 
ni ai sessanta, la percentua 
dei grassi varia, fra il 16 eil. 


foride fra la popolazione. 
‘poi ci sono i mutamenti deli 
dieta, che tende a occidenti 
liezarsi. Meno pesce, più ci 
ne, magari grassa e cucina) 
con condimenti vari, i 
che si cucinano in fre! 
spesso fanno ingrassare. 
«Grasso è bello. Magr: 
brutto» questo è il motto. 
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Nelle richieste alcomitato organizzatore in testa veneti (3144) e pugliesi (2780) 


Abbiamo seguito una visita organizzata da Palazzo Madama a Palazzo Reale 


AI museo con i pellegrini della Sindone 


«Noi guide diciamo ai turi- venne rifatta durante il fa- 
sti della Sindone: "Torino è scismo, poi ci fermiamo a 





STAMPA SERA 


7 mila visitatori stranieri 


Visite illustri ieri alla Sindone. Da Roma sono giunti due cardinali 
brasiliani; l'arcivescovo Bernard Ailrink, l'archimandrita di Leningrado 
Nicodemo e il vescovo di Los Angeles Thimoty Manning, 


| cardinali vengono dal Conciave. Tutti saranno di ritorno in Vatica- 
no per presenziare all'investitura ufficiale di Papa Giovanni Paolo | 

Intanto continua incessante ll pellegrinaggio del fedeli. Ne sono 
giunti 5000 con treni speciali. A mezzogiorno dì lerì già 12 mila persone 
erano sfilate davanti alla reliquia. Aumentano anche le prenotazioni 
negli alberghi. Finora si sono rivolti al Comita'o regionale per l'Osten- 
sione 24.455 Italiani e 6912 stranieri. Il maggior numero (3144) sono 
veneti, seguiti da pugliesi (2780), piemontesi (2235), toscani (1840) e 
pol abruzzesi, lombardi e trentini. Inglesi e americani con un migliaio di 
richieste sono in testa alle prenotazioni degli stranieri. Cinquecento 
vengono dall'Argentina, dall'Austria e dalla Svizzera, 


nia romana con le mura fatte 
edificare nel '48 a.C. da Ce- 


WOTTEIo 





una bomboniera, per sco- 
prirla occorre guardare che 
cosa c'è dentro"». Siamo con 
un gruppo di dipendenti del- 
la Regione itt visita prima al 
Duomo e poi al museo Egizio 
per vedere com'è una delle 
tante visite guidate di questi 
giorni. C'è un cicerone con 
tanto di patente: è una si- 
gnora magra e alta, bionda, 
di origine alto atesina: du- 
rante le 3 ore d'accompagna- 
mento ripeterà più volte il 
suo amore e la sua ammira- 
zione per questa città che la 
ospita dal ‘58, dopo lunghi 
‘soggiorni in India, Pakistan, 
‘Afganistan e Medio Orient 
‘Si chiama Cesarina Bow 
veglio, ma non sa che la stia- 
mo osservando. Il nostro 
gruppo parte da piazza Ca- 
Stello. Ci sono trenta perso- 
ne, in maggior parte dame. Il 
primo sguardo è verso via 
‘Roma. La guida ricorda che 
fu costruita nel 1615 è poi 





















Visita al museo egizio 


Tramummie 
e papiri 

con una guida 
alto-atesina 


Cesarina Bonaveglio con il suo gruppo 


Il museo egizio è al centro della visita. Tutto il grup- 
po dice di esserci già stato, ma nessuno mostra di 
rammentare i pezzi esposti che ne fanno uno dei musei 
più forniti del mondo, secondo neppure a quello di 

“Londra che viene subito dopo quello del Cairo. 

La visita costa 150 lire. Nel cortile, prima di arrivare 
alla sala delle statue, ecco i resti della famosa Porta 
Nuova della Torino romana. n 

La prima e la seconda sala al piano terreno ospitano, 
50 splendidi esempi dell'arte egizia: le statue di Ram- 
ses II assiso e di Thutmosi III, di Amenophi Il offe- 
rente. Poi c'è il colosso di Sethi I; il gruppo di Ramesse 
TI con il dio Amon e la dea solare Mut, della collezione 
Drovetti di Barbania che fu acquistata nel 1816 da casa 
Savoia onde permettere la costituzione del Museo, 

FU poi arricchito dai reperti archeologici dello 
Schiapparelli e del Farina. 

La collezione di Bernardino Drovetti, console di 
Francia in Egitto era costituita da oltre 3000 pezzi pa- 
gati complessivamente dallo Stato sabaudo 400 mila 
lire, una cifra che oggi può essere vicina al valore di 
mezzo miliardo, ma che non rappresenta nemmeno la 
millesima parte del valore delle opere. 

1 piccolo gruppo si appassiona alla bellezza delle fi- 
gure dei faraoni e dei sacerdoti. C'è tutto l'affasci- 
nante mistero della vita, della storia e della filosofia 
degli egiziani: il culto per le arti e per la morte. 

L'interesse maggiore però va alle sale del primo pia- 
no, dove sono esposte le mummie, i 350 papiri e so- 
prattutto agli oggetti usati nella vita quotidiana: letti, 
‘suppellettili, attrezzi vari, vasi e monili. 

Una visita di due ore piene di fascino e di scoperte. 


Qualcuno uscendo ha commentato: «E poi dicono che 
@ Torino non c'è niente da vedere. a 


‘palazzo Madama. «Una volta 
era un castello. Si sa che 
Guglielmo VII di Monferra- 
to fece edificare la fortezza: 
Îl palazzo fu poi ampliato da 
Ludovico d'Acaja nel 1416 e 
poi finalmente da Maria 
Cristina di Francia quando, 
dopo la morte del marito, ci 
fu quella famosa guerra ci- 
vile fra lei e i cognati, che 
cercavano di toglierle il po- 
tere per passarlo ai nipoti. 
Certo che ha saputo difen- 
dere molto bene ì suoi dirit- 
ti». 

E' un accento femminista 
che piace alle donne, spe- 
cialmente a quelle più giova- 
ni del gruppo, che si voltano 
verso gli uomini con un sor- 
riso di consenso. 

La «lezione» continua con 
l'elenco delle ulteriori ri- 
strutturazioni del palazzo e 
praticamente c'è dentro tut- 
ta la storia della città, fin dal 
periodo in cui era una colp- 














sare Augusto con le quattro 
porte: la Palatina, la Cuma- 
na (dove sorge palazzo Ma- 
dama), Porta Nuova (all'al- 
tezza delle due chiese di 
piazéa San Carlo) e la Susi- 
na, all'incirca a mett dell'at- 
tuale via Garibaldi. «La 
chiamarono Augusta Tauri- 
norum ed era lunga 770 me- 
tri e larga 700». Poi la signo- 
ra ritorna a parlare di linee 
barocche, di tendenza al 
neoclassico nella facciata di 
‘palazzo Madama costruita 
da Juvara nel 1790 su deside- 
rio della seconda Madama 
reale. 

La guida passa poi ad esu- 
minare la chiesa di San Lo- 
renzo: «Prezioso lavoro di 
Guarino Guarini. Fu voluta 
da Emanuele Filiberto per 
esaudire un.voto fatto prima 
della battaglia delle Fian- 
dre. Il nome, san Lorenzo, lo 
‘scelse per celebrare il giorno 
della vittoria, il 10.agosto: La 
chiesa antica è anteriore alla 
cupola di Juvarra che fu'or- 
dinata dai discendenti. 

«Li fu esposta la prima 
volta la Sindone — continua 
e subito polemizzà — C'è chi 
dice invece che andò subito 
nella cattedrale, maio vi dico 
quello che mi hanno inse- 


gnato». 

E' poi la volta di Palazzo 
‘Reale, completamente ri- 
‘messo a nuovo. «Ecco la bel- 
lissima facciata del Castel 
lamonte. E' stato fatto co- 
struire nel 1645 da Madama 
Cristina e da Carlo Ema- 
nuele IL I Savoia ci vissero 
200 anni. E' uno fra i palazzi 
meglio conservati d'Euro- 
Dan 

Cesarina, con'un certo or- 
goglio, fa ‘notare che sia i 
francesi sia gli inglesi da lei 
accompagnati, lo considera- 
no più completo di Verseit- 
les e Windsor. Aggiunge co- 
me dato di ‘informazione: 
«Ricordiamoci che gli italia- 
ni hanno arredato persino 
‘alcuni saloni del Cremlino». 

Interviene un signore di- 
stinto, di circa 50 anni: «Noi 
siamo vecchi torinesi, ma 
stamane impariamo più cose 
su Torino di quante ne ab- 
biamo imparate vivendoci 
tanti anni». 

Identici i commenti degli 
altri: «Non conosciamo la 
nostra città». Nessuno è di- 
sattento e tale interesse sti- 
mola la nostra guida. Come 
una scolaresca andiamo in 
piazza Carignano. «Palazzo 
— comincia — ordinato da 
Emanuele Filiberto detto il 
Muto. Bellissimo lavoro di 
Guarini: osservate le curve 
concave e convesse e il bal- 
dacchino. Si dice che abbia 
studiato mattone per mat- 
tone per ottenere curve così 
morbide». 

“Non manca infine l'aned- 
doto sul Cambio, il risto- 
rante frequentato da Ca- 
vour. Di lì spesso lo statista 
usciva di corsa, in maniche di 
camicia, perché un inser- 
viente dal palazzo gli aveva 
segnalato con un fazzoletto 
che la sua presenza era ne- 
cessaria per una improvvisa 
votazione. 





‘Un gruppo di turisti nelle sale del Museo egizio 








La tradizione 
artigiana 


ai un lungo passato 
per mobili che 

vivranno con voi 
un lungo futuro 








L'arte di fare i mobili d’arte 


Espone unicamente nella propria sede 
di via Torino 41 - SALUZZO 
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Prove di riparazione per le superio; 


Comincia l’esame 


Nella notte importanti sviluppi - Riserbo degli investigatori 


Ore contate per gli assassini 


Gli assassini di Loris Sil- 





menti del finestrino di 


Ì 














quattordicimila 


Student 


‘Tema. d'italiano, questa 
‘mattina per gli studenti «ri- 
mandati» di Torino e pro- 
vincia, Gli esami di ripara- 
zione sono incominelati. Con 
‘una variante; quest'anno, 
per la prima volta, saranno i 
soli studenti delle scuole 
‘medie superiori ad affronta- 
re la prova d'appello. La ri- 
forma, infatti, ha definitiva- 
mente abolito gli esami a 
settembre per elementare e 
medie inferiori. 

Le prove di riparazione 
dovranno terminare antro il 
9. settembre per consentire 
di fare in tempo le nuove 
iscrizioni. Gli studenti‘inte- 
ressati sono così suddivisi: 
504 nei licei classici; 2258 ne- 
gli scientifici, 658 nelle ma- 
gistrali, ‘3954 negli. istituti 
tecnici ' commerciali ‘e per 
geometri, :2579 negli istituti. 
industriali e:3088 nelle pro- 
fessionali. 

Poco prima delle otto di 
questa mattina c'erano già 
gruppi di ragazzi davanti al- 
le scuole: vocabolari sotto il 
braccio, sorrisi un po' tirati. 
Si cerca di far sparire la «fi- 
Ja» sotto un velo di malcelata 
indifferenza. Quasi tutti si 
pongono la stessa domanda: 
«A che cosa servono questi 
esami? Che cosa ho imparato 
in questi due mesi?». 

Ma l'interrogativo più po- 
lemico lo propone un padre. 
Ha appena fatto scendere 
dall'auto il figlio davanti al 
liceoclassico Alfieri. «Perché 
non hanno abolito gli esami 
alle medie superiori? — dice 


Boschi 
in fiamme 
ad Almese 

Dalle ore 19,30 di ieri sei 
squadre di vigili del fuoco 
stanno combattendo contro 
le fiamme nei boschi di Al- 
mese. Sconosciute ancora le 
cause che hanno determina- 
to l'incendio, ma con ogni 
probabilità ad appiccare le 
fiamme potrebbe essere sta- 
to il solito mozzicone di siga- 
rette incautamente buttato 
in terra. 
‘Non è stato ancora identificato 
ius trovato ri maciulato sui 
binari della Torino-Asti, a Mon- 
calieri. I carabinieri stanno esa- 
minando tutte le denunce di 
‘scomparsa presentate negli ulti- 
Ei 'Ulopi. 1 cadavere, iricono: 
scibile, è quello di un uomo del- 
l'apparente età di 30-35 anni. Solo 
quando sarà stato possibile dargli 
un nome si potrà appurare se sì 
tratta di una disgrazia, di un sui- 
dii 0 di un omieidio. 








attesa della prova al liceo Pi 


— E'chiaro: Ho due figli con. 
una materia da riparare a 
testa. In queste vacanze ho 
speso più di mezzo milione 
per le ripetizioni. E' pensabi- 
le che la classe insegnante rì- 
nunci a questi introiti esen- 
tasse?». 


vestri, ucciso a rivoltellate e 
sepolto in una vigna di Vau- 
da Canavese, quasi certa- 
mente hanno già un nome. I 
carabinieri di Venaria, al co- 
mando del maresciallo Tirri- 
to, e quelli del Nucleo inve- 
stigativo, con il maresciallo 
Mazzone, sembrano avere in 
mano il filo giusto per arri- 
vare alla soluzione del delit- 
to. 


Per giungere tempestiva- 
‘mente a un risultato positi- 
vo, gli inquirenti devono aver 
avuto subito una traccia 
consistente su cui lavorare, 
nonostante gli elementi utili 
non fossero molti, anche se 
un clamoroso errore dei kil- 
ler ha permesso di dare im- 
mediatamente un nome alla 
vittima, abbattuta e occul- 
tata secondo un rituale che 
ricorda molto da vicino le 
«esecuzioni» firmate dalla 
mafia. 

L'omicidio è stato. rico- 
struîto praticamente in ogni 
particolare in base alle risul- 
tanze della perizia necrosco- 
‘pica eseguita dal prof. Baima 
‘Bollone e al meticoloso so- 
pralluogo compiuto ieri sul 
posto: un fazzoletto di terra 
ai margini d'un vigneto, a 
trecento metri dalla provin- 
ciale che collega San Mauri- 
zio Canavese a Front, non 
lontano da Cuorgnè. Una z0- 
na isolata, con rari cascinali 
sparsi nella campagna. Una 
zona dove la «ndrangheta» 
ha già colpito più volte, con 
identica spietatezza, 

Loris Silvestri è stato con- 
dotto fin l'in macchina, pro- 
babilmente consapevole di 
ciò che l'attendeva. Fram- 


un'automobile Lancia sono 
stati trovati nell'erba, a 
pochi metri dalla fossa: 1l 
giovane dovrebbe perciò es- 
sere stato colpito attraverso 
il vetro: quattro colpi, ha ac- 
certato l'autopsia, e non due 
come era apparso a un primo 
esame superficiale del corpo. 
Tutti alla testa. Uno alla 
tempia destra, uno in un 00- 
chio, uno in bocca e un altro, 
che lo'ha colpito solo di stri- 
scio, alla tempia sinistra; 
«Non si deve neppure essere 
‘accorto di quanto gli acca- 
deva», ha detto il perito set- 
tore, «la morte è stata istan- 
tanea». 

L'ucciso aveva avuto in 
passato noie con la giustizia, 
aveva precedenti penati per 





La disperazione della madre di Loris Silvestri 


contrabbando e ricettazione 
(precedenti che la madre, 
Renata Ceretto, nega dispe- 
ratamente). Nulla di molto 
grave, però. Da qualche tem- 
po inoltre il giovane si era 
messo a rigare dritto: aveva 
lavorato come impiegato alla 
Ceat 

L'uomo aveva anche lavo- 
rato alla ditta Metalplast, 
dove recentemente si sono 
registrati furti — è stata ru- 
bata persino una pala mec- 
canica’— per quasi 120 milio- 
ni Loris Silvestri potrebbe 
‘avere identificato i ladri e in 
un incontro con loro in un 
bar sarebbe stato caricato in 
‘macchina e ucciso. 

In Questura il capo della 
mobile Fersini, e il dottor 
‘Sassi hanno interrogato ieri 


e 


Gli aumenti consentiranno all’Atm di incassare 7 miliardi in più all'anno 


Da oggi tariffe raddoppiate in tram 


«Stangata» o provvedi- 
mento equo (ai posteri l'ar- 
dua sentenza), da oggi sono 
in vigore le nuove tariffe 
tramviarie. Raddoppio del 
prezzo del biglietto, ma an- 
che —per effetto delle prime 
applicazioni del piano di via- 
bilità —aumento della velo- 
cità commerciale e maggiore 
funzionalità del servizio, 
hanno ripetuto più volte i 
responsabili dell'Atm e l'as- 
sessore comunale alla viabi- 
lità, Rolando. Senza contare 
l'innovazione, che riguarda 
praticamente soltanto l'esi- 
gua fetta degli utenti occa- 
sionali, della tariffa «ora- 
ria», che consente di mettere 
‘piede, spendendt solo due- 
cento lire, su diversi mezzi 
pubblici, purché nello spazio 
di un'ora. 

Un accordo temporanea — 
fra tre mesi sarà oggetto di 
‘una più attenta valutazione, 
basata su dati concreti — ha 
‘anche sciolto i dubbi dei sin- 
dacati stilla disposizione 
dell'Atm che prevedeva l'ob- 
bligo per il viaggiatore di 
scendere dal tram allo sca- 
dere dei sessanta minuti per 
acquistare un altro biglietto 
(oppure di timbrare nuova- 
mente il tesserino): al ter- 
mine di una lunga discussio- 
ne, l'assessorato ha emesso 

“un comunicato in base al 
quale, per tre mesi, il bigliet- 
to di corsa oraria è valido si- 
no al capolinea anche se lo 
scadere dell'ora coglie l'u- 
tente ancora sul mezzo pub- 
blico; per il tesserino setti- 
manale è sufficiente un'o- 
bliterazione per poter copri- 
re l'intero percorso casa-la- 
voro, 

Le polemiche sulla ristrut- 
turazione tariffaria, mo- 
mentaneamente —Sopite, 
‘hanno comunque toccato in 
pratica soltanto questo pun- 
to: come ha spiegato l'asses- 
sore Rolando, e come i sin- 
dacati hanno recepito, «non 
si tratta di un puro e sempli- 


BIGLIETTO ORDINARIO 
BIGLIETTO MULTIPLO per 10 corse 

BIGLIETTO MILITARE per 10 corse feriali 
TESSERA SETTIMANALE per 12 corse (2 per giorno) 


10 corse: lunedì - venerdì 
— Turno diurno: 


corsa entro ore 1 


L. 200 
L: 2000 
L 1000 
L. 500 


2° corsa dopo ore 13 


‘Turno nott: 1° corsa dopo ore 13; 2° corsa entro ore 9 
2 corse: 0 sabato o domenica, senza vincoli 


ABBONAMENTI MENSILI PER TUTTA LA RETE 


ABBONAMENTO ORDINARIO 

ABBONAMENTO STUDENTI 

ABBON. PENSIONATI (aventi i requisiti richiesti) 
ABBONAMENTO DISOCCUPATI 


ce rincaro di tariffa per sa- 
nare il deficit dell'Atm; cer- 
to, prevediamo di incassare 
sei-sette miliardi di più al- 
l'anno, ma il piano intende 
ristrutturare, modificare e 
migliorare tutto il sistema, 
proteggendo il cliente abi- 
tuale». 

In questo senso, giova no- 
tare che. gli aumenti per 
pensionati e studenti sono 
minimi, che gli interventi 
per disincentivare il traffico 
privato si susseguono, che è 
in corso una «campagna» 


- pubblicitaria utile a dimo- 


strare la maggiore economi- 
cità del mezzo di trasporto 
pubblico. Inoltre, ha detto 
ancora l'assessore Rolando, 
un altro passo avanti si avrà 
quando scatterà l'operazione 
‘‘griglia”. basata su linee 
trasporto rette, che attrave; 
sano la città intrecciandosi 
“Sono in corso di ultimazione 
le gare di appalto per il siste- 
ma semaforico centralizzato, 
mentre sono in corso incontri 
con il governo per affrontare 
€ risolvere il problema della 
metropolitana leggera». 
Ripetiamo il quadro delle 
nuove tariffe. Per quanto ri-' 
guarda i trasporti urbani, il 
biglietto di corsa ordinaria 
raddoppia; da. 100 a 200 lire: 
dopo l'obliterazione nell'ap-: 
posita macchinetta che se- 
‘na giorno e ora, il ticket è 
valido per un'ora su tutte le 








IL 6500 
L 3000. 
L. 3000 
L 1000 





linee e, in base all'accordo, 
con i sindacati, basta salire’ 
sul secondo, o terzo tram po- 
chi minuti prima della sca- 
denza per ritenerlo valido 
fino alla fermata desiderata. 
Il sistema consente ovvia- 
mente un uso scorretto del 
biglietto di corsa semplice 
(ritardo —nell'obliterazione 
sostando sulla piattaforma, 
facilitato dall'assenza del 
bigliettario, figura in disu- 
so), ma anche delle tessere 
multiple settimanali e dei 
tesserini settimanali con 12 
corse preferenziali: saranno 
aumentati i controlli, però in 


Mostra fotografica 
sulla Val d’Ossola 


Mostra fotografica sulla 
tragedia che ha sconvolto 
l'Ossola. E’ stata allestita 
per iniziativa de «La Stam- 
pa» e di «Stampa Sera» nel 
salone di via Roma. Trenta- 
cinque pannelli în dieci ta- 
belloni riproducono le pagi- 
ne del due giornali con le 
immagini più significative 
del disastro. Sono molti | 
passanti che entrano per 
dare il loro contributo alla 
sottoscrizione. Teri sono 
stati raccolti 3 milioni e 732 
mila lire. In totale si è rag- 
giunta la cifra di 72.778.500 
re. 


gran parte sì confida sul 
senso di responsabilità, sul 
civismo, dei viaggiatori. 

Biglietto multiplo per dieci 
corse con validità illimitata: 
costa 2000 lire e, come il pre- 
cedente, vale un'ora dal mo- 
‘mento della vidimazione. 

Biglietto militare: dà di- 
ritto a dieci corse feriali sulla 
rete urbana, anche con tra- 
sbordo, sempre nello spazio 
di 60 minuti. Costa 1000 lire. 

Tesserino lavoratori: costa 
800 lire per dodici corse. 
Consente dieci corse dal lu- 
nedi al venerdì con turno 
diurno entro le 14 (seconda 
corsa entro le 13) e turno 
notturno dopo le 13 (seconda. 
corsa entro le 9). Altre due 
corse sono consentite il sa- 
‘bato o la domenica senza li- 
‘miti orari. 

Abbonamenti mensili su 
tutte le linee; ne esistono di 
diverso tipo. Quelli ordinari 
costano 6500 lire, Per i pen- 
sionati sono gravuiti fino a 
pensioni di 152.000 lire men- 
sili (304.000 calcolato il cu- 
mulo coniuge); costano 3000 
lire per le pensioni da 152,000 
‘a 190.000 (380.000 con il cu- 
mulo). Per gli studenti la 
tessera mensile di libera cir- 
colazione costa 3000 lire, è 
valida anche nei giorni fe- 
stivi e durante le vacanze. 
Per Ì disoccupati, l’abbona- 
mento costa 1000 lire: occor- 
re il tesserino di disoccupa- 
zione. 

Le tariffe extraurbane so- 
no ora definite per fasce 
chilometriche inversamente 
proporzionali alla distanza. 
Esempio: da la 8 chilometri, 
200 lire corsa semplice, 1000 
settimanale dieci corse, 4000 
abbonamento mensile; da 8 
‘a 11 chilometri, semplice 250, 
settimanale 1250, mensile 
5000; da 32 a 37 chilometri, 
800, 2750, 11.000; da 78 a 84 
chilometri, 1600, 4750, 19.000. 


Sono allo studio abbona-. 


menti cumulativi anche con 
le ferrovie. 


























molti conoscenti della vitti- 
ma, tra cui Osvaldo Spinosi, 
di 27 anni, via Montello 3. Da 
questi interrogatori e da 
quelli effettuati dai carabi 
nieri sono emerse indicazioni 
preziose. I fermati per il mo- 
mento sarebbero due ed in 
giornata gli inquirenti po- 
trebbero anche arrivare alla 
soluzione del giallo che sem- 
bra passare anche dalla 
strada del traffico dei Tir ru- 
dati 

Non è trapelato nulla sul- 
l'identità dei fermati, ma 
sembra che sia proprio que- 
sta la strada imboccata dai 
carabinieri e dal giudice Ri- 
naudo per risolvere l'enigma 
diundelittochesoltantoilca- 
$0 ha fatto scoprire poche ore 
‘dopo essere stato compiuto. 


La compagna del giovane, Maria Mollo 


Tessere 
del tram 
perla 

Sindone 


Durante il periodo dell'O- 
stensione della Sindone, so- 
no in vendito, presso le ri- 
vendite autorizzate ed il ser- 
vizio di biglietteria a terra, 
tessere di libera circolazione 
peril tram condurata di1o3 
giorni e validità per tutte le 
linee della rete urbana e per 
la tranvia a dentiera Sassi- 
Superga e per l'ascensore 
della Mole Antonelliana. 


Incendio doloso 
al liceo «Volta» 


Vigili del fuoco, carabinieri, 
polizia, Digos sono accorsi sta- 
notte al liceo «Volta» di via Ju- 
varra 14 per un incendio doloso. 
Un involucro con materiale in- 
fiammabile era stato deposto sui 
gradini dell'ingresso principale e 
incendiato, Le fiamme sono state 
spente senza difficoltà. 

® Furto stanotte in una profu-, 
meria di corso Vercelli 132, di 
proprietà di Vincenzina Bonaco. * 
Sono spariti profumi e prodotti 
di bellezza per un valore di due 
milioni. 


Domani i funerali 


E’ morta 


Ernesta Mensa 


Appuntamento per molti 
‘anziani Piat domattina alle 8 
in viale Thovez 63 per il fu- 
nerale di Ernesta Mensa, 
uno del personaggi più co- 
nosciuti dell'azienda — an- 
che se'ormai in pensione da 
alcuni anni — manceta ieri 
al Mauriziano dopo una lun- 
ga malattia. 

L'affetto di cui la signori- 
na Mensa era circondata 
fuori e dentro all'azienda 
traspare chiaramente dalle 
parole nei necrologi: un ri- 
cordo che rimarrà per molto 
tempo nella memoria dei più 
anziani dipendenti Fiat e le- 
gato agli «anni eroici» del- 
l'automobile, 
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Suggeriamo un weekend turistico-gastronomico vicino a Torino 


Alla Fiera di Carmagnola 


una valanga di p 










Giuseppe Oglino, del 1904, 
abita alla cascina Monte- 
cuoco, frazione Casanova di 
Carmagnola con due figli, 
‘Agostino e Giovanni, e dieci 
tra nuore, nipoti, e parenti. 
Lo chiamavano «l pare dij 
povron» (il papà dei pepero- 
ni) perché sa tutto sulle col- 
tivazioni, sulle malattie, i 
prezzi da spuntare al merca- 
to. Dal 1923 la sua produzio- 
ne va su tutti i mercati. In 
più ogni anno vende decine 
di migliaia di piantine che 
altri coltivatori vengono a 
comprare da tutta l'Italia 
settentrionale. Com'è anda- 
ta quest'anno la campagna? 

«Siamo in ritardo, ma la 
produzione è buona. Solo i 
prezzi non vanno bene. Non 
siamo a posto; ìn piazza, a 
Carmagnola li pagano 150 li- 
re al chilo, quasi come dieci 
anni fa, e non si paga nem- 

















































Carmagnoi: 
La Loggia, Piobi 





so, Osasio, Virle 


Concessionaria esciusiva per la'zona di 
Candiolo, Carignano, Vinovo. 
Pancalieri, Pralormo, 
Villestellone. Poirino, Santena. Casalgras- 


Micheletti rag. Giuseppe 


CARMAGNOLA - Tel. 973.401, 971.880 


Macchine per scrivere manuali ed elettriche 
Calcolatrici meccaniche, calcolatrici elettroniche 
Macchine per contabilità, fatturazione ed Iva 
Mobili ed attrezzatura per uffici 

Microcomputer - Fotocopiatrici 


Servizio tecnico assistenza clienti 
Officina in sede - Telefono 973.401 


‘meno.il lavoro di tutto l'an- 
no. E poi li vediamo nel ne- 
gozi a mille lire». 

‘Spiega quale e quanto'la- 
voro danno le piantine: Da 
gennaio quando si incomin- 
cia nel semenzaio, poi la ser- 
ra calda, (col letame), dove le 
piantine rimangono fino ai 
primi di maggio; bisogna 
aprire i nailon al mattino e 
chiudere la sera, bagnare. 
Poi il trapianto in pieno 
campo con tutta la terra. Bi- 
sogna rincalzare, stare ‘at- 
tenti che non si corichino, 
lavorare col motocoltivatore 
© col cavallo (alla cascina 
Montecucco è forse l'ultimo 
rimasto), bagnare tutte le 
settimane se non piove. 

‘Piantare i paletti di soste- 
gno, tirare il filo di ferro, dare 
il disseccante per le erbe in- 
Jestanti e alla fine raccoglie- 
re, sempre a mano, ché la 


Piazza 4 Martiri, 52 


CENTRO 
FOTOCOPIE 
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ui 


meccanizzazione in campo 
orticolo è quasi impossibile. 

Dopo tutto questo lavoro, 
che dura da gennaio a no- 
vembre («sì possono racco- 
gliere finché brina») il pro- 
dotto arriva al mercato al- 
l'ingrosso del paese dove chi 
Ja'il bello e il cattivo tempo 
“sono come al solito i grossisti, 
i mediatori, i compratori 
delle aziende conserviere. 

«Per quest'anno preyedia- 
mo un raccolto di 5/600 mila 
quintali în tutta la zona — 
dice Felice Giraudo assessore 
all'agricoltura del comune di 
Carmagnola — delle qualità 
corno di bue, quadrato, brai- 
dese, più alcuni nuovi ibridi 
che stiamo studiando. 

«Il comune è intervenuto 
negli ultimi anni, soprattut- 
to occupandosi della difesa e 
del miglioramento fitosani- 
tario, in collaborazione con 
la facoltà di agraria dell'U- 
niversità, selezionando le 
qualità più resistenti. In 
parte finanziamo la ricerca, 
in parte facciamo esperi- 
menti direttamente nella 
cascina Vigna di proprietà 
‘comunale specialmente sul- 
la malattia più diffusa, il 
marciume radicale, detto 
‘anche il mal del piede. Ab- 
biamo anche dato tre borse 
di studio per giovani univer- 
sitari e solo da pochi anni 
‘anche le aziende di prodotti 
antiparassitari si stanno oc- 
cupando del problema, da 
quando cioè i produttori so- 
no passati da livelli solo 
‘aziendali a una visione più 
ampia del problema», 

I peperoni a Carmagnola, 
si sono sviluppati, negli anni 
Subito dopo la grande guerra, 
dopo che è decaduta la colti- 
vazione della canapa (centro 
più importante la frazione 
San Bernardo, dove esiste- 
vano decine di artigiani che 
fabbricavano cordami, e do- 


COOPERATIVA 
PRODUTTORI LATTE 


10022 CARMAGNOLA - Via S. Francesco di Sales 54 - Tel. (011) 970.791 
PRODOTTI LATTIERO CASEARI SCELTI - VENDITA DIRETTA AL CONSUMATORE 


eperoni 







CONCESSIONARIA 
RENAULT ITALIA S.p.A. 


V.A.R.CA. sas 


di Maggiore e Costantini 
RENAULT 


Visitate le occasioni esposte presso 
lo stand. 


Prezzi particolari - Garanzia - Ratea- 
zioni senza cambiali - Permute. 













Esposizione permanente 
Via Chieri - Telefono 97.39.50 
CARMAGNOLA (TO) 


del OCCASIONE 










È Osella 





10022 CARMAGNOLA 
Via Valobra, 96 
Tel. 970.209 - 970.571 


SCASSA 


CONFEZIONI 
E 
TESSUTI 


ve esisteva anche una «con-* 
fraternita dei cordari»). La 
frazione Salsasio è stata. il 
centro orticolo per eccellen- 
2a, dove è nata quella che è 
diventata ormai una tradi- 
zione. Ricordiamo che il pe- 
‘perone (una bacca della fa- 
miglia delle Solanacee, in la- 
tino Capsicum annuum, ori- 
ginaria del Brasile) nelle 
aziende agricole della zona, 
rappresenta quasi il 20 per 
cento della produzione 
aziendale, anche se di anno 
in anno si aggravano i pro- 
blemi legati alla mancanza 
“di mano d'opera. 


La superficie coltivata è 
leggermente aumentata, ma 
non c'è stato un vero e pro- 
prio boom, «mancano strut- 
ture adeguate per la conser- 
vazione, tanto che d'inverno 
importiamo peperoni dal- 
l'Algeria». E-manca perfino 
in paese un ristorante che 
abbia fatto del peperone 
l'insegna, la specialità, come 
ha fatto Santena con gli 
asparagi, Alba coi tartufi, la 
provincia di Vercelli col riso. 

‘Anche dal punto di vista 
della ‘commercializzazione, 
non esiste l'ombra di una 
cooperativa di vendita, per 
cui ciascun produttore si ar- 
rangia come può, da solo. 
Qualcuno poria direttamen- 
te i prodotti ai Mercati Ge- 
nerali di Torino. Altri metto- 













@ 1925-1978 
oltre 50 anni di esperienza 





Via Valobra 17-25 - tel. 973217 
CARMAGNOLA 























no banchetti lungo la strada ESPOSIZIONE 
statale, ma il grosso della 

produzione passa per ta | PERMANENTE 
piazza, dove i poteri contrat- - 


tuali dei coltivatori sono ze- 
ro. 

Come tutti gli anni, anche 
in questo settembre ci sarà la 
tradizionale sagra con inizio 
domenica 3, con concorso a 
premi, sfilata di carri, bande, 
majorettes, serate musicali e 
distribuzione di peperoni con 
bagna cadda. r. sc. 










10022 Carmagnola 


Via Racconigi 18 
Telefono 97.34.97 
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Carmagnola - Il successo della mostra bovina 


La migliore da latte 
si chiama ‘‘Frisona,, 





















(r.sc.) ‘La VII Mostra 
regionale bovini di razza 
frisona italiana sì è chiu- 
sa domenica scorsa a 
Carmagnola, con un lu- 
singhiero bilancio di bo-' 
vini in mostra. Ottimo il 
livello degli esemplari 
esposti a conferma della 
buona vitalità del setto- 
re. In tutta la regione, su 
‘oltre un milione e cento- 
mila bovini che costitui- 
scono il patrimonio tota- 
le, le frisone, le migliori 
lattiferein assoluto, sono 
oltre 150 mila, di cui 32 
mila iscritte all'albo ge- 
nealogico. 

La manifestazione ha 
inaugurato il nuovissimo 
foro boario sorto in piaz- 
za Italia; quattromila 
‘metri quadrati coperti su 
‘un’area totale di 17 mila 


metri, più un locale peri. 


‘servizi ancora in costru- 
zione. La rassegna è sta- 
ta organizzata dall'Asso- 
ciazione regionale al- 
levatori piemontesi, in 
collaborazione con l'As- 
‘sessorato regionale all’a- 
gricoltura e l'ammini- 
strazione comunale di 


‘Carmagnola, che inten- 


de ribadire così una volta 
di più la vocazione agri- 
cola della zona. 

«La mostra —ha detto 
l'assessore all’agricoltu- 
ra del comune, Felice Gi- 
raudo —è per noi un'altra 
buona occasione per in- 
crementare il mercato 
carmagnolese, oltre a uno 
stimolo per gli allevatori 
delle nostre campagne, 
‘per il rilancio dell’alleva- 
mento del bestiame da 
vita, oltre che a quello da 
ingrasso». 
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. gira e rigira 
abbiamo preferito... 
CASA del det Mobile 
di RIBOTTA 


ora nella nuova sede di 


VIA FRATELLI VERCELLI, 121 
TEL. 97.39.46 - CARMAGNOLA 





















Via Valobra, 76-78 
Tel. 970.385 
CARMAGNOLA 


Fissore F.Ili Fertilizzanti 


Vi ricordiamo i loro prodotti. per orto-fiori-frutticoltura 


BIORT - 3F E FAGROL 
fertilizzanti specifici per orti, frutteti e vigneti 


FLORELP E LIQUIFOOD 
specifici per fiori e giardini 
terricci torbosi in vendita nei migliori negozi 


GARMAGNOLA - VIA SOMMARIVA 42 - TELEFONO 973.428 


SILVER-CAR 


arena 


CARAMAGNA PIEMONTE (CN) VIA S: BIAGIO TEL.(0172) 890 


(eri o re ze]: VA [e] VI SES oio oto Va iii 44 USV 


SEZIONE RIMORCHI E MACCHINE AGRICOLE 


Una proposta che è ve- 
nuta dagli allevatori e 
che forse sarà discussa 
più avanti, è di fare, ma- 
gari a novembre — ma 
difficilmente se ne par- 
lerà quest'anno — una 
grande mostra riassun- 
tiva della situazione z0o- 
tecnica piemontese, da 
tenersi magari a Torino, 






Mostra 








‘comprendente non solo i 

bovini, ma gli ovini n Car magnola 

pollame, i suini, i coì % Da 

per consentire agli al- Piazza Martiri 7 © 
levatori e agli agricoltori Tel. 973.159 

di confrontare le singole 

esperienze e anche È 

vende ‘no? per informa: 100 anni 

re il grosso pubblico s i 

problemi del settore, per di esperienza 

‘spiegare Al perché e A in arredamenti 

percome la carne cosi e - si] x 

cara e che cosa si potreb- di ogni stile in L 
be o dovrebbe fare, per 


aiuto al vostro gusto 
contenere i costi. ; 
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esseeffe car: 


© VIA POIRINO 6 - TEL. 97.31.87 - CARMAGNOLA (To) e CORSO CESARE BATTISTI 63 - TEL. 96.97.136- CARIGNANO (To) 
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Sara si npete (2.01) e batte la formidabile tedesca dell'Est Rosemarie Ackermann 


imeoni, il mondo ai suoi piedi 





di arrivare fino. ad essere la 
Lady» dell'atletica italiana, 
‘emblema delle possibilità sportive 
della donna. Godiamoci dunque 
questo nuovo trionfo che ci viene 
invidiato da tutti, che ha procure- 
to anche a noi cronisti i momento 
«di gloria» con | complimenti dei 
colleghi stranieri ammirati e stu- 
piti da una campionessa che non 
ci stancheremo veramente ma di 
ringraziare. 

«Il Fosbury sta incominciando 
‘adesso —ha detto con semplicità 
la Simeoni nella conferenza 
stampa post-gara,  pallidissima 
per la stanchezza con un sorriso 
alffaticato che le modellava le lab- 
bra —a Mosca, fra dui non 
basteranno 2,05 per vincere l'O- 
limpiade. Già questa volta forse 
avrei potuto superare i 2,03 se 
‘non fossi stata tanto stanca. 

Una stanchezza; che Sara ha 
sentito soltanto quando è rimasta 
sola in gara, dopo | tre errori della 














Così fragile 


così terribil 
A 

PRAGA —Noi stravolti per la tensione e l'emozione, il 
taccuino quasi illeggibile per la pioggia cadutaci ‘sopra 
‘senza che ce ne accorgessimo, presi come eravamo 
dietro al duello in pedana, Nebiolo ancora sotto choc 
perla decisione di Sara di «passare» alla misura di 1,93 
(«Mamma mia, come si fa ad avere tanto coraggio»), 
Boniperti e La Neve pazzi di gioia e conquistati dallo 
‘spettacolo e lei, Sara, serena in modo incredibile, il volto 
‘appena ombrato dalla fatica, il profilo fine, delicato, | 
riccioli neppure sudati, che si fa largo in sala stampa e 
chiede un numero di Verona, quello di casa. 

‘Pensiamo che in un domani Rosemarie Ackermann si 
‘prenderà la sua rivincita ed il record del mondo, ma la 












la ‘Achermann a 2,01: Prima era sta- 

DALWORTRO RIVIATO) fatto gara di testa con un solo er: denzachefia lasua base di verità. ta perfetta superando sempre alla 

PRAGA — Trovare aggettivi per rore a 1,97, che permetteva alla La avvalora Azzaro, allenatore e. Prima prova gli 1,80, 1,85, 1,91, 

Sara Simeoni si fa sempre più Ackermann di passare momenta- fidanzato, soprattutto «ombra» 1/95. alla seconda. gli 1,97, e 

difficile. Così come trovarle dei —neamente alcomando.Ma era un —chemai vuole assurgere a perso- Quindi «uccidendo» le speranze 

= difetti. leri ha vinto come voleva il attimo, cinque minuti dopo ‘fa naggio, che sa restare al suopo- della Ackermanin con un nuovo 

pronostico della vigilia che però già oltre gli 1,99, lanciata verso il sto sempre, quando ripete che Primo salto vincente a 1,99. Sara 

non prevedeva assolutamente | più bello dei suoi successi: anco- «ad allenare Sara ci riuscirebbe —Quel punto era di nuovo in testa, 

una gara a livelli stratosferici, con Fauna volta si era saputa esaltare chiunque, basta che riesca a do- Per la Ackermann batterla voleva 

Rosemarie Ackermann — prima al momento giusto, nella gara sare ii lavoro», facendo così un dire arrivare dove ancora non è 

donna. ad aver superato | due giusta, andando a conquistare la _ doppio complimento alla propria arrivata —a 2,01, che tra l'altro 

metri — nuovamente sul suoi mi- vittoria controil lotto delle sue più atleta-ragazza: se infatti la, Sì- all'ultima prova ha sbagliato ve- 

É gliori livelli, in grado d'impegnare agguertte rivali algran completo: meoni è dotata diun non comune. ramente per un soffio — e con- 

i l'azzurra fino all'ultimo salto, di Non dimentichiamo. infatti che. talento, lo è altrettanto in tutta ja, temporansamente.che la Simeoni 

l'élite del salto in alto femminile è; sua modestia che si. manifesta Sbaglissse la misura già superata 

europea, che la più accreditata soprattutto quando si tratta di al- 8 Brescia. Tutto questo non è av- 

Ebbene. Sara Simeoni senza. delle «extra-europee» è una ca- lenarsi, sopportando ore ed ore di Venuto: è stata «miss volare» a 

scomporsi com'è sua abitudine, nadese, Debbie Brill, che come, pedana, accettando.un. impegno. Superare | 2,01 che i giudici non 

al massimo lasciandosi andare a limite personale vanta 1.92. nove costante. fanno rimisurato. dopo il salto 

qualche ‘salto extra di‘gioia è ri- centimetri cioè meno di quanto ‘accordo che Sara raggiunge“ Mettendo.in forse così che la mì- 

masta in pedana per oltre quattro | nonsappia fare attualmente Sara. risultati, che i suoì «sacrifici» Sura possa venire omologata co- 

ore, ha risposto con calma: alle. -—Campionisinasce; non losi raccolgono Il premio: ma il saperlì _M® primato del mondo eguagliato 
altrui velleità, ha praticamente venta: è questa un'antica cre _ fare fin dall'inizio le ha permesso 












cosa non turberà la coscienza di Sara, né il nostro or- 
goglio dî italiani. Perché Sara Simeoni ha già dato mol- 
tissimo, ed insegnato tantissimo, al nostro sport ed al 
nostro Paese. L'esempio ecco: come si possono tenere i 
nervi saldi nei momenti più difficili, come si debbono 
‘affrontare gli ostacoli (Sara non stava bene, e non stava 
bene a Brescia meno di un mese fa), come si può restare 
equilibrati nei momenti della gioia. E come si può essere 
perseveranti, come si può essere leali con gli avversari, 
‘come si può ragionare. 

Il fatto sportivo è, perla Simeoni, la estrinsecazione di 
tutto quanto ha dentro come donna, prima che come 
atleta: Crediamo che Sara Simeoni vada ringraziata pri- 
ma per questo, e dopo per la medaglia d'oro di Praga e 
per aver bissato agli occhi dell'Europa il suo record del 
mondo, ripetendo il primo exploit nell'intimità dello sta- 
dio bresciano. La Ackermann le ha offerto un fiore a 
gara finita, anche lei conquistata dalla fragile e terribile 
avversaria. 










































Milano-Torino, è la classica più antica 


Gi sono corse che hanno. conquistata nella Milano-To- 
un fascino particolare, indi- rino». Una marea di folla per 
‘pendentemente'dai nomi dei un piccolo corridore, che per 
‘protagonisti: una di queste, è un giorno si senti Improvvisa- 
la Milano-Torino. E' la «clas- mente grande. 

Sica» più vecchia del mondo, Strade asfaltate, poche dif- 
addirittura ultracentenaria. E' _ficoltà (la rampa della Rezza, 
legata a ricordi di ciclismo da _ la lieve ascesa versoill traforo 
pionieri: le biciclette (ma al del, Pino): ‘la Milano-Torino; 
lora si chiamavano velocipe- ora, è diventata una corsa per 
di) avevano la ruota anteriore velocisti e della leggenda non 
enorme (diametro di due me- è rimasto che un lontano ri- 
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Dove e quando passano 


= DISTANZE ORAPASSAGGIO, 
LOCADIA; = daper media media medi 
Si Sr Rsa nva see 
MILANO 00 1910 1130 1130 1130 
Cascina Olona di Settimo Mii 52 1858 11381137 1136 
Vittuone - S.S: Padara Super. 14517651150 1149 1198 
Corbetta - Statale 170 1940 iis4 1153 1152 
Magenta - Circomallazione 210 1700 1200 llS8 1157 
Ponte Boffalora su/ F. Ticino 282 1628 12.10 1208 1206 











Stroppiana - Circonvallazione 292 11181323 1347. 1313 
Provincia di ALESSANDRIA 
Villanova Monferrato - Circonv. 852 1058 4331 13.26 1321 


Provincia di TORINO. 


Ponte sul Fiume Po 9L7 993 (1340 1335 1329 
Casale Monferrato (Rif) 922 988 1341 133% 1331 
Ozzano Monferrato. 1032878 1357 1350 1344 
Ponte sul Torrente Stura 1069841 1403 13.55 1349 
Mombello Monf.- S.S. 590 1134 776 1411 1404 13.57 
Valle Cerrina 1iS9 751 14.15 1408 1401 


soltanto otto. Quando parti- 
rono era buio pesto: le quat- 
tro del mattino. Correndo — 
si fa per dire — alla media di 
13,300 chilometri orari, Ma- 
gretti staccò tutti ed arrivò a 
Torino: dopo oltre dieci ore. 
Dietro di lui, un certo Gari- 
baldi, pol Balbiano e Greco. 


Provincia di NOVARA tri) e quella posteriore picco- cordo. Così Francesco Mo- 
S Martino 295 Isis i2i2 I2I0 1208 ES a 
ta I I RO di sassi e di buche. La prima —Nuerburgring da un olandese 
Ogfengo Fo rai a IZ edizione della Milano-Torino occhialuto ‘che ‘si ‘chiama 
Provincia di VERCELLI * si disputò nel 1876 ed i pro- Knetemann ed è diventato 
Borgo Vercelli 617 1293 1258 1254 1250 tagonisti — che qualcuno al- ‘compione del mondo, prefe- 
Verceli 667 1243 1309 (1301 -1257 lora chiamò eroi — erano _ risco cercare la rivincita alla 


Parigi-Bruxelles (anche 
perché è al comando della 
speciale classifica del «Su- 
Perprestige», che frutta al 
vincitore sette milioni). 

Ma la corsa, che si conclu- 
derà al Valentino, ha sempre 
un suo fascino. Dice Bitossi, 
che ha trentotto anni e sta per 


Brozolo - S.S..590 Y. Cerrina 1315595 1438 1429 1421 GI altri quattro si fermarono chiudere la carriera: «Vorrei 





Saronni al «Piemonte» 


Il Giro dei Piemonte, al quale parteciperà anche Saronni, si' 
disputerà domenica sulla distanza di 220 chilometri. La partenza 
avverrà da Chieri alle ore 10,30, l'arrivo è previsto al Valentino 
alle ore 16 circa. A 41 chilometri dall'arrivo i corridori transite- 
ranno sul Colle Braida, dove verrà assegnato un premio spe- 
cale messo in palio dai Comune di Valgiole. 

















posto nel cuore di Torino, in 
via Roma. Triontò il piccolo 
Panizza, sorprendendo i vari 
Moser, Maertens, De Viae- 
minck e Gimondi. C'erano 
duecentomila persone ad at- 
tendere il vincitore, una pic- 
cole città. Ancora oggi Paniz- 
za dice: «La mia vittoria più 
bella? Sicuramente, è quella 
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rn Is06 404 ‘1505 MASS 1446 guardo, che allora era posto successo di prestigio». Ed 
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Ponte Balbis fitirati per cause Imprecisate. so al motovelodromo fu un 
‘TORINO - Valentino I9LO 00 1603 1851 1539 Tre anni fa, il traguardo era. successo: i torinesi amano 


ancora il ciclismo, anche se | 
corridori vengono spesso de- 
viati in vicoli @ vicoletti per 
non disturbare il grande traf- 
fico. Domani la Milano-Tori- 
no, domenica il Giro:del Pie- 
monte: tanta passione, per 
chi’conobbe il grande cicli 


smo; 
Maurizio Caravella 





SPORT 


STAMPA SERA 


Venerdì 1 Settembre 1978 


il 


Domenica a Firenze tappa fondamentale per avanzare in Coppa 


Antognoni sulla strada della Juve 


Dal Taranto alla Fiorenti- 
na. La Juventus è chiamata 
ad un secondo ben più seve- 
ro impegno sul cammino di 
questa Coppa Italia che 
francamente Morini e com- 
pagni sembrano giocare più 
che altro perché vi sono co- 
stretti, o perlomeno come 
utile banco di prova in vista 
degli impegni che contano 
veramente, La società bian- 
conera conta sei vittorie in 
questo torneo che apre alla 
vincente le porte della Cop- 
pa delle Coppe, ma da qual- 
che anno a questa parte di- 
sputa la manifestazione 
senza. particolari entusia- 
smi. E non potrebbe essere 
diversamente. La prima fase 
infatti si gioca in un periodo 
dell'anno in cui la forma dei 
singoli è ancora precaria; la 
fase finale prende il via 
quando ormai la nausea di 
pallone ha avuto il soprav- 
Vento su tutti. Si inizia ma- 
linconicamente e si finisce 
malinconicamente. 


Ma tant'è, anche questi 
primi impegni vanno onora- 
ti. Così domenica a Firenze 
ci penserà il blasone dell'av- 
versario di turno a far scat- 
tare dentro ogni giocatore la 
molla dell'orgoglio. Da una 
parte tre quarti di nazionale 
azzurra; dall'altra Antogno- 
ni, tornato avversario dei 
bianconeri dopo la poco lie- 
ta, per lui, parentesi argen- 
tina. Ecco un primo signifi- 
cativo motivo d'interesse di 
un incontro che per tradi- 
zione si è sempre dimostrato 
incerto e avvincente. Nella 


vittoriosa partita di merco- 
ledi sera col Monza, Anto- 
‘gnoni sì è ripetuto su presta- 
Zioni di grande valore, dimo- 
strando di aver iniziato col 
piede giusto la stagione del 
riscatto, 

Gi vorrà una Juventus de- 
cisa e concentrata per supe- 
rare senza danno l'ostacolo, 
certamente il più difficile 
sulla strada della qualifica- 
zione. Una Juventus insom- 
ma ben diversa da quella 


svogliata e rinunciataria che 
ha liquidato col minimo 
sforzo il Taranto. Bettega, 
che per ora alterna presta- 
zioni brillanti (vedi Milan) a 
prove opache (vedi Taranto) 
garantisce il buon rendi- 
mento di tutti: «In questo 
periodo l'alternanza di cose 
belle &'altre brutte è norma- 
le. Se non ci fermiamo alla 
prova col Taranto ma guar- 
diamo il complesso delle par- 
tite fin qui disputate, nonmi 


‘Al torneo giovanile di Cuneo 


I bianconeri vincono 
e il Toro pareggia 


CUNEO — A dispetto dello scarso pubblico — l'attesa degli 
organizzatori è andata delusa, in quanto le gradinate del Pa- 
schiero non erano certo atfollate —, questo IV Tomeo nazio- 
‘nale Plmavera «Troleo Città di Cuneo= promette fin dalle prime 
battute di essere una grosalssima manifestazione. 

Nella giornata di apertura sono state le squadre piemontesi 
‘ad aprire le ostilità. Juventus e Torino, candidate alla finale, e la 
‘selezione cuneese (che oltre a mettere In mostra ottimi giovani, 
fa gli onori di casa) hanno Inaugurato ieri, assieme al Perugia, 
Iliomeo. Perugla e Torino hanno badato a non perdere, chiu- 
dendo In blanco. ll Torino ha tenuto costantemente l'iniziativa, 
sorretto da Camolese a centrocampo, ma è mancato in attacco; 
{l Perugia di Agroppi ha controllato con tranquillità, non di- 
‘sdegnando ll contropiede. Lo 0-0 è stato giusto. La Juve, contro 
la selezione cuneese, aveva l'obbligo di vincere, e lo ha fatto: 
2-0; faticando il giusto. In panchina, Giampaolo Bonipenti è 
stato atteso invano dal pubblico. 

Oggi li torneo ha in programmi 
gioco le genovesi, oltra al Napoli 





sl lome, Atalanta, 





Domenica sera si comincia col trotto 


Torna l’ippica a Vinovo 
Premi per 170 milioni 


Parte domenica l'autunno 
ippico torinese. Si inizia col 
trotto (di sera), ma la dome- 
nica successiva entra subito 
di scena il galoppo. Le due 
specialità andranno avanti, 
alternandosi; fino, al 17 di- 
cembre (sempreché non in- 
tevengano cambiamenti di 
programmi. legati alla ri- 
strutturazione delle tribune 
dell'ippodromo del trotto, 
che potrebbero diventare 
delle serre, accoglienti, ripa- 
rate da vetrate). » 

Del galoppo è uscito il li- 
bretto completo della sta- 
gione. Il trotto si limita a 
programmare le giornate di 
settembre e la prima di otto- 
bre. Probabilmente il ramo 
cadetto ci riserva delle sor- 
prese; 

Ecco le prime 9 giornate di 
corse al trotto: Settembre: 
3, 8,9, 14, 16, 20, 24 e 30; ot- 
tobre: 7. In totale il monte 
premi è di 170 milioni di lire, 
circa 18 di media a giornata. 
Una novità assoluta è chela 
corsa «clou» di ogni riunione 
non è mai inferiore, come 
dotazione, ai 5 milioni di lire. 

Domenica sera è in pro- 

ja il Premio Chivasso 
di S milioni e 250 mila lire per 
indigeni di 4 anni (come 
«sottoclou» il Premio Bran- 
dizzo di 4 milioni). Venerdì 8 
c'è la corsa Tris, il Premiò 
Murrey Mir, e il premio in 
palio sale a é milioni. Il gior- 
no dopo si ricorda il com- 
pianto comm. Ferruccio Zu- 
blena con un premio intito- 
lato al suo nome, dotato di 8 
milioni di lire, perché sono 
invitati anche i cavalli esteri. 

Giovedì 14 avremo il Pre- 
mio Sestriere riservato ai «3 
anni»: la dotazione è di 5 mi- 
lioni € mezzo. Sabato 16 set- 
tembre i cavalli anziani 
avranno a disposizione i 5 
milioni del Premio Saluzzo. 
Il mercoledì successivo gli 
indigeni di «4 anni» si con- 


‘tenderanno i 5 milioni e 250 
mila lire del Premio Tppo- 
dromi. Sarà l'ultima serata 
dell'annata. 

Convla domenica 24 set- 
tembre s'inizieranno i «mee- 
ting» pomeridiani. In pro- 
‘gramma il Premio Udine di 5 
milioni di lire. Sabato 30 i 
milioni in palio salgono a 5 e 
mezzo perché a contender- 
‘sell sono i puledri di «3 anni». 
Si termina (per modo di dire, 
in ‘attesa che un nuovo li- 
retto ci illumini sul futuro 
del trotto cittadino) sabato 7 
ottobre con i 5 milioni del 


Felice Bertola è in crisi? 
Sembra proprio di si. A venti 
gliorni dall'inizio delle finali per 
Îl titolo, ll nove volte campione 
ditalia pare stanco e provato 
dalla lunga attività agonistica 
che si protrae ormal da aprile. 
impegnato su due fronti (cam- 
plonato e tornel in notturne), il 
trentacinquenne capitano del 
Marchesi! di Barolo non sì è 
concesso sosta per tener fede 
a tutti gli impegni, che dal re- 
ato gli fruttano bene In moneta 
contante. Tutti lo vogliono 
(come del resto Berruti); 
feste di paese, all’innugura- 
zione d'uno sieristerio, ad un 
tomeo di propaganda. 

Le società di Serie A e B 
fanno la rivolta se la Fodera- 
zione non conceda almeno 
una gara In nolturna con | due 
big. «Servono a pagare | debiti, 
altrimenti dobbiamo. chiude- 
re», dicono | dirigenti degli 
sferisteri. Al prezzo di 4 mila 
lire a biglietto, una finale di 
tomeo, tra Bertola a Berruti 
rende sempre sette-otto milio- 





Premio Magenta. 

Tn sostanza, un migliora- 
mento percentuale abba- 
stanza rilevante rispetto al 
*TT e alle riunioni primaverili 
estive di quest'anno. Evi- 
dentemente gli introiti del- 
l'Unire hapno subito un au- 
mento che va, ovviamente, 
riciclato nei premi alle scu- 
derie. Speriamo che qualche 
cavallo in più, che nelle corse 
‘di centro sono quasi sempre 
pochini, si dia partente atti- 
rato dal miraggio di un gua- 
‘dagno maggiore. 

A. Debernardi 


sembra che il bilancio sia ne- 
gativo. La Fiorentina certa- 
mente stimolerà ognuno di 
«noi a rendere al massimo, 
anche se di questi tempi sa- 
rebbe follia pretendere du 
parte di tutti prestazioni di 
livello eccezionale». 

‘A Bettega il test di Firen- 
ze servirà per perfezionare 
ancora la sua intesa con Vir- 

- dis. Il sardo sembra, per ora, 
avulso dal gioco della squa- 
dra. I compagni non gli ri- 
servano di certo trattamenti 
di riguardo; se si adatta ad 
‘un modulo che tutti applica- 
no ormai con la massima di- 
sinvoltura bene, altrimenti 
rischia di venir stritolato da 
un ingranaggio che non co- 
nosce battute a vuoto. Pie- 
tro Paolo, «tirato a lucido», 
dimostra tanta buona vo- 
lontà ed il suo contributo, 
anche nelle segnature è già 
stato consistente. «Anche lui 
— sottolinea Bettega, che ri- 
fiuta il sospetto di strane 
congiure nei confronti del 
compagno —ha bisogno, più 
di noi, di rodaggio. Domeni- 
ca a San Siro ha disputato 
una buona partita; col Ta- 
Tanto è andato meno bene. 
Alti e bassi in: cui incappi 
mo tutti, come sì vede». Ro- 
berto non crede che la parti 
ta di Firenze possa risultare 
decisiva ai fini della qualifi- 
cazione: «L'incontro non sa- 
rà determinante — dice — 
ritengo che piuttosto la suc- 
cessiva partita col Monza 
‘possa dare un volto definiti- 
vo alla classifica ». 

Fabio Vergnano 





DAL NOSTRO INVIATO 


PARMA — leri sera a Bolo- 
gna la Corea ci ha fatto un altro 
scherzetto: ha fatto sognare 
sino all'ultimo l'italia ed I suol. 
tifosi, pol ha infilato Ill punto 
del successo ed addio spe- 
ranze e dolci sensazioni di 
frionto. E' destino che con la 
Corsa — ricordate anche la 
Nazionale di calclo? — lo 
sport Itallano debba adeguarsi 
alla logge del più... piccolo. 

E pensare cho Ambrosioni 
aveva impostato una squadra 
d'attacco, cioè un «Iine ups 
che finalmente attingeva un 
po' di coraggio nelle scarse 
sorve azzurre e che grazie ai 
sua intraprendenza ha potuto 
segnare due punti (Castelli e 
Chierico), sprecando però 
l'occasione di ottenere anche 
li terzo, quello che probabil- 
mente avrebbe deciso Il con- 
fronto a nostro favore. 

Ciccone (autore di un gran 
doppio che spingeva Chierico 

la conquista del primo pun- 

dopo che Luciani a n 
volta batteva valido, veni 
fermato in terza dal coach 
Montanini, mentre ll ricevitore 
coreano Jang stava inseguen- 
do la pallina finita lontanissi- 
ma. Ciccone avrebbe avuto ll 
tempo di toccare ll piattello di 
casabase ma Ia sua azione sì è 
così spenta in terza. Nella ri- 














Ai mondiali di baseball 


Scherzo della Corea 


presa successiva, dopo ll se- 
condo punto firmato da Ca- 
stalli, la Corea provvedeva a 
‘sostituire ll lanciatore Sim (3 
riprese, 5 valide, una base 
gratis, 6 strike cuts) con il 
possente Choi. 

La musica è davvero cam- 
bista per gli italiani, che ottre- 
tutto hanno insistito nella ri- 
cerca del fuoricampo quando 
sarebbe stato necessario ll 
gioco forzato, cioè lo atrutta- 
mento del «bunt». Macché, 
tutti a girare a mazza come se 
volessero scagliaria in collina, 
cosicché Mondalto ha rime- 
disto due k.o. al piatto, DI 
Marco addirittura tre, al pari di 
Chierico che peraltro ha chiu- 
30 con una media di 250, gra- 
zie alla valida iniziale, come 
hanno fatto Luciani, Spica e 
Castelli. 

Proprio Spica, che estemo 
non è sicuramente, ha sbe- 
gliato una pallina facile facile, 
tesa ma normale, permettendo 
nei nono inning alla Corea di 
ottenere ll punto del successo. 

Stasera, ancora un pericolo 
giallo per l'italia: è la volta del 

, battuto a sua volta 
dalia Corea l'altro giorno dopo 
un maich molto equilibrato. 
Chissà che gli azzurri non sla- 
no arrembanti come leri sera. 


Giorgio Gandolfi 





Bocce: domani a Genova riprende il “Martini,, 


Tra Lancia e Pianelli 
la partita-campionato 


Con ancora addosso il ri- 
cordo delle vacanze (che per 
‘molti però hanno voluto dire 
giocare molto sia in Italia sia 
all’estero), i boccisti della A 
sono bruscamente richiama- 
ti alla realtà del campionato 
a quadrette per' società che 
domenica a Genova conclu- 
derà la settima e penultima 
tappa, con la disputa di 
quattro turni di partite (ne 
rimarranno ancora tre, in 
programma a Chivasso il 14 
#15 ottobre). 

La lotta per il titolo si può 
considerare ormai ristretta a 


Pallone elastico, un campione in cri 


Bertola «paga» la dolce vita? 


ni (per li vincitore, oltre alla 
coppa, c'è sempre un assegno 
dl 200-300 mila lire). Volenti o 
nolenti, l' campioni si assoget- 
tano a questo «tour de force», 
‘ed è logico che alla distanza 
anchell fisico d'un atleta come 
Bertola al logori. 

Domenica sd Alba, contro 
Nl suo «carissimo nemico 
Fellce ha rimediato una figi 
raccia. Dopo tre 0 quattro glo- 
chi è crollato di colpo, pallido, 
li volto Imperiato di sudor 
anche se la temperatura 
decisamente autunnale. Ha 
giocato per un'ora, ma quasi 
per onor di firma. La sua bat- 
tuta era spenta e senza grinta ll 
sticacclo». «Ho perso male — 
diceva alla fine davanti alle te- 
lecamere di Radio Alba—. Non 
‘al può mantenere la forma per 
mesi. giocando tutte le, sere. 
Berruti e lo non possiamo fare 
contemporaneamente ll bola 
l'Impiccato per salvare il pal- 
one elastica, né lo intendo la- 
aciarcì la pelia prima della fine 
della stagione». 














Vicino a ul un gruppo di ti- 
tosì delusi gli ha detto in tono 
semiserio: «Felice, non, tac- 
contare storie. Oggi hal perso 
non perché sel troppo stanco, 
ma perché i sel dato alla dolce 
vita: Sappiamo tutti qual è l 
tuo punto debole». Fino a 
qualche anno fa, ad ogni 
scontitta, ad ogni crollo; im- 
provviso (pochi in una stagio- 
ne), Felice veniva accusato di 
essere un impenitente «latin 
lover» e la fama gli è rimasta 
appiccicata. «Acqua passata 
— dice — ora quasi potrebbe- 
ro farmi santo, se non papa. 
Sherzi a parte, sono realmente 
stanco, non so cosa farò do-. 
menica contro Balocco». 


Piero Galaaco 


PROGRAMMA: domani 
ore 21: a Torino: Belmon- 
te-Rosso; domenica ore 
15,30: a Cengio: Rosso-Ar- 
rigo; a Monastero : Berruti- 

Îvieri; a Imperia: Baloc- 
co-Bertola; a Montanera: 

















due squadre, Lancia e Pia- 
nelli Traversa, al momento 
divise da un punto in classi- 
fica: il calendario, però, pro- 
‘pone al primo turno lo scon- 
tro, diretto. Per Umberto 
Granaglia e soci è l'opportu- 
nità, in caso di vittoria, di 
ipotecare il successo finale; 
peri loro avversari — i cam- 
pioni d'Italia guidati da Ni- 
cola Sturla — è d'obbligo 

conquistare il preziosissimo 

‘punto che potrebbe anche si- 

gnificare l'eventualità di ar- 

rivare a uno spareggio. Una 

partita che vale tutto un 

campionato: il Lancia è fa- 

vorito perché potrà gareg- 

‘giare senza l'imperativo del- 

la vittoria, mentre i loro ri- 

vali «devono» imporsi ad 

ogni costo. L'incontro di an- 

data fra le due «grandi» si 

‘concluse con l'affermazione 

dei boccisti guidati da Graz 
naglia, che vinsero per 13-7. 

Nel secondo gruppo di 
squadre, quelle che lottano 
per non retrocedere în B, 
una sola formazione — la 
Biellese, che vanta sei itto- 
rie — può considerarsi fuori 
della mischia; tutte e sette le 
altre, invece, debbono impe- 
gnarsi a fondo per non tro- 
varsi relegate nelle ultime 
due posizioni, che significa- 
no la retrocessione. In questo 
folto gruppo la posizione 
dell'Alessandria (due vittorie 
dopo sette incontri) è molto 
critica, ma anche il quartet- 
to che la precede di una lun= 
ghezza non ha di che essere 
allegro: basta un paio di pas- 
si falsi per piombare in fon- 
do alla classifica. 

I quattro turni di partite 
verranno giocati al boccio- 
dromo dell'Ansaldo (l'orga- 
nizzazione è della Ginnasti- 
ca Sampierdarenese) alle 15 
e alle 20,30 di domani; alle 
8,30 e alle 15 di domenica. 

In merito alla nuova for- 
mula da scegliere per il 





«Martini. 1979 domani si 
riunirà il Consiglio federale 
dell'U.B.I. per esaminare ii 
sultati dell'inchiesta-refe- 
rendum tra le società. Sem- 
bra, comunque, che non ci 
sia uniformità di intenti e 
che si arriverà a una soluzio- 
ne di compromesso che possa 
«accontentare» i giocatori 
senza compromettere la vali- 
dità tecnica del campionato 


persocietà. Guido Tolazzi 


Le classifiche: poule-scu- 
detto: 1) Lancia 7 vittorie; 2) 
Pianelli 6; 3) Sisport Fiat 
Energia 5; 4) Olimpia 3; 5) A. 
Doria, Ciriacese e Barbano 
2; 8) Torino-Tuttobocce 1. 
Poule-retrocessione: 1) Biel- 
lese 6; 2) C.A.P. e Nizza 4; 4) 
M. Pilone, Italsider, Samp e 
Novarese Siti 3; 8) Alessan- 
dria2. 


In sintesi 


FERRARI — Le prove della 
Ferrari a Monza In vista del Gran 
Premio d'Italia hanno dato esito 
positivo; Villeneuve ha fatto fer- 
mare | cronometri per due volte di 
seguito sull'eccezionale tempo 
di 1°3798, che. rappresenta la 
miglior prestazione assoluta 


MOTO — Le ultime due gare 
del campionato italiano (24 set- 
tembre ad Imola e 1° ottobre al 
Mugello) quasi certamente non 
verranno disputate: gli. organiz- 
zatori non sono riusciti ad otte- 
nere dalla Federazione un con- 
tributo per le spese 

TENNIS — Dopo la pesante 
sconfitta in Davis, Marlo Belardi- 
‘nelli fa Il punto sul nostro tenni 
Parte dalla constatazione 
Panatta non è più al vertice, 
anche dalla speranza che la 
Coppa Davis possa riservarci 
qualche soddisfazione in futuro: 
«Adriano e Bertolucci possono 
riconquistaria». 
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Torino e Piemonte sono la roccaforte dei tifos 
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‘Alé Toro è il giornale dei 
fosi granata. Rispetto alla pub- 

icazione dei rivali cittadini è di 
data ben più recente ed ha avu- 
to anche una diversa estrazione. 
Il periodico bianconero è stato 
creato da un gruppo di dirigenti 
ed è sempre siato ggstito dal 
club, quello granala è stato 
frutto —se così si può dire —di 

iziativa privata. Soltanto 
‘successivamente, come è ora, 
venne finanziato dalla società. 
E' stato un giornalista, Beppe 
Bracco, che nel "62 fondò la te- 
stata, rendendosi conto dell’esi- 
genza dei tifosi di avere un loro 
mensile. 

La risposta fu più che soddi- 
sfacente, in breve tempo «Alé 
Toro» ottenne una diffusione 
più che discreta e nei periodi di 
maggior fortuna superò le ven- 
timila copie. Il giornale aveva 
una sua ‘autonomia, contava 
naturalmente sull’aiuto:dei nu- 
merosi club granata di cui era 
diventato il portavoce. Uno dei 
calciatori più popolari del Tori- 
no di quei tempi, Lido Vieri, si 
occupava con. successo della 
raccolta della pubblicità e l'im- 
presa'poggiava quindi.su solide 
basi. Fu in quegli anni che «Alé 
Toro» pubblicò un'intervista; la 
prima che apparve in Italia, di 
un giovane calciatore olandese 
diicora sconosciuto, che doveva 
poi diventare il! più popolare 
d'Europa Johann Cruyff: 

Il reportage, che allora passò 
quasi inosservato, doveva rive- 
larsi a posteriori un vero colpo 
giornalistico di cui l'autore va 
tuttora fiero. 

Tra i due club cittadini esisie 
non soltanto una netta rivalità 
ma una sostanziale diversità — 
l'uno è guidato con concetti 
manageriali, l’altro si potrebbe 

asi dire che è a conduzione 

familiare — e differenze spicca- 
te otono anche nell’am- 
biente dei tifosi. 1 bianconeri 
sono; praticamente riuniti 
un'unica Vasta associazioni 
granata sono invece molio ffa- 
zionati, I due gruppi che coni 
no maggior numero di aderenti 
sono quelli che fanno capo al 
«Torino Club» ed ai «Fedelissi- 
mi granata», poi ci sono il 
«Grande Torino», la «Stella 
granata», il club dei «Medici e 
professionisti granata», gli «Ul- 
































N sindaco Novelli 


iras» edi «Leoni di Maratona» 
di più fresca costituzione. Da 
questa situazione non è che de- 
rivi alla squadra un minor ap- 
porto di tifo. Al contrario i so- 
stenitori del Torino, pur con le 
loro divisioni, sono accomunati 
dal grande affetto che nutrono 
per i colori sociali e si distin- 
guono per essere î più appas- 
sionati d'Italia. = 

Fece ‘epoca, pochi anni fa 
l’interminabile fiaccolata: che 
celebrò la riconquista dello 
scudetto, un sogno che i tifosi 
granata ‘inseguivano da: venti- 
sette anni, cioè dal giorno in- 
fausto della tragedia di Super- 
ga. C'era stata grande esultanza 
allo Stadio Comunale in occa- 
sione dell'ultimo incontro di 
campionato; con Orfeo Pianelli, 
Gigi Radice ed i giocatori co- 
stretti ad un gioioso, carosello 
sulla pista per rispondere agli 
applausi dei pubblico, poi era 
seguita una festa più intima (ri- 
servata ‘ai tifosi) al vecchio 
campo di via Filadelfia con un 
affollatissimo pic-nic, ma il cul 
mine della manifestazione si 
faggiunse la sera successiva 
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quando decine di mi 
persone si mossero, dalla città 
(&d erano giunti simpatizzanti 
da ogni parte d'Italia) per salire 
Verso Superga, il colle su cui 
schiantò l'aereo che poriava di 
rigenti e giocatori del Torino di 
Valentino e giornalisti dei quo- 
tidiani torinesi. Una sfilata che 
resterà memorabile, a testimo: 
nianza dell'attaccamento che | 
torinesi. ancora’ nutrono. per 
quella graride squadra che un 
crudele destino fece sparire da 
in momento all’altro in un ter- 
ribile rogo. Lo scudetto che 
Claudio Sala ed'i suoi compagn 
avevano appena conquistato 
veniva ideafmente ‘offerto. ai 
campioni. del «quinquennio» 
che 27 anni prima l'avevan 
saldamente cucito sulla magli 
© che; senza l'immane sciagura 
avrebbero difeso per _chissì 
quante stagioni ancora. Quel li 
«vido pomeriggio 'del maggio 4 
“gra lontano nel tempo, ma nes 
suno aveva dimenticato. \E l 
dimostra il fatto che non c' 
squadra sportiva che arrivi 
Torino e non abbia per met 
Superga: E" accaduto che in oc 
casione del derby, riferiscone 
gli stessi dirigenti del ‘Torino 
rappresentanze di tifosi juven 
tini si rechino a deporre fior 
davanti alla lapide eretta a Su 
perga: un esempio în più, d 
tenere presente, che nello sport 
valori umani contano ben di pi 
della rivalità e del tifo. 

La maggior parte delle schie 
redi tifosi granata è concentrat 
a Torino ed in Piemonte. La po 
polarità della squadra di Pia 
nelli è tale da competere co; 
qualsiasi altra compagine, m 
indubbiamente. nelle “altre re 
gioni italiane il numero dei suc 
sostenitori è minore. In alcun 
città ci sono tuttavia club moli 
attivi, come quello di Milan 
che assegna ogni anno il premi 
Meroni, un altro. campion 
sfortunato che è sempre vivo ni 
cuore dei tifosi, come del rest 
Giorgio Ferrini, il giocatore ch 
è stato per tanti anni la bandier 
della squadra granata. 

Il comportamento dei tifo 
del Torino allo stadio è ci 
soso e’ pittoresco. Suoni 
tromba, rulli di tamburi, cor 
incitamenti calorosi. Qui 
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torì, anche nei momenti meno 
favorevoli. Accade però. che; 
proprio per il legame così stretto 
che unisce il Torino ed i suoi 
tifosi, si verifichino. talvolta 
reazioni turbolente. Quando i 
fans granata contestano l'ope- 
ato dei dirigenti e dei tecnici, si 
stabilisce addirittura un braccio” 
di ferro tra i tifosi ed il presi: 
dente Pianelli, che ha il grande 
merito di aver restituito dignità 
e sicurezza ad una società che 
per tante stagioni — dopo il 
tracollo del 49 — si trascinava 
tra mille difficoltà. Poi l'attac- 
camento alla squadra prevale, 
basta che ritorni la vittoria 0 che 
i granata dimostrino il loro im: 
pegno ed anche gli animi più 
accesi si calmano e ritoma la 
pace in famiglia. Spesso ci sono 
stati moti di piazza in occasione 
delle campagne di trasferimen- 
to. L'anno prima che Meroni 
morisse per un banale incidente 
stradale, si era sparsa la voce 
che il fantasioso attaccante ve- 
nisse ceduto alla Juventus. 

Così la sede del Torino venne 

etta d'assedio da centinaia di 
tifosi che manifestarono la loro 
disapprovazione ed i dirigenti 
delle due società; che: probabi 
mente stavano per accordarsi, 
dovettero rinunciare al clamo- 
roso passaggio: In un'altra oc- 

ione, abbastanza simile, un 
lifosissimo granata organizzò 
addirittura, con la complicità 
del giocatore, la fuga del famo- 
so campione scozzese Denis 
Law che l'allora presidente Fi- 
lippone meditava, allo scopo di 
sanare il bilancio asfittico della 
società, di cedere al club bian- 
conero. Law, dopo, il' pauroso 
scontro in auto in:corso Cairoli, 
in cui il compagno Joe Baker 
rimase sfigurato, mal sopporta: 
va di rimanere in Italia. Venne 

nvinto a recarsi di nascosto a 
Caselle, imbarcarsi sull'aereo 
per Londra e dare per sempre 
l'addio all'Italia. 

Il Torino dovette poi cederlo, 
a condizioni certamente meno 
vantaggiose, al Manchester 
United. I tifosi sono sempre 
sposti a far pazzie per i loro be- 
niamini. E lo sarebbero ‘anche 
oggi per campioni come, Clau- 
dio Sala, Pulici, Graziani, Zac- 
carelli. Oggi il calciatore che 
gode le maggiori simpatie è 
senza dubbio Paolino Pulici. 
L'attaccante, che è prmai dî 
ventato un veterano, ha un mo- 
do di giocare che piace partico- 
larmente al pubblico granata e 
che si identifica con Îo spirito 
garibaldino ed estroso della 
squadra. Pulici è infatti quello 
che riceve-il maggior numero di 
lettere ed è stato uno dei pochi 
campioni del calcio a ricevere 
richieste da' agenzie pubblicita- 
rie per reclamizzare prodotti di 
largo consumo. 

Il postino di corso Vittorio 
Emanuele; dove c'è la sede del 
Torino, reca molta corrispon- 
denza anche ad Eraldo Pecci, il 
quale è particolarmente sei 
bile a queste. testimonianze 
d'affetto © si preoccupa, con 
pazienza, di rispondere ad 
ognuno dei suoi ammiratori. In 
questi ultimi tempi în casa gra- 
nata si ricevono molte lettere 
anche dall'estero, in particolare 
dalla Franci# e da alcuni Paes 
dell'Est, Polonia e Cecoslovac- 
chia in particolare, il che dimo- 
stra che anche în campo inter- 
nazionale la popolarità del To- 
rino riprende quota. 

Gli echi: di tutte le vicende 
liete e tristi del Torino sono na- 
turalmente apparse sulle pagine 
di «Alé Toro», la cui collezione 
diventerà col tempo un roman- 
20/a puntate della storia incre- 
dibile di questo club che i tori- 
nesi amano tanto; 

Giovanni Gapponi 
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14 
furono uccisi, e con loro i 
demoni. Finalmente Saio- 
mone, ll più saggio degli uomini, 
mosse loro una guerra; senza 
quartiere, e grazie alla sua sa- 
pienza li catturò e liincatenò. Ma 
alcuni demoni erano ancor più 
feroci e arditi, e sebbene li 
icciasse Salomone non riuscì 
a vincerli. Avevano assunto for- 
ma di lupi. 


«Durante il plenilunio il lupo 
può assumere, interamente 0 
parzialmente, la forma di uomo. 
Quando la luna è allo zenit, tut- 
tavia, lo spirito del lupo riprende 
il sopravvento, e il lupo mannaro 
ridiviene un vero lupo. Ma se 
viene ucciso in forma umar 
‘suo spirito è libero di persegui- 
tare l'uccisore per tutta l'eter- 
nità. 

«Ora mi ascolti bene. Credevo 
di aver ucciso la cosa dopo che 
‘aveva assunto la sua vera forma, 
Ma l'avevo. colpita un. attimo 
troppo presto. lgnaro, proseguii 
per la mia strada. Ma all'appres- 
sarsi del successivo plenilunio 
cominciai a percepire un influs- 
50 strano, maligno. Una notte, in 
un villaggio al centro di ‘una 
grande foresta, l'influsso si pre- 
sentò in tutta la sua potenza. 
Era notte, e la luna quasi piena si 
‘stava alzando sopra i boschi, E 
tra la luna e me vidi fluttuare 
nell'aria, appena discemnibili, 
contorni di una testa di lupo! 

«Rammento poco di ciò che 
accadde poi, Ricordo vagamen- 
te che scesi nella strada silen- 
ziosa; ricordo di aver lottato, di 
aver resistito brevemente e'in- 
vano; il resto è una nebbia cre- 
misìfino a quando ritornal in me, 
la mattina dopo, e mi accorsi di 
avere gli indumenti e le mani in- 
orostati e macchiati di cremisi; e 
udii gli abitanti del villaggio, 
inorriditi, parlare di una coppia 
d'innamorati clandestini ‘che 
erano stati orribilmente massa- 
crati. 

«Fuggli atterrito dal villaggio, 
ma non fuggli solo. Durante i 
giorno non sentii la presenza del 
mio spaventoso catturatore, ma 
‘quando scese la notte e si levò: 
la luna mi aggirai nella foresta 


















































































Un romanzo breve di ROBERT E. HOWARD 





La testa di lupo 


silenziosa: ero una cosa orren-* 


da; un uccisore di umani, un de- 
monio in forma di uomo. 

«Dio, le battaglie che ho com- 
battuto! Ma sempre la forza or- 
renda mi vinceva e mi spingeva 
in cerca di nuove vittime. Da al- 
lora ho: vagato per ili mondo... 
fuggendo, fuggendo, cercando 
di salvarmi dalla persecuzione. 
La cosa mi segue sempre, e 
quando c'è la luna piena s'im- 
padronisce del mio corpo. Dio, 
le azioni orrende che ho com- 
messo! 

«Mi sarei ucciso già da molto 
tempo, ma non oso fario. L'ani- 
ma di un suicida è maledetta, e 
sarei finito. per l'eternità tra le 
fiamme dell'infemo. E la cosa 
ancor più orrenda è che il‘ mio 
‘cadavere vagherebbe in eterno 
Sulla terra, animato; e. abitato 
dall'anima del lupo mannaro! 
Può esistere un pensiero più 
atroce? 

«Sembra che lo sia immune 
alle armi dell'uomo. Molte spade 
mi hanno trafitto, molti pugnali 
mi hanno colpit. Sono coperto 
di cicatrici. Eppure non mi han- 
no mai ucciso. In Germania mi 
catturarono e mi portarono al 
patibolo, Avrei posato con sol 
lievo la testa sul ceppo. Ma la 
‘cosa s'impadroni di me: spezza 
i legami, feci una strage e fuggli 
Ho vagabondato in tutto il mon- 
do, lasciando sulle mia strada 
orrore e sangue, Non esistono 
catene o celle che possano trat- 
tenermi. La cosa è unita a me 
per l'eternità. 

«Con disperazione ho accat- 
tato l'invito di Dom Vincente, 
perché nessuno sa della mia 
terribile doppia vita dato che 
nessuno potrebbe riconoscermi 
quando. sono; preda del demo- 


RIASSUNTO — In un fosco castello africano, Il nobile De 
Montour confessa di essere posseduto da un demone-lupo. 


Ha già oltraggiato la bella Marcita e ucciso Von Schi 
Quando è lucido si dispera, 


scampare al suo destino. 


nio: e pochissimi di coloro che 
mi vedono in quell'aspetto so- 
pravvivono per parlarne. 

«Le mie mani'sono sporche di 
sangue, la mia anima è condan- 
nata alle fiamme eterne, la mia 
mente è dilaniata dal rimorso 
delle mie colpe. Eppure. non 
posso far nulla. Le assicuro, 
Pierre, nessuno ha mai cono- 
sciuto l'inferno in'cul ia vivo: 


«Sì, sono stato lo a uccidere 
Von Schiller, e ho cercato di as- 
sassinare anche Marcita. Non so 
perché non l'ho fatto: in passato 
ho ucciso indifferentemente uo- 
mini e donne. 

Ora, se vuole, prenda la spa- 
da e mi trafigga, 8 col mio ultimo, 
respiro lo la benedirò. Ora co- 
nosce la mia storia, e vede da- 
vanti a sé un uomo posseduto 
per l'eternità dal demonio». 


Quando lascial la stanza di De 
Montour. ero. sconvolto dallo 
sbalordimento. Non sapevo co- 
sa fare. Mi sembrava probabile 
che avrebbe finito con l'assassi- 
narci tutti, eppure non; sapevo 
risolvermi a raccontare ogni co- 
sa a Dom Vincente. Provavo una 
profonda pietà per De Montour. 


Perciò serbai Il segreto, e nei 
giorni seguenti andai più volte a 
cercario per parlare con iui. Tra 
noi si stabili una vera amicizia. 

In quel giorni quel diavolo ne- 
ro di Gola cominciò ad assume- 
re un'aria di eccitazione repres- 
Sa, come se! sapesse qualcosa 
che desiderava disperatamente 


L'ANGOLO DEL FILATELICO 


Assalto 


Che succederà mai l'8 set- 
tembre?: Impossibile davve- 
ro prevederlo. Già alle 9 del 
mattino sì aprirà al Teatro 
Nuovo, al Valentino, la ras- 
segna filatelica Torino 78 
che, in concomitanza con 
l'ostensione della Sindone, 
celebrerà il 65° dell'Unione 
Filatelica Subalpina. La Fe- 
derazione nazionale com- 
mercianti filatelici italiani 
ha dato il proprio concreto 
‘appoggio sia alla rassegne in 
sé, sia al convegno commer- 
ciale e il successo non do- 
vrebbe mancare. Il proble- 
ma, a cui già abbiamo ac- 
cennato, è costituito dai due 
foglietti-ricordo: uno emes- 
so dal Poligrafico dello Stato 
e uno fatto stampare (com- 
prende quattro chiudilette- 
ra) dall'Unione Filatelica 
Subalpina: Per questi due 
souvenirs —la cui tiratura è 
molto limitata —la richiesta 
è massiccia. Si parla di circa 
trentamila visitatori e i fo- 
glietti a disposizione non so- 
no che poche migliaia per 
cui, già nelle prime ore, ben 
prima della inaugurazione 
Ufficiale prevista per le 11, 
potrebbe esserci l'assalto al- 
lo stand del Poligrafico. 

Il foglietto della «Subalpi- 
na» e quello del Poligrafico 
sono ottenibili acquistando 
il numero speciale celebrati- 
vo che sarà venduto a 1000 
lire, Ma la coda ela ressa sa- 
ranno provocate anche dal 
magnifico «intero postale» 
(per i profani diciamo che si 
tratta di una cartolina po- 
stale) da 120 lire emesso da 
San Marino e dedicato a To- 
rino e alla Sindone. Reca in 
aito a destra, con il valore, 
l'emblema sammarinese, e a 
sinistra il volto del Cristo 
come appare nella Sacra 
Sindone, La tiratura non è 
bassa: 200.000 pezzi, ma cc- 








corre considerare l'interesse 
internazionale delle manife- 
stazioni torinesi, l'alto nu- 
mero dei collezionisti di que- 
ste cartoline, il crescente 
settore del filatelisti appas- 
sionati al tema religioso. In- 
somma, anche la cartolina 
andrà a ruba (dato il prezzo 
modicissimo) ed è ovvio che 
lo stand di San Marino l'e- 
saurirà in poche ore; Poiché 
molti si metteranno in coda 
anche per ottenere gli an- 
nulli speciali che salutano 
l'inaugurazione di Torino 78, 
è chiaro che ci si trova da- 
vanti a problemi che il comi. 
tato organizzatore e il servi. 
zio d'ordine fanno fatica a 
risolvere. 

La febbre dei foglietti 
esplode mentre arrivano i 
turisti e molti commercianti 
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non hanno più trovato posto 
negli alberghi. Presenti 
molti Paesi esteri fra: cui il 
Liechtenstein, Israele, l'In- 

la Repubblica Federali 
dia, la Rep ‘Federale 





ma non può fare nulla per 


dirmi e tuttavia non volesse o 
non osasse parlare: 


giorni trascorsero tra ban- 
chetti, bevute e partite di caccia, 
finché. una notte De Montour 
venne in camera mia e indicò in 
silenzio la luna che stava sor- 
gendo. 

— Ascolta — disse: — Ho un 
piano. Farò sapere che Vado a 
caccia nella giungla, e mi allon- 
tanerò per restare assente pa- 
recchi giorni. Ma stanotte tor- 
nerò al castello, e tu dovrai rin- 
chiudermi nella segreta che 
funge da magazzino. 

Facemmo ciò che De Montour 
aveva. detto; e jo. sgattalolavo 
due volte al giorno nei sotterra- 
neo, per portare cibo e bevande 
al mio amico. Aveva insistito per 
rimanere nella segreta anche di 
giorno, perché sebbene li de- 
monio non avesse mal eserclta- 
toll' suo influsso su di lui quando 
c'era Il sole, e Ii lo ritenesse 
privo di potere in quelle ore, non 
Voleva correre rischi. 

In quel periodo mi accorsi che 
ll nipote di Dom Vincente, il gio- 
vane Carlos ‘dalla faccia di fu- 
retto, stava sempre. intorno a 
Ysabel, sua seconda. cugina, 
che mostrava di ‘non. gradire 
quelle attenzioni. 

Per quanto mi riguardava l'a- 
Vrei:sfidato volentieri a duello, 
perché lo disprezzavo e lo dete- 
Stavo, ma per la verità non ei 
atfarmmio. Tuttavia sembrava che 
Ysabel avesse paura di lul. 
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pede centrale via Cermaia 18, te 
Jefoni $42834 - 30485. 





FS Mpodo, Vai £ cre, Cecil 
no enti intedoti, Esroinaria 
RE SECASE Torio. el 394160, 01918 


aliene di 
‘Sogni 
32 Torino, 


pnzie incameree subito denaro 
fonare 504.248 cono 


; problemi economic I giornata a 
tti denaro contante senza richiesta di garanzia. 
Tel 513,360. Via Passalacqua 19, Torino 


Cipro; il Sud [ju 


Africa e, ovviamente, San 
Marino. —Renzo Rossotti 


«Riccione 78», la rassegna fil 
telica internazionale a cui hanno 
preso parte oltre 40 nazioni, fra le 
quali la Cina, l'Urss l'Albania e il 
Sud Africa, ha ottenuto un suc- 
cesso di folla superiore a ogni 
previsione. La targa d'argento Cit 
(Commercianti italiani filatelici) 
assegnata ogni anno al giornal 
sta che maggiormente. abbia 
contribuito alla diffusione della fi- 
latelia, è andata a Renzo Rossott, 
quale riconoscimento anche per 
fe sue note filateliche su Stampa ; 
Sera nella rubrica del venerdì. 
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limio amico Luigi, ra l'altro; si 
era innamorato! della graziosa 
portoghese, e tuttii giorni le fa- 
‘ceva una corte spietata. 

E De Moniour era chiuso nel 
cella e ripensava alle sue terribili 
imprese, e percuoteva le sbarre 
‘a mani nude. 


E Don Fiorenzo si aggirava 
per il castello e | dintorni come 
‘un austero Mefistofele. 

E gli altri ospiti andavano a ‘ 
cavallo, litigavano e sbevazza- 
vano: 

E Gola s'intrufolava dapper- 
tutto, e continuava a guardarmi 
come se fosse stato sempre sul 
punto di rivelarmi notizie sensa- 
zionali; C'è da stupirsi se ì miei 
nervi erano sempre più tesi? 





Di giorno in giorno gli indigeni 
diventavano più cupi, più torvi e 
intrattabili. 

Una notte, poco prima del 
plenilunio, entral nella segreta 
dove era chiuso De Montour. 

Alzò la testa di scatto. 

— Corri un grave rischio, a 
venire da me di notte. 


Scrollai le spalle e mi sedetti. 

Dalla finestrella chiusa da una 
grata entravano gli odori @ | 
‘suoni dell'Africa. 

— Senti | tamburi degli indi- 
“geni? — chiesi. — In quest’ulti- 
ma settimana hanno suonato 
quasi incessantemente. 

De Montour annul, 


—Gli indigeni sono irrequieti. 
Penso che abbiano in mente 
qualche: diavoleria. Hai. notato 
che Carlos va spesso tra di loro?) 

—No:— risposi. — Ma è pro- 
babile che ci sia presto. uno 
scontro fra lui e Luigi.' Luigi cor- 
teggia Ysabel. 

Continuammo a 





parlare, 


18 


ATIBISOGNA-a privato, 
Torino 1-3 camere servisi 








diata Corto R. Margherita 7 
masse. 
EUROCASE 


È ‘A VOSTRO CARICO, 
RARARARAA: ALE condizioni Sta Quintino 43, elefono 
per tuti presi idciari muti cesso 515,725 corso Matteoti 3 etto. 


100556387 


Best e stabili Tel. S19S83 3162780 


IMMOBILIARETORO. 
a vonra 


ÎN Torino e prima Gntura 
Fonare 335.904. 


tun nove amico nel 


130 Tecnimmobi 781073 
‘AVIGLIANA libero panorami 
lo cicinino sevizi 26 mici L'immobile Ì 
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presto, paga 


pula © vende 
Sar ab © logo spp 


ÎFIM Spa [ito Finanziono Immobiliare sc 
usa io Torino Milano Roma appartamenti i. 


ih sine dpi pica apo 


requiiamo cn 
fps clin ppc 254 valle 


immobiliare. Vi of- 


Vendita alloggi 
Mete ii i are ele eo na 
co 2 camere net 


‘BORGO Viuoria iero 2 camere tinello cuci 






finché all'improvviso De, Mon- 
tour divenne cupo e taciturno e 
mi rispose solo a monosillabi. 
La luna si levò, atfacciandosi 
alla finestra e illuminendo con | 
suoi raggi il volto di De Montour. 
Poi la mano dell'orrore mì af- 
ferrò, mi: strinse. Sulla parete, 
dietro. De Montour, apparve 
un'ombra, un'ombra nettamente 
delineate, in forma di testa di lu- 





Nello stesso istante De Mon- 
tour ne avverti l'influsso, Con un 
urlo balzò dallo sgabello. 


Si aventò con ferocia: e 
mentre con mani tremanti lo 
uscivo, sbattendo e sprangando 
l'uscio. dietro di me, io sentii 
gettarvisi contro con tutto il suo 
peso. Sali a precipizio la scala, e 
lo sentii percuotere selvaggia- 
mente la porta rinforzata da fa- 
sce di ferro. Ma nonostante la 
tremenda forza del Iupo manna- 
0, l'uscio non cedette. 


Quando entrai nella mia stan- 
za, Gola sopraggiunse di corsa e 
mi riferì ansimando ciò che ave- 
va tenuto per sé durante tutti 
quei giorni. 

Lo ascoltal, incredulo, e poi mi 
precipital in cerca. di Dom Vin- 
cente. 

Mi fu detto che Carlos l'aveva 
pregato. di accompagnario «al 
Villaggio, per acquistare altri 
schiavi 


Il mio informatore era Don 
Fiorenzo de Seville: appena gli 
riferil succintamente. quanto: mi 
aveva detto Gola, si affrettò ad 
‘accompagnarmi. 

Insieme ci precipitammo fuori 
dal castello, lanciando un av- 
vertimento alle guardie, e scen- 
demmo la spianata che portava 
al villaggio. 


Dom Vincente, Dom Vincante, 
sli guardingo, tieni pronta la 
‘spada! Sciocco, sclocco, ad av- 
Venturarti nella notte In compa- 
gnia di Carlos, il traditore! 








(continua) - 


(Tratto da «Shull-Face» di Ro- 
bert E. Howard, per gentile con- 
cessione dell'Editrice Nord). 


CONSULEDILE 593522 Vende via Foscolo 
Sii alloggi sai signo 3 camere: 
Slaionbie. ne 


CONSULEDILE 513322 frazione coro Emilia 





ivato alloggio in 


inizio e l'inserzionista è impegnato | mente contanti Telefonare ‘0 angolo via Cigna sui inserto 1 came 
nero È ASIA e cia servi da rl) 00 mia a 8 milo: 
DTT RAI per conta 1 Torino © 
Rf eri od lf, per ie 

2 Affari e capitali HI 
== ossi ili, spetta 

PRESTITI a tutti: residenti Pie- ‘CASAL LEGNO 

tnonte Lombardia Liguria, E la te certe duna vendita imme 





CORSO Toscana libero saloncino camera cosi 
‘a servizi 26 milioni L'immobile 011 398883 


582657 
IMMORILIARETORO | vcode bero, Pizza 
Emanuele Fiero > camere coin L. 13 mil: 
n 400 mila minimo contanti dizioni. Tele 
fare 501219 590.693. | 
IMMOBILIARETORO in paluzina collinare 
"boYA contrazione recata al verde vendi: 
mo "È camere cucina soppi siti 
SER decine don ICE 
te 01219 5049) 
IRIMOBILIARETORO cr Cono Unione 
ica 246 soggiorno 4 camere cucina doppi 
servi. Telefonare 01219, 
IMMOBILIARETORO vende iero presto Via 
Bentmont 2 camere soll servi tini coo: 
tanti 15 milioni 500 milo dizioni. Teleto: 
10501219 590.493. 





‘po = 
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2) vst sez sprint e sei nen mul 
iene 
UNIONCASE Spa quia abile na con 
ses eee: | SIGNORINE 

erivere. coso Viuoio 30 
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TORINO - Piazza Castello 139 
Tel. 549203/553107 
NOVARA - Corso XX Settembre 38 

Tel. 28907, 













È 
sei 
È | CONSULEDILE 533322 vende in palazzina zo- 
Sa poi ie scsi dame 
ra 
SORELLE ia vende presi ono fe 
Portia E pato 
i Cori iii 0 sen 
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l’agente di Sydney Jordan 















MEGLIO FARSI VEDER 
IN UN RITRATTO Al APPESO| 
AL MURO DI CASA... 


ABBIAMO. SOSPETTATO IL DELITTO 
PERCHE L'IMPRONTA DEL FERRO 
DA CAVALLO NON PAREVA NORMALE... 


se ANZIIERA ESATTAMENTE. 


ROVESCIATO. COSÌ... I CAVALLI DEL 


! GIUDICE NON 


7 GuLES ENTRANO IN 
AZIONE 











ARIETE (21. marzo -20. aprile) 
La vostra mente acuta ed il vostro spi- 
rito intuitivo vi saranno moîto utl in a 
cune valutazioni professionali. Le vo- 
stra persona sprigiona simpatia 8 fidu- 
cia e tutto questo vi avvantaggerà, Ge- 
asia noi confronti di chi amate, 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Pariodo piuttosto sfortunato per quanto 
conceme ia vostra professione. Andre- 
to Incontro a degli ostacoli che non ru- 
sciroto a suporare a dovrete organiz: 
zara la vostra attività. Non accettate 
consigli dagli altri e ragionate con la 
vostra testa. 


! GEMELLI(22maggio - 21glugno) 


lnifiusaì positivi vi esaltoranno sla sul 
lavoro cha in amora. Passerate ora teli- 
ci accanto ad una persona che non ve- 
davate da fompo e che in cuor vostro 
veto sempro amato. Por molti sarà 
izio di una relazione. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 


aggiaro molto all'estero. Nonostante i 


more e farota anche gite di piscere ac- 
canto nd un nuovo fit che prometto 
bone. 


LEONE (23 luglio-22 agosto) 
Schiarite sentimentali dopo un perlodo 
di burrasca. Al risentimento od alla ge- 
sia subenirerà il desiderio di stare In- 
aieme © ricercandosi tornerà la pace. 
Progetti molto importanti anche per il 
futuro nonostante qualehie more per la 
oro realizzazione. 


VERGINE (23 agosto - 22 sett) 


| progetti che avevate per la vostra atti- 
vità non si sono tutti realizzati, comun- 


Molto calore fra giovani innamorati che. 
scopriranno lentamente di volersi bene. 


BILANCIA (23 sett.-22 ott) 






Il finale 


TB. muove e vince 
— (8: Di Stefano) 
































Ss 16,7-11; 3-6, 11-14; 6-10, 
14-19; 106, 2-11; 20-15, 11-207 
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motti impegni troverete l empo per l'a-" -|_ 








OROSCOPO DI OGGI _ 


una volia attimi. Crisi per una relaziono 
‘extraconiugale. 


SCORPIONE (23 ott.-22 nov.) 
Non insiste se l'amore è finto. Sottrire 
è spaventoso ma anche chiedere le 
briciole non vi fa onore. Fra breve verrà 
‘superato anche questo opisodio e ri- 
trovereto la voglia di vivere, di faro 9' 
conoscere gente nuova. 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 
n campo professionale raggiungeete 


{a notorietà ed ll successo; Le prospet- 
tive ed | programmi sono attimi. Anche 





LETTI IN'OTTONE 
LETTINI -CARROZZINE 
RETI - MATERASSI 
CORSO 8. TELESIO 95 


CAPRICORNO (22 dic. - 20 genn.). 
Un certo coraggio ed audacia ne lavori 


ma paste. Ottimi sono | sentimenti della 
persona cara; dovrete essera vol a ri- 
Yodere e comeggeraicuni lati negativi. 


ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr.) 
Lo vostre capacità sono sulficienti per 
‘garantirvi un certo successo ne lavoro, 
ma solo con la lotta e la perseverenza 
raggiungerete l'agiatezza. La persona 
che amato è nadatta a vol © presto vo 
ne accorgerete in baso ad alcuni pros- 
‘smi avvenimenti. 


PESCI (19 febb.-20 marzo) 
Alcune divergenze d'opinioni col part- 


1 
C06 (min. 2. Tdé matto). 


3.Buchwald 
(«Magyar Sakkvilage, 1947) 
Til Bianco matta in 3 mosse 
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in edicola 


NANI 


ENCICLOPEDIA DELL’AVIAZIONE 


EDIPEM 





sint 


MACH 1, enciclopedia dell'aviazione, illustra tutti gli aspetti 
del mondo dell'aviazione: uomini, aerei, industrie, tecnica e storia. 
| pionieri, i trasvolatori, i progettisti, gli assi dell'aria, gli aerei più importanti 
e celebri, la tecnica del volo, le grandi imprese in'‘guerra e in pace: 
MACH 1, con migliaia di disegni e fotografie, molte delle quali rare o 
‘ inedite, è un'enciclopedia completa e avvincente come un romanzo. 


120 fascicoli settimanaliin edicola a L. 700, 8 volumi rilegati in similpelle; 
2400 pagine a colori; 6000 illustrazioni; 250 schede tecniche 
illustrate dei più celebri aerei; indice analitico al termine dell'opera. 


Hi 
a 
& 
I 


Con il primo fascicolo IN REGALO il secondo 
e la copertina completa del primo volume 


Nel terzo e nel quinto fascicolo IN REGALO 
un poster gigante a colori 
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IMMOBILIARETORO Via Movie Rosa 14 Ira 
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SPETTACOLI 


Alla rassegna sanremese dei cantautori 


Guccini il patriarca 
beffa i contestatori 


DAL NOSTRO INVIATO 


SANREMO — «Io penso 
che la cultura, € chiedo scu- 
sa, ha più da vedere conlafa- 
me che con Beethoven, altri- 
menti provate ad ascoltare la 
“Quinta” senza aver cena- 
to..»: così dice la canzone 
«La cultura» di Pi de la Ser- 
ra, catalano di Barcellona, 
trale figure più sanguigne e 
interessanti apparse sul 
palco del teatro Ariston di 
Sanremo, Usa la chitarra, la 
cui voce è stravolta da mai 
sentiti distorsori elettronici, 
come fosse un'arma da 
‘guerra. Suona seduto, ma si 
agita talmente sulla sedia 
che pare debba precipitare 
da un momento all'altro; ha 
una musicalità personalissi- 
ma, al di fuori e oltre gli 
‘schemi soliti, al limite spesso 
della logica tonale. 

A parte la presenza mi- 
nacciosa e la vitalità scate- 
Nata, ha dalla sua argomenti 
rivoluzionari (viene dal mo- 
vimento studentesco catala- 
no e rivendica dignità e au- 
tonomia per la lingua e la 
cultura delle sue regioni) e 
un linguaggio crudo parti- 
colarmente apprezzato dal 
pubblico giovane presente in 
sala; che come al solito va in 
visibilio appena le parolacce 
usate da tutti ogni giorno 
vengono ufficializzate sul 
palco. Qualche titolo di can- 
zoni (tradotto in italiano) 
«Vaffanculo», «Merda», « 
gli di Buddha., «Sei figli di 
‘puttana potessero volare noi 
non vedremmo mai il sole». 

Ma ieri la serata è stata. 
particolarmente vivace an- 
che per la presenza dell'asti- 
giano Paolo Conte, che si 
conserva personaggio asso- 
lutamente fuori dagli sche- 
mi, impegnato a rappresen- 
tare il'mondosonnacchioso 
della città di provincia, le 
meditazioni dell'intellettua- 
le che esercita. l'intelligenza 
in solitudine e autonomia 
con testi apparentemente 
semplici, in effetti compatti, 
di un surrealismo masche- 
ratodi quotidianità, diironia 
distaccata. A sentirlo pro- 
porre le sue ‘canzoni con 
‘quello strano accento misto 
di ligure e padano sembra 
che debbano nascere tutte 
d'un fiato bell’e pronte tanto 
versi e musica hanno coe- 
renza ed equilibrio. 

La penultima veglia del 
«Villaggio universale» (così è 
stata battezzata la rassegna 
della canzone d'autore) è 
stata aperta dal torinese 
Roberto Balocco, intervenu- 
to con una formazione 
«monstre» rispetto all'anti- 
ca, solitaria chitarra; Baloc- 
co era accompagnato da 
pianoforte, tastiera, coruo- 
vox.e Violini. Nonostante l'e- 
videnteosticità del dialetto — 
il piemontese fuori dalla sua 
regione prende subito i con- 
notati di una lingua remota 
@ assolutamente incom- 
prensibile — Balocco ha rac- 
colto un successo personale 
anche se il suo «sound» ri- 
corda gli Anni 50. «Ho cerca- 
to di fare anche altro che 
m'interessa di più —na detto 
prima dello spettacolo —, ma 
il mio pubblico non ne vuole 
sapere, preferisce cose col- 
laudate». 

Vita meno facile ha avuto 
îl romano Renzo Zenobi, ca- 
pelli tagliati a zero, barba 
lunga, una «erre» francese; 
‘ha suscitato le inquietudini 
della platea con le sue bal- 
late d'amore dalla fraglie 
impalcatura musicale, il cui 
lirismo a metà strada tra 
Leopardi, Gozzano e D'An- 
munzio, non ha trovato ter- 
reno fertile nei ragazzotti 
impegnati a far volare per-il 
teatro aeroplanini di carta e 
saltuari inviti a smettere. 

Infine Guccini, dall'alto 
del suo metro e 90, grazie al 
carisma dell'esperienza, alla 
battuta pronta, all'ironia e 
all'autoironia, ha messo a 
tacere i pochi aspiranti au- 
tonomi che lo invitavano a 
tornare a casa. L'impressio- 














ne è che ormai rappresenti 
una specie di parafulmine 
per alcune frange, sempre 
Dit sfilacciate, dell'ultrasi- 
Distra che, a corto di idee e 
argomenti, soffia con poco 
fiato sulle braci delle espe- 
rienze passate, Applausi 
scroscianti di consenso e so0- 
lidarietà hanno confermato 
la ancora solida fama del bi- 
blico patriarca dei cantau- 
tori italiani. 

Stasera gran finale con 
Pino Masi, Emilio Locurcio, 
Mario De Luigi e gli Stormy 
‘Six 

Renato Scagliola 


Tanti fumetti 
sullo schermo 


LOS ANGELES — Con un 
ritorno ai film comici e con 
un intenso sfruttamento dei 
personaggi dei fumetti (tutti 
interpretati da attori anoni- 
mi), le società cinematogra- 
fiche americane sembrano 
‘aver trovato un nuovo filone. 


I «Muppets», stelle inter- 
nazionali della televisione, 
passano così sul grande 
schermo. La lavorazione di 
«The Muppet movie», con la 
regìa di James Frawley, è già 
‘cominciata in California e in 
Georgia. Kermit la rana, 
Fozzie, Miss Piggy e Gonzo il 
grande saranno, circondati 
da alcuni umanoidi tra cui 
Orson Welles, Telly Savals, 
‘Bob Hope e Richard Pryor. 


Dal canto» suo, la Para- 
mount esordisce con «Buon 
viaggio Charlie Brown», 
quarta avventura filmata 
del celebre personaggio.' Gill 
Melendez è il regista e pro- 
duttore della pellicola su ce- 
lebri personaggi di Schultz 
che in questa occasione si re- 
cano in Francia per un pro- 
gramma di scambi interna- 
zionali di studenti. 


Frattanto è uscito sugli 
schermi, per conto della Uni- 
versal «National Lampoon's 
animal house». Im «lista di 
attesa» sono Braccio di Fer- 
ro, la piccola orfana Annie, 
Marmaduke ed ‘il magico 
Mandrake. 


STAMPA SERA i 


FILM D’OGGI 





Les vollà, le 19-ragazze-19 
del Crazy Horse. Quel volpo- 
ne di Alain Bernardin, da 
ventisette anni padre spiri- 
tuale, organizzatore e teorico 
del leggendario locale di 
Avenue Geoîge V, ha pensato 
bene, come dice lui, di «apri- 
rele porte a chi ne ha molto 
sentito parlare ma non c'è 
mai entrato», o, in altri ter- 
mini, di farsi una nuova, for- 
midabile propaganda. E così 
Crazy Horse, dopo essere 
statoil più geniale pellerossa 
della storia ed il più celebra- 
fo music-hall di Parigi, è 
adesso anche un film. 

Non che si tratti di mirabi- 
He: una regia del tutto co 
venzionale riprende i numeri 
singoli e corali delle girls, 
scorci di pubblico, corridoi e 
camerini «dietro Te quinte», 
brandelli di conversazione 
con Bernardin, simulazioni 
di prove generali e financo il 
relax delle stelline, sempre in 
gruppo come collegiali-bene, 
fra dehors. schiettamente 
parigini e piscine da Beverly 
Hills. «Alla scoperta» del 
mondo particolare del Crazy 
Horse va, insieme agli spet- 
tatori, una specie di Woody 
Allen’ scozzese, stralunato 
inviato speciale di un fanto- 
matico Dundee Chronicle, 
che insegue le ragazze con il 
registratore e dà loro modo di 
presentarsi ad una ad una. 

Ciò detto, resta lo spetta- 
colo vero e proprio, la realtà 
del Crazy Horse. E',non è, 
ognuno ne converrà, bosa da 
‘poco. Per una corretta degu- 
stazione, bisogna innanzi 
tutto ripulire la memoria di 
ogni. immagine pornocine- 
matografica, avanspettaco- 
lare, da giornaletti for men 
only, da shops finto-danesi. 
Detersi gli occhi da questa 
spazzatura, ci si avventurerà 
con spensieratezza al Crazy. 
Ci sono infatti erotismo ed 
erotismo: quello di Alain 
Bernardin è di gran classe, 
rifinito con cura. Qui le ra- 
gazze devono avere un corpo 
assolutamente squisito. Poi, 
sottoporsi a dura disciplina, 
duri allenamenti, dure leggi. 
Essere atlete, ballerine 
Show-girls. Eleganti e sobrie. 
Nom è ammesso apparire sot- 
to tono, ma è altrettanto 
proibito strafare. Perfette, 
insomma. 
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«Crazy Horse» documentario sex 
y 


Erotismo, ma di plastica 


‘Bernardin circondato dalle vedettes: del suo film 


Risultato? Una cosa pati- 
nata, di lusso, ma anche un 
‘poco fredda e ripetitiva. Una 
sorta di erotismo plastificato 
con tante bamboline lisce e 
luccicanti sfornate da una 
macchinetta. A questo Bei 
nardin deve aver cercato di 
rimediare, usando alcune 
tecniche diverse. Una di esse 
è l'ironia, che non manca 
quasi mai di corredare le esi- 
dizioni, ed è certo un ingre- 
diente ben accetto. Altra tec- 
nica è, ma di rado, il ricorso a 
qualcosa di più eccitante, 
però,si sa, questo è un terreno 
minato, ed infatti si rischia 
in un paio di occasioni la 
volgarità, appena riscattata 
da pronti colpi di timone. Al- 
tro espediente ancora è quel- 
lo di spezzare lo show con 
numeri di varia attrazio: 
ci sono un duo di illusto 
sti-clowns, una spassosa 
macchietta di suonatore 
d’armonica, e soprattutto il 
clou del ventriloquo, che stu- 
‘pisce ed incanta con i suoi 
prodigi. 

._ Loro, le ragazze, ci appaio- 
no anche, come s'è detto, 
fuori di scena. Inutile dire 
che sono altrettanto plastifi- 
cate, e masticano. dialoghi 
predigeriti, e scivolano, ca- 











pelli — ma non solo i capelli 
—al vento, come nelle carto- 
line del Club Méditerranée: I 
loro nomi, tutti scelti perso- 
nalmente da Bernardin, sono 
da trionfo del Kitsch: Lily 
‘Paramount, Prima Symp- 
hony, Victoria Rodeo, Polly 
Underground, Rosa Fumet- 
to. Trucula Bonbon, Sofia 
Palladium, Kiki Zanzibar, 
Vanilla Banana, Greta Fah- 
tenheit, l'uno più ricercato 
dell'altro. Fino all'ape regi- 
na, Lova Moor, dal sorriso 
abbagliante, ultima erede 
delle storiche Rita Renoir e 
Dodo d'Hambourg. 

Donne-oggetto? —Certa- 
mente: il Crazy Horse è dalla 
sua nascita premiata fabbri- 
ca di ninnoli. Se può essere 
un'attenuante, meglio sofi- 
sticati soprammobili che 
brutali utensili. Ed in ogni 
caso, che ci vogliamo fare? Se 
‘ad uno succede di far cono- 
scenza, sia pure cinemato- 
grafica, con tanto ben di Dio, 
l'ultima cosa che gli viene in 
mente è di strapparsi i ca- 
pelli e gridare al bieco sfrut- 
tamento. Dannato maschili- 
smo, è giunta la tua ora, ma 
fuùmati almeno l'ultima siga- 
retta. 

‘Alessandro Di Giorgio 











Un pubblico enorme per il «Settembre musica» 


Tutti in chiesa a concerto 


Un profano, e non soltanto 
un profano, resta stupito. Fin 
dall'ingresso, perché per en- 
trare in. una delle undici 
chiese in cut si tengono i 
concerti di «Settembre musi- 
ca», orginizzato dall'asses- 
sorato ella cultura, si fa la 
‘coda. Per trovare un posto a 
sedere bisogna arrivare con 
mezz'ora d'anticipo, in caso 
contrario. Ci si unisce al 
gruppo dei rimasti fuori, che 
sono sempre molti e restano 
anche un'ora a passeggiare 
sperando che qualcuno da 
dentro si ricordi di colpo un 
appuntamento ed esca (il che 
‘capita molto di rado). 

Mercoledì sera davanti al 
portale di Santa Muria di 
Piazza, chiuso e sorvegliato 
da due vigili, c'erano trecen- 
to persone pazientissime in 
attesa; ieri alle 16,30 davanti 
a San Rocco, un centinaio, e 
la metà alle 21 era seduta 
sulle gradinate di Santa Te- 
resa. 

La riuscita di «Settembre 
musica» sembra superiore a 
quella dei Punti Verdi Il 
chitarrista Mikulka ha già 
replicato tre volte il suo con- 
certo, e lo replicherà ancora, 
fuori programma, sempre a 
‘San Rocco, oggi e domani. 

Per avere la più esatta mi- 
sura del successo comunque 
basta osservare il pubblico, 
gente di ogni età e di tutte le 


condizioni; suore, famiglie 
intere, anziani e giovani che 
sembrano più ‘abituati a 
concerti pop. «Padri, madri e 
figli tutti assieme», dice l'as- 
sessore Giorgio Balmas, «co- 
sa che ai concerti in abbona- 
mento era quanto meno dif- 
ficile da vedersi, lo dice uno 
che ha organizzato concerti 
per trent'anni all'Unione 
Musicale». 

Le chiese, selezionate sce- 
gliendo le più belle e meno 
conosciute, sono stipate ogni 
sera. La folla sta stretta nei 
banchi, oppure sulle sedie, 
che sono quelle di plastica 
rossa note \al pubblico dei 
Punti Verdi, sistemate ai lati 
dei banchi, sotto gli altari 
‘minori, dovunque ci sia uno 
Spazio libero. Stanno anche 
in piedi, dappertutto. Atten- 
ti, e soprattutto in silenzio. E' 
il silenzio, così perfetto, che 
ci stupisce. Si sente il re- 
Spiro del vicino e quello del 
suo vicino. Per la musica 
classica ci sono entusiasmo e 
rispetto insospettabiti 

Chiacchierando con la 
gente che esce si ascoltano 
affermazioni tutte simili; gli, 
appassionati, gli incuriositi, 
anche i capitati per caso, 
esprimono 10 stesso giudizio, 
più che positivo, sui concerti 
in chiesa. 

Per Edipe Rondot, turista 
quarantenne «Questa è un'i- 


‘niziativa stupenda. Mi sono. 
meravigliata del progresso 
che c'è stato a Torino negli 
ultimi tempi. E' degno di 
questa città». Carla Marello, 
borsista alla facoltà di Let- 
tere è intenzionata a «segui- 
rei concerti quasi ogni sera, 
ogni volta che posso». Mario 
Bertolino, studente e inten- 
ditore di musica, pone invece 
l'accento sulprogramma; «E 


interessantissimo», spiega, 
«perché è un misto di classi- 
co e di moderno». 


Per Benedetta Pezzana, 
non più giovane, che va ai 
concerti in quanto «Appas- 
sionata di musica e chiese», 
«Tutto quanto funziona alla 
perfezione»; Marinella Geu- 
na, insegnante, trova che l'i- 
niziativa sia «Perfettamen- 
te riuscita»; e Fulvio Azzoli- 
ni, laureando in giurispru- 
denza («Ma soprattutto vio- 
linista appassionato») dice 
che: «Eta ora che la musica 
uscisse dal ghetto delle sale 
da concerto e andasse in- 
contro alla gente. Bisogna 
ringraziare la giunta, ma 
sollecitarla perché faccia in 
modo da rendere stabile l'i- 
niziativa». 

Soddisfatto dunque il pub- 
blico, più soddisfatti ancora i 
concertisti. Fulvio Angius, 
direttore del coro della Rai di 
Torino che ieri sera si è esibi- 
to a Santa Teresa, e Enrico 


Lini. pianista che ha accom- 
pagnato il concerto, sono ri: 
masti sorpresi: «E' quasi in- 
credibile vedere. così tantà 
gente», dice Angius. «A San 
Filippo c'erano tremila per- 
sone, stasera milleduecento, 
la chiesa piena, Il fatto è che 
c'è sete e fame di musica, e il 
pubblico viene più volentieri 
in un posto come questo che 
all'Auditorium. sp 








‘ONCER 





OGGI 


Alle 16,30 nella chiesa di San 
Francesco d'Assisi, via San 
Francesco d'Assisi 11, concerto 
dell'organista svizzero. Lionel 
Rogg. Questo ll programma: Fre- 
scobaldi, «Toccata quinta so- 
prapedali»;  Cabezon, «Pavana 
Italiana»; Cabanilies, «Passacal- 
les de primer tono»; Clerambualt, 
«Sulte du deuxième ton; Buxte- 
hude, «Due corali»: Bach, «Fan- 
tasia In sol magg. e Partita sopra 
"O gott du frommer Got" 
Franck, «Corale n. 3» in la mb 
nore, 

Alle 21 nella chiesa del Carmi- 
ne, via del Carmina 3, replica del 
concerto del Coro di Torino della 
Ral diretto da Fulvio Anglus. 

Per|ll grande successo ottenu- 
10, ll chitarrista Viadimir Mikulica 
terrà alle 16,30 nella chiesa di 
San Rocco, via S. Francesco 
d'Assisi 1, Îl primo di due con- 
centi straordinari. 





























esentato a Torino 


Gli Zombi 
un Argento 
da infarto 


Due ore e un minuto da 
‘infarto, un macello collet- 
tivo, un tizio. massacrato, 
sventrato in un efficace 
primo piano, Le sue inte- 
riora golosamente divora- 
te in un'orgia vampiresca. 

Dario Argento ha presen- 
tato a Torino oggi Zombi. 

Che cosa vuol dire «zom- 
bi»? E', dal. linguaggio 
Wo:doo, un morto che 
torna ma allo stadio di au- 
toma. come involucro, un 
robot umano, una larva 
orripilante, 

Questa volta non c'è di 
sottofondo Torino. 
Perché? «Amo Torino, da 
‘sempre, da quando la vidi 
per Ja. prima volta. La 
considerai subito una 
città per. thwilling, per 
quella certa nebbia, per le 
luci. gialle, per qualcosa 
che richiamava Londra 0 
altre metropoli legate al 
mondo delle sciarade po- 
liziesche, Torino magica, 
Torino. misteriosa. Ma 
questa volta Torino non 
c'è, non ne avevo biso- 
‘gno. Volevo l'America e ìl 
motivo è evidente...». 

Per far meglio com- 
prendere. questa eviden- 









Dario Argento 


za, Dario Argento apre la 
sua valigia nera e ne tira 
fuori lo spezzone finale, 
edizione in. inglese, di 
Zombi. Effettivamente 
non c'è posto per Torino. 
Nato sotto il segno della 
Vergine, trentottenne, 
pallido, emaciato, con oc- 
chi vivissimi, Argento ha 
ora usato «i morti viventi», 
ossia gli. Zombi, come 
espressione dei disereda- 
ti. di un «terzo mondo», se 5 
questa logora espressio- 
ne può essere usata, che 
allucinato invade l'Ameri- 
cae la devasta. Da cento, 
da: mille cimiteri di de- 
pressione, di desolazione, 
gli Zombi fuoriescono e 
‘occupano New. York, Los 
‘Angeles, abbastanza in- 
differenti alle raffiche di 
mitra, alle bombe, a tutto, 
ciò che la tecnologia del- 
l'annientamento può affri- 
re. Peggio degli Zombi 
sono le gangs di teppisti 
che dovrebbero contra- 
starli. Contro | morti che 
tomano la società non ha 
altro scampo che it teppi- 
smo, e qui Dario Argento è 
molto amaro: 

Se Fritz Lang vivesse 
‘oggi e conoscesse il 
mondo d'oggi, troverebbe 
questi Zombi perfino gra- 
di alssuo dottor Mabuse. | 
sup mercati _sbriciolati, 
tutto ciò che rappresenta 
l'oggi polverizzato, le 
mazzate contro i crani de- 
gli Zombi che si spaccano 
in zampilli di sangue, ma 
‘anche contro | televisori 
che esplodono in pezzi. 

În quest'Apocalisse — 
in cui emergono oltre tre- 
cento effetti uscii dall'e- = 
lettronica più progredita 
— si salvano saltando su 
un elicottero un negro e 
una donna incinta. Esco- 
ino dal bagno di sangue e 
se ne vanno a creare, 
chissà dove, qualcosa di 
nuovo edi più umano, che 
non tenga conto di nulla, 
meno che mal delle razze. 
Un Dario Argento che non 
piacerà sugli schermi del 
Texas e dell'Alabama. 
























18 SPETTACOLI 


L’ex fidanzata di Juan Carlos sul set 


STAMPA SERA venerdì 1 Settembre 1978 








Il cinema è meglio 
del trono di Spagna 


ROMA — Bella, alta, sofi- 
sticata, quasi regale (e inf: 

ti era in procinto di diventa- 
re regina di Spagna): ha 
avuto un principio di fidan- 
zamento con Don Juan Car- 
los di Borbone ed invece, co- 
me altre titolate italiane, è 
diventata attrice cinemato- 
grafica. Si chiama — nome 
‘d'arte naturalmente — Ma- 
rina D'Aunia, è discendente 
di un'aristocratica famiglia 
veneta ed è stata cresciuta 
per «regnare» da qualche 
parte. Quando si cominciò a 
parlare di nozze con Don 
Carlos venne spedita in In- 


Marina D’Aunia 
ghilterra ‘a perfezionarsi, 
ospite del generale Orcat, 
consigliere militare della re- 
gina Elisabetta. «Ma non se 
ne fece nulla spiega lei 
stessa — per mia colpa s0- 
prattutto, ero ancora una 
ragazzina che pensava a di- 
vertirsi più che a sposarsi e 
‘poi ancora non si sapeva che 
Carlos sarebbe diventato re». 

Marina ha interpretato 
una decina di film, a partire 
da L'ombra nell'ombra di 
Pier Carpi per arrivare a Le 
‘evase di Giovanni Brusatori. 
«La mia famiglia — dice —fa 
finta di ignorare la mia atti- 





vità cinematografica. I miei 
sono allergici ad una profes- 
sione che considerano non 
all'altezza del mio rango. Ma 
ormai sono abbondantemen- 
te maggiorenne € faccio ciò 
che mi piace». 

L'incontro col cinema è 
‘avvenuto per caso, quando 
la troupe che girava Il piatto 
piange sostò per qualche 
settimana ad Orta in cui lei 
si trovava. Il produttore ed il 
regista la invitarono ad assi- 
stere alle riprese e poi le 
proposero una parte, mode- 
sta ma. significativa. «Ma 
quella ‘volta non accettai, 
non ero convinta. Solo quan- 
do il produttore insistette in 
occasione di un altro film e 
cioè L'onmbra nell'ombra, 
mi lasciai coinvolgere». 

La conoscenza delle lin- 
gue, l'educazione raffinata, 
gli sport di élite (fra cui, ov- 
Viamente, equitazione), la 
classe innata compensano 
quelle doti istsntive di attri- 
ce che forse non ha: «Mi 0/- 
fidano ruoli — dice — che 
rientrano nel mio tipo, ma 
che comunque vanno dal 
‘drammatico al brillante. Me 
la cavo con lode in entrambi i 
casi». 

Tisuo nome è tutt'altro che 
conosciuto. Finora ha fatto il 
cinema come hobby, senza 
pubblicizzarsi, e solo da poco 
ha deciso — dopo averne 
cambiati diversi — per il no- 
me Maria D'Auria, «Ormai 
ho scoperto che questa è la 
mia vocazione e ho deciso di 
‘venire allo scoperto: Questa è 
la prima intervista della mia 
carriera, ed anche della mia 
vita». 

Legata sentimentalmente 
‘ad uno scrittore, ella procla- 
ma che l'amore è la cosa più 
importante della vita. «£'al- 
la base di tutto. Ti segue co- 
me la tua ombra, come qual- 
cosa che hai bisogno di tener 
sempre accanto». 

Il cinema che preferisce è 
quello francese e fra i registi 


ammira soprattutto Le- 


louch. Ritiene che il suo stile 
di recitazione si avvicini un 
po' 2 quello di Katharine 
Hepburn: «In fondo è un po 
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IRTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 
Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. 
Radiotiash (Fm 97,700): telefono 512.092. 

Radio Monte Blanco (Fm103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. 
Radio Torino Uno (Fm:88,500 Mhz): telefono 898.814. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 580.719. 
Radio ABC (Fm:97 Mhz): telefono 542.131. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz); tel. 519.651-513.757. 
Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz): tel. 713.074-713.075.. 
Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 613.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 

Radio Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 500.720, 

Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t.876.661. 
Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471 

Radio Sky (Fm:92,500); telefono.901.4405. 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301 /2. 

Radio 88 Elghtyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261. 
Radio In (Fm 105,500); telefono 305.134. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t, 284.831, 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261. 
Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz): telefono 287.716. 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): telefono 544.383. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono 953.2152. 
Radio Gemini One (Fm 102,736 Mhz): telefono 530.071. 
Radio Express (Fm:100,200 Mhz): telefono 531,625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871. 
Tele Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese. 
Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono 800.1617. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 91,800): telefoni 2682.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz); t. 264.514-263.966. 
Radio Piemonte Zero(Fm 98,650 Mhz): t. 634.644. 

jo 94 (Fm 94 Mhz); tel. 912.708, Chivasso. 
‘2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897,856. 
Radio Studio Centrale (Fm 102,250): telefono 627:1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 
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Sabato 2 Domani ore 21 
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DEN 


Stasera ore'/21 
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PRINCIPE 
















LA SPELONCA 


NIGHT CLUB 
Riapertura oggi 
(corso Giulio Cesare 23) 


anche il suo tipo che cerco di 
accostarmi, anche se voglio 
‘imporre la' mia precisa per- 






TRATTORIA CACCIATORI 


Mappano Tel 9562118 
sonalità». ‘fazio Forino: Leinì 
‘Lamberto Antonelli Stasera ore 21 Pre ndion alito 


locali rinnovati - Nuova gestione 
‘PUNTO DI RISTORO SINDONE. 


Orch. BEVIONE 





SPETTACOLARE PRIMA 


oggi al’AMBROSIO 


or 
Nautilus di Giulio Verne 


LA PIÙ GRANDE 
AVVENTURA SOTTO 1:MARI 
Obi Bi H 


CnpiTtnan Nem 
esdÙ 107,12 












Orario: 14,30-16,30-18,30-20,25-22,30. Non vietato 








FM92,1 


Giornale radio: ore 17; 19; 21; 
2 


14,05 Radiouno Jazz '78: Esta- 
ta- Coordinato da Adi 
no Mazzoletti. Montreux 
77 - Programma di Piero 
DI Pasquale 

14.30 Invito ‘all'ascolto della 
musica folk di Ugo Gre- 
goretti. Canti popolari 
raccolti nella collana folk 
della Fonit-Cetra (1° 
puntata - replica) 

15— E... state con nol - Oggi 
con. Adolfo Moriconi, 
Realizzazione di Nella 
Girinna 

16,40! Maurizio Baiata presenta 
Trentatregiri 

17,05 Dalla_ Discoregistroteca 
della Rai, parata di Com- 
medie Italiane: Liolà - Tre 
atti di Luigi Pirandello: 
Interpreti: ‘Alberto. Lio- 
nello; Marlo Scaccia; Ce- 
sarina Gheraldi; Marina 
Malfatti; Giullana Lojodi- 
ce; Giusi Raspani Dan- 
dolo; Rina. Franchetti; 
Noris _ Fiorina; Ileana 
D'Alessio; Rosanna 
Chiocchia; Amalia D'A- 
lessio; Loredana Savelli, 
Claudio Perone; Anna 
Rita Loprencipe; Marcet- 
lo Loprencipe - Canzoni 
originali di Roman Viad. 
Regla di Andrea Camilleri 
(replica) 

18,35 Appuntamento con Mia. 














© Martini e Anthony Ru- 

lthertord 

19,10 Ascolta, sl a sera 

19,15 Radlouno jazz ‘78: Esta- 
te - Coordinato da Adria- 
no Mazzoletti. Concerto, 
programma di Claudio 
Sessa 

20,25 Le sentenze del pretore 
con. Gianfranco Amen- 
dola. Regia di Marcello 
Sartarelli 

21,05 Concerto sinfonico - Di- 
rettore Zdenek Magal 
con a partecipazione del 
soprano Shella  Arm- 
strong 

23,05 Buonanotte da... - Pro- 
gramma di Giancarlo De 
Bellis - Ai termine chiu- 


sura 
FM95,6 
Giornale radio: ore 15,30; 
16,30; 18,30; 20,30; 22,30 
14 — Trasmissioni regionali 





15 — Discosfida (2* parte) 

16.37 ll quarto diritto ovvero: li 
diritto alia non emargina- 
zione. Un programma di 
Pia Andreatta, Alessan- 
dra Olmi, Piero Piccinini 
e Vittorio Roscio. Regia 
di Italo Alfaro 

17,30 Uno tira l’altro - Monolo- 
ghi e scenette in replica 
da «Un altro giorno». 


17,55 Spazio X - Spazi musicali 
a confronto per tutti i gu- 
sti e tutte le età affidati a 
Laura. Putti, Massimo 
Catalano. e Augusto 
Sclarra. Realizzazione di 
Stefano Micocci 

21— Il Pool sportivo, in col- 
laborazione col GR2 pre- 
senta da Praga gli Euro- 
pel di atletica leggera. 
Radiocronisti . Claudio 
Ferretti e Giacomo Crosa 

29,28 Chiusura 


© 


FM 98,2 


Giornale! radio: _ ore 
18,45; 20,45; 23,55 


‘14 — Il mio Wolt (I parte). Una 
scelta sentimentale e ra- 
gionata di Ugo Duse (re- 
plica) 

15,30 Uncertodiscorsoestate - 
Un programma condotto, 
‘da Pasquale Santoli con 
la partecipazione di Ro- 
dolo Roberti 

17— La letteratura @ le idee. 
Storia degli omini verdi - 
9' trasmissione: «La città 
stellare e la Galassia ur- 
bana» di Luca Balestrieri 
e Alessandro Schwed. In 
studio Silvia Nebbia e 
Gian Luca Luzi. Parteci- 
pano: Franco Agostini, 
Nino Dal Fabbro, Claudio 
De Angelis, Rosa De Lu- 








18,18; 


ANTEPRIMA NAZIONALE 


all’OLIMPIA 


Ra OSE 
(E TATA 
IST EE ZI 
perchè meravigliarsi tanto 
LGS EEE 


cia, Magda Mercataîi 
Regla di Claudio Sestieri. 
(Replica). 

17,30 Spazio Tre, Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Corrado Bologna. 

19,15 Spazio Tre (ll parte) 

21 — Musiche d'oggi 

21,95 1 concerti di Johann Se- 
bastian Bach a cura di 
Alberto Basso - 8° tra- 
‘smissione, 

23,05 Marcello Rosa presenta: 
Jazz. improvvisazione e 
creatività nella musica 

23,40. i racconto di mezzanot-- 
te. Al termine: Chiusura 


IV.CANALE 

‘14 — Da Paganini 

15,10 Villotte del fiore di Filippo 
Azzaiolo 

15,42 Concerto sinfonico di- 
retto de Eugen Jochum 

17,30 Sterefilomusica 

19— La settimana di Alfredo 
Casella 

20 — Mahler secondo Solt 

21,30 Le stagioni della musica: 
ll Rinascimento 

22 — Avanguardia 

22,30 Children's corner 

23 — Anotte alta 

V CANALE 

14— Tutto Jazz 

15 — Cocktail musicale 

16 — Meridiani e paralleli 

18 — Colonna continua 

20 — Scacco matto 

22— Musica leggera in 
reofonia 3 


















Bentornato 
Dio! 














Orario: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. Non vietato 

































































































Rete uno 


13. — Maratona d'estate, rassegna internaziona- 
le di danza (c) 

13,30 Telegiornai 

18,15 Praga: Campionati europel di atletica 

19/05 Le "all di Olimpla, gli. Sport. del- 

___ l'Aeronautica militare (c) a 

19,20 Robinson Crusoe, dal romanzo di Daniel 
De Foe (dodicesima puntata) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornai 

20,40 Ping pong, confronto su fatti e problemi 
d'attualità (c) 

(> 21,35 Via Margutta, di Mario Camerini, con An- 
tonella Lualdi, Gérard Blain, Franco Fabri- 
zi, Cristina Gajoni, Yvonne Fourneaux, 
Claudio Gora. Commedia drammatica, 
1960—In via Margutta, nota a Roma come 
luogo preferito degli artisti, vivono tra gli 
altri i pittori Marco, Giosué e Stefano, il 
ballerino e scultore americano Bill l'anti: 
quario Contigliani, la divetta Marta, l'amica 
Donata, la cameriera Marisa, ingenua e 
sospirosa. Fra tutti questi personaggi 
‘hanno luogo intrecci sentimentali, amori e 

_._. amorazzi di varia entità e durata. Chi ha la 
peggio è Stefano, per il quale gli sceneg- 
giatori hanno ideato nientemeno che una 
morte sotto un autobus. Telegiornale. Nel 
corso della trasmissione: Campionati eu- 
ropel di atletica leggera a Praga (c) 








Rete due 


13 — TG 2 Ore tredici 
13,15 Il pezzo di carta: Esperienze di formazione 
professionale 
18,15 Soltanto una passeggiata: osservazioni 
sulla natura. L'estate sta per finire (c) 
18,40! La talpa orologialo, cartoni animati (c) 
18,50 TG 2 Sportsera (c) 
19,10. Batman: Una trutfa diabolicamente gellda 
- Un freddo, crudele Natale, telefilm (c) 
19,45 TG 2 Studio aperto 
‘20,40 Giovane donna del 1914, scaneggiato dal 
romanzo di Amold' Zweig (seconda ed ul- 
tima parte) — Avevamo lasciato la setti- 
mana scorsa gli. innamorati Leonore 6 
Werner sul punto di. dividersi: il ragazzo, 
Infatti stava partendo per ii ‘fronte, allo 
scoppio della prima. guerra mondiale. A 
casa, frattanto, Leonore si accorge di at- 
tendere un bambino e'sceglie di abortire, 
sostenuta dal conforto del fratello David, il 
quale, grazie all'interessamento di alti pa- 
paveri, è riuscito ad evitare il fronte. La 
posizione sociale della famiglia di Leono- 
re, tuttavia, impone che almeno un ram- 
pollo vada in guerra e la madre dei ragazzi, 
per evitare tale rischio ad un figlio, accetta 
finalmente che Leonore sposi Werner, so- 
luzione fino allora decisamente osteggia- 
ta. Così, durante una breve licenza del 
giovane, î due convolano a giuste nozze: 
tutti soddisfatti, i due ragazzi per.aver co- 
ronato il sogno d'amore, la famiglia di lei 
per avere un valoroso soldato in casa (c) 
21,50 Gal Costa e Caetano Veloso alla ribalta, 
programma di musica brasiliana dal Teatro 
Sistina in Roma (c) 
222,50 Doc: Operazione Goldman, telefilm (c) - 
È TG 2 Stanotte. Nel corso della trasmissio- 














ne: Campionati mondiali di baseball a 


Parma. Italla-Glappone (c) 


ABBIGLIAMENTO GIOVANE 





MINI PREZZI MAXI QUALITA' 


VISITATECI 








; 
Svizzera 
18 — Praga: Campionati europe! di atletica leg- 
gera (c) 3 
20,25 In kajak sull'Himalaya, documentario (c) 
20,55 Il regionale (c) 
21,30 Telegiornale (c) 
21,45 L'aquila a due teste, di Jean Cocteau, con 
Marthe Keller (c) 
23,15 Superplay, come imparare a giocarsi la 
‘camicia (prima puntata) (c) 
0,15 Telegiornale (c) 
0,25 Praga: Campionati europel di atletica leg- 
gera (c) 


Capodistria 


17,55 Telesport. Praga: Campionati europe! di 
atfetica 
2 — L'angolino dei ragazzi (c) 
z 21,15 Telegiornale (c) 
@2 21:35 Un uomo tranquilto, di John Ford, con 
John Wayne, Maureen O'Hara, Barry Fitz- 
gerald, Victor McLaglen. Commedia, 1952 
— Film irlandese dell'irlandese Ford, pro: 
tagonista del quale è l'ex pugile Sean 
Thorton, corredato di un brillante curricu- 











Tele Studio Torino Canale 24 


@D 15 — Teletitm - Bonanza: un ragazzo gentile 
‘15,50. La spirale di fuoco 
17,30 Cartoni animati: Betty Boop 
18/30 Show musicale 
19— Lo sport 
19,30. Ste bin con | erbe - L'erborista Fontanesi 
fornisce ricette a chi telefona 
@ 20— L'uomo mascherato contro | pirati, di Ver- 
tunnio. De Angelis, con George 
Pietro De Vico. Avventuroso 1965 — 
steriosissimo cavaliere. sfida il pirata 
Garcia che terrorizza gli oceani, governa 
un'isola con'la forza della paura e rapisce 
le fanciulle per venderle. 
e 22.30) Marlo Ferrero show : 

3,30 L'Infemo addosso, di Gianni Vernuccio, 
con Sandro Luporini, Annabella Incontre- 
ra, Jeanine Falconi. Due giovani fannulloni 
inscenano un falso e poco credibile rapi- 
mento per darsi alla pazza gioia con i soldi 


S del riscatto. di 2° 
Videogruppo Canale 52 
18 — Casa d'appuntamento, di F. L'Morris, con 
Robert Sacchi, Rosalba Neri, Barbara 
Bouchet, Anita Ekberg. Giallo 1973 — Un 
folle @ misterioso assassino sì diletta a 
mozzare il capo ai clienti e alle: procaci 
lavoratrici. di una lussuosa casa di tol- 
Jeranza parigina. 
19,30 Videonotizie 
19,45, Videomusic 
20 — Joe HIlI di Bo Widerberg — Emigrato sve- 
dese in Usa dà l'avvio a rivendicazioni sin- 
dacali, ma il suo attivismo gli costerà la 
- vita. È 
21,30 Guida alla sopravvivenza in una città at- 
follata 
21,45 1l'68, ovvero: Gli anni che non cambiarono 
> il mondo 
@1D22.15chI mi ha fatto questo bebè, di Gerard 
Mitchell, con Denise Grey, Vincent Gau- 
thiers. Comico — Un giovane in procinto di 
Sposarsi deve cercare la misteriosa madre 
di un bambino che gli ha affidato il piccolo 
facendoglielo trovare al supermercato 
chiuso in un pacco. 


Tele Torino 


‘15 — Le fiabe animate di TTI 

16 — Teenagers - Replica della puntata di ieri 

16,35 Documentario: L'invenzione del terzo eli- 
cottero 

17 — Antologia del canto popolare Italiano - La 
Lombardia 

® 17,45 Caroline Chérle, di Denis De La Patellière, 

con France Angiade, Vittorio De Sica, Gert 
Froebe, Charles. Aznavour. Commedia 
1968.—/l giorno della presa della Bastiglia 
una bella concede il cuore e la virtù ad un 
giovane che continuerà ad amare e ad in- 
contrare, benché sposata, per tutto il resto 
della sua avventurosa vita. 











Canale 61 





lum ma che decide di smettere la carriera 
quando gli avviene di uccidere involonta- 
riamente un avversario sul ring. Sean ri- 
torna allora nella natia Irlanda e vi si sposa. 
Nel piccolo villaggio dovrà tuttavis, sep- 
pure a malincuose, menare ancora le ma- 
ni, per rispondere alle provocazioni dei 
bellicosi compaesani (c) 

23,25 Nottumo pittorico, documentario (c) 


Montecarlo 


19,15 Disegni animati 
19,30. Telefilm 
“—’ 20,05 Parollamo, telequiz 


20,30 Notiziario 

} 20,40 Telefilm 

(21,30 Agente speciale L.K., di Jesus Franco, con — 
Rey. Danton, Dante Posani. Spionaggio, 
1967 — Un misterioso assassino si aggira 
per Londra, compiendo crimini del tutto 
inspiegabili: in primo luogo uccide un uo- 
mo in un albergo, bruciando poi una vali- 
gia piena di dollari di proprietà d î 
ma. Successivamente ammazza due per- 
sone che, ad una festa in maschera, cer- 
cano di mettersi in contatto con l'agente 
Lucky. Quest'ultimo indaga sull'accaduto, 
@ trova una pista nella fantomatica orga- 

__ nizzazione Arcangeli, di New York, 

23 — Oroscopo di domani 

23,05 Notiziario 

































119,15 Speciale cas: 
20 — Documentario: ll nuovo Sud degli USA 
20,30 Antologia del canto popolare: Il Veneto 
21 — Eva contro Eva- Intervista con Sylva Ko- 
scina 
21,30 Documentario: Un mare. che possiamo 
percepire 
_22 — Super classifica show 
250 Tempesta su Ceylon, di Gerard Oswald e: 
Giovanni Riccardi, con Eleonora Rossi 
Drago, Franco Fabrizi, Magali Noel. Av- 
venturoso 1964 — La perfida vedova di un 
maraja assolda un archeologo fingendo di. 
voler cercare un leggendario rubino, ma in 
realtà vuole trovare il testamento col quale 
A il defunto marito l'ha diseredata. 


G. R. P. 


16,35 Indovina chi è, quiz 

16,40. ll teatrino dei burattini 

18,05. Documentario 

18,35 Attualità - Le questioni monetarie 

19,10 GRP Flash 

19,95 

20,20 Indovina chi è, quiz 

€20 20,30 | quattro del Texas, di Robert Aldrich; 

con Frank Sinatra, Dean Martin, Anita Ek- 
berg, Ursula Andress, Charles Bronson. 
Western 1964 — Due banditi che lottano 
tra loro per impossessarsi di un ricco bot- 
tino, s'accorgono d'esser stati messi l'uno 
contro l'altro da un banchiere, uniscono le 
loro forze e gli danno una lezione 

22,20 Quiz: L'incompiuta 

22,30 Attualità: Alcolisti anonimi 2 

23 — Special musicale 

29,95 Selvaggio, selvaggio mondo degli animali 
- Il'coyote 

0,35 Mezzanotte con... | quattro del Texas 








Canale 42 








Tele Europa 3 Canale 58 


15 Sesso e violenza, di John Hudson, con 
Tom Curtis, Helen Whiters, Giallo 1963 — 
Peraver salvato la vita ad un capomafia di 
Teheran, un giovane fondamentalmente 
onesto viene pressoché. obbligato ad'in- 
traprendere la burrascosa carriera del cri- 

ii minale. 

‘17 — il racconto della jungla, di Gibba. Cartone 
animatò 1974 — La storia, liberamente 
tratta dal romanzo di Daniel Defoe, del 
naufrago Robinson che vive sull'isola con 
due gatti, un pappagallo, un cane e il sél- 
vaggio Venerdì. 

2 20 — Bruce Lee, la sua vita, la sua leggenda, di 
‘Sze Djang, con Lai Shiao Lung, Tong Pui. 
Biografico 1974. — Vita, miracoli, amori, 
pirostte e morte improvvisa del popolare 
contadino-attore-regista cinese, asso del 
kung-tu. 

€ 23 — 4 marziani hanno 12 mani, di Castellano e 
Pipolo, con Paolo Parelli, Carlo Croccolo; 
Enzo Garinei. Commedia 1964. — Scesi & 
Roma per moralizzare l'umanità, imarziani. 
restano affascinati dalle donne e dal de- 
naro © decidono di restare per sempre 
sulla Tora. 











20 STAMPA SERA Venerdì 1 Settembre 1978 
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CRITICA 
Capolavoro 0009 


PUBBLICO 
Eccezionale 00000 


ZANNI 
NCIbS 


Ottimo Successo —©0000 


Consensi 000 
Discordo 60 
Scarso 


Favorevole 
Discusso 
Mediocre 





Giardino; Jolly, Maffei, Roma Inc.. Vitario Veneto — Teatri: 
ja». riduzioni Enal alla cassa: Regio: Stagione lirica d'autunno: 
abboniimenti in Vendita ala biglieueria del teatco, 
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Piedone l'africano, Bud Spencer. Non viet. Inizio film 
14,30. Ult 22,30. % Arventuroso 
ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (‘. Cavour 7) 
Retna, regia G. Nachary € Pamela, regia N. Jason: Viet. 


8 Ingresto soci % Erotico 
MILANO (via Milano 8, tel. 530.255) 
Morte n Torino. Drammatico 
Bruce Lee seperdrazo. alotarietaie 





MOVIE CLUB (1. Giusti tel. 544.077) 
Î penerì: Ma papà ti 


‘ese ‘manda ol, di Peer Bogdanovie. 
‘ore 200,2, de Comi 


PO (v.Po2I, el 310.456) 
La stadentema. G. Borghi. Viet. 18, 








ADRIANO (via Sacchi 65, tl. 587.715) 
“Tra squali tigri desperados. V..14. 

SMERALDO (via Tunisi 92, tel 390.711) 

Good bre 5: Kristel.V. 18 (Ingr. 800), 

% Commedia erotica 


A Avventuroso 


VINZAGLIO (cono D. Abruzzi 107, tl. 596,125) 


ta oretta: 


Festival dei capolavori di Ugo To; 
Orazio Orlando, Edwige Fenech. 





ZONA S. PAOLO 


AMERICA (ria Fri 27,1 446164) 
"e India a ros del comggio. Crawford 
 Westem 
SANPAOLO (5 Cosma Dda 
VA Fat Bid: 00 vieso (ng. 00), 
pater 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (e. Tassoni 3, il. 773.503) 
Corro rosso nea avra i mio scalpo. 


STAR (vis Domodossola 48, teL 772.990) 
'La moglie erotica, D. Wlamiack. Col. Viet. 18._% Sexy 


ZETA D'ESSAI (v. Cibrario 88, el. 772.907) 
‘Anno 2000 la corsa della moete, P. Baricl con D, Carra- 
dine,S. Stallone. Col. Ore 18,30.25,50. — Avventuroso 


ZONA S. DONATO 
ROMA-NG:(\. S. Donato 40 bis, tl. 487.765) 
Fantascienza 75: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
# Fantascienza 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


de Western 


Commedia erotica.-—AMBRA(Y. Chiesa della Salute 17, tl. 297.197) 
REGINA CR Marghe 123 l 530.889) È continzavano è chlamaro Triaità, B. Spescer,T. Hill 
Does sapertura Candido erotico. Erotico Re Westesp 





°l porilere di moti. Viet Î8. Segnalato dalla etica 

i % Drammatico 

FALCHERA (5 Tina 30,1 163.165) 

Garinei poliziotto priva ak Poliziesco 
MIAIOR (largo O, Cesare 105, et 287979) 


PL gigio DI Lire vie. 14, 
pe A Giallo 





SOCIALE (v. Courmayeur 2, tel. 850,608) — 
“Terremoto 10° grado. Freedman. Non vìct. 
% Drammatico-catastrofico. 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ARIZONA (e. Belgio 53, tel. 74.171) 

‘At pari alltaliana. Viet 18. 
ARTISTI (. G. di Barolo 24, sel 831378) 
‘Sabato riapertura: Il supercolpo dei doberman d'oro.. 
% Avventuroso. 

ERIDANO d'Easai (corso Casale 106, el, 532.086) 

L'uoro del di 3. Bergman con L. Ullman, D. 
Carradine, Ore 20,19; 22:30. # Dramunatlco 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA (o Bengasi. el 660550) 
Blow Up, di M. Antonioni con V. Redgrave, S. Miles. Ore 
20,30; 22,30. x Drammatico 
CUORE (1 za 6 e 97.60) 
Rissegna film da rivedere: Lu 
Roberi Redford. Techn, Or: 1930: 


+ Commedia 


Paul Newman, 








15. 
"% Avventuroso 


TTALIA (è. Nizza 138, tel. 694,021) — 
Piedone arcano, Spencer. Non vie. (Ir 0). 
" Avventuroso 








SPEZIA (. Nizza 170, el 603.617) 
Tobruk. Ingresso 500. Aria condiz. Ore 15 


* Cinema a caratere parrocchiale. 


% Guerra 








iglietleria Teatro Regio. Piazza Castello 215. el. 


AL BAGATELLE (sir. Cavoretto 2): ore 21 
BELLE ARTI - Valentino: ore 21. 
CHALET ore ZI: Tiz nd mo six 

CLUB 86: ore 21 GLi Araldi. 

DU PARC: ore 21 Boccaccio 21, 

EDEN: ore 21 ballo liscio, 

‘GARDEN: ore 21 Revival 70, 

LE ROI - BAL MUSETTE: ore 21. 
MASSAUA: ore 21 ballo liscio. 

NUOVO PRINCIPE: ore 21 Orchestra Bevione, 


SAN.GIORGIO - Valentino - Ristorante! 
Show. 





anze, Ofch. Pino 


SHAKER - Plano Bar (via C. Battisti 3, tel. 532.492) Thomas, 
Chris and Guido, 


VILLA GAY DISCOTECA: ore 21, 





GALLERIE-MUSEI 


SARTE 1022. (v. dei Mill 22 - Tel, 879.263); Taranino, 
Fraieantonio, Toglinio, Veneziani, coltiva ispirata al: 


PICCOLO REGIO: Mostra: La pittura a Torino all'inizio del 
sccolo. Ore 10-12,30; 16-19; 


MUSEO, NAZIONALE DEL CINEMA: Orario 10.1 

















_ Il Cinema non costa caro 
@ vi sono sale per tutte le borse. | 


RI 












Ù 


SPETTACOLI 


Protestano 
gli attori 
per la 
«pallida 
fanciulla» 


ROMA —La ricerca di una 
sedicenne «dalla pelle chia- 
ra ed occhi azzurri» da parte 
di funzionari della quarta 
struttura rete 1 della Rai, 
‘annunciata nei giorni scorsi, 
ha provocato una protesta 
da parte della Sai (Società 
Attori Italiani) circa «i me- 
todi di reperimento attrici da 
parte dell'azienda di Stato». 

I funzionari della Rai sta- 
vano infatti cercando una 
ragazza di 16/18 anni con gli 
occhi celesti per affidarle il 
ruolo della protagonista nel- 
lo sceneggiato «Petrosinel- 
la» una favola che fa parte 
del ciclo. «Pentamerone» 
tratto dal libro di Gian Bat- 
tista Basile. La ragazza (è 
importante che non sia ab- 
bronzata) dovrebbe affian- 
care gli altri protagonisti, 
Luca De Filippo e Francesca 
‘Benedetti, mentre la regia è 
di Enrico Vincenti. 

«La legge di riforma Rai — 
si dice nella nota della Sai — 
contiene uno specifico arti- 
colo sulla tutela dell'accre- 
scimento della professiona- 
lità det propri lavoratori. Il 
metodo di reperimento di 
manodopera qualificata di 
cui in questo caso si avvale la 
‘Rai Tv è in netta antitesi con 
la linea della legge e con î 
contratti nazionali di lavoro 

La Sai si pone una doman- 
da: «Che fine faranno i die- 
cimila e più attori che risul- 
tano iscritti al colocamento 
anche grazie alla insensata 
qualifica di assunzione fino- 
ra adottata dalla Rai stessa e 
dal cinema?». Il documento 
termina con un «consiglio» 
ai funzionari televisivi af- 
finché reperiscano gli attori 
«fra quelli diplomati dal- 
l'Accademia ». 


Cameristica 


moderna 
a Udine 


UDINE —Si è chiuso ieri.il 
secondo «Festival Nazionale 
di musica da camera con- 
temporanea! Città di Udi 








.ne”», curato dal Centro di 


Ricerca e Divulgazione Mu- 
sicale. Il Festival si è artico- 
lato in quattro serate, du- 
rante le quali si sono ascol- 
tati autori di fama come 
Bussotti, Stockhausen, Joli- 
vet, _Castelnuovo-Tedesco, 
Viad.Bartolozzi, Fukushima, 
Gaslini, ed altri i cui lavori 
sono stati presentati în pri- 
mia esecuzione. Impossibile 
gitare qui la lista di questi 
autori, la maggior parte dei 
quali giovani, come quella 
degli esecutori, che hanno 
trovato in questo singolare 
Festival una pedana di lan- 
cio o di conferma delle loro 
capacità di notevole rilievo. 

Citeremo comunque, a ti- 
tolo puramente indicativo, il 
gruppo cameristico «Bruno 
Maderna», il «Quartetto 
Italiano di saxofoni» di Mo- 
dena conil pianista Federico 
Marri, e, tra gli strumentisti 
torinesi, l duo. Delmastro- 
Ruffa (clarinetto e piano- 
forte), con lavori dei torinesi 
Mosso, Marchetti e di Ric- 
cardo Vianello, e del trio di 
flauto, fagotto e clarinetto 
formato da Maurizio Bene- 
detti, Vincenzo Cucci e 
Giancarlo Leone. 

Domani, poi, avrà luogo un 
importante «Omaggio a 
Luigi Dallapiccola», il gran- 
de rappresentante del No- 
vecento storico italiano 
scomparso pochi anni orso- 
no: in programma «Quader- 
no musicale di Annalibera», 
«Duelliriche di Anscreonte», 
«Goethe lieder», «Sex car- 
mins. Alcaei», «Due studi» 
per violino e pianoforte» e 
«Rencesvals. In chiusura 
della serata un lavoro del 
giovane compositore Danie- 
le Zanettovich, 





















BORGARO 

Royak: Dimmi che fai tutto per mo. 
= DI SUSA 

Idbat: Spormula. 

‘CARMAGNOLA 
Splendor, | duo superpiedi quasi 
piatti Non vet. 

Margherita: Fraulsin doktor. 
Lux: Porno follie di notte. 





CASELLE 
alia: L'infermiora. Viot. 18, 
Rome i tesoro di Matecumbe. 
CHIUSA 8. MICHELE! 

Giorte: Unica legge in cui crado. 

CHIVASSO 
Cinecittà: Betoy. 
Moderno: Concsrto con delitto: 
Poltisama: Squadra antidroga. 

CIRIE: 
Catalano: Coma profondo. 
Ialia: La liceale nella classa del ri- 
pettenti, Guida. V. 14. 
Nuove: Pomo. follie. di notte, 
‘Amanda Lear. Viet. 18. 
‘COAZZE 

Miramonti: o e Annio. 





ALESSANDRIA 





argine e l'esorcista. 
Galleria: Licoale nella classe del 


‘ACQUI TERME 
Ariatone Liceale nella classe dei rl 


pe 
Cristallo: Demonio: dalla faccia 
d'angolo. 
Garibaldi: Quel giorno il mondo 
tremerà. 
MRalla: fori. 

‘CASALE MONFERRATO 
Modemo: Sella d’argento. 
Nuovo: Rosa bon bon fiore del 


sesso. 
Pollame: A chi tocca tocca. 
Vitoria: Sodoma e Gomorra: 
"SAVI LIGORE 
tl Forte: Mani sporche sua cità. 
NOVI LIGURE 
Cristallo: Sturmiruppen, 
a: Franionsisin funi, 
fiala: Giulia, ; 
Modemo: Piedone l'attcano, 
OVADA 
Lu: Alrport 77. 
Modemo: l grandi attacco 
Torielie Back sunday 
"SAN SALVATORE MONF. 
Comunale: Quali ella clio 38 
SERRAVALLE SCRIVIA 
Aator: Bol Ami l'impero dal stsco 
Lara: Quall'oscuro oggetio del de- 


siderio. 
TORTONA 

Moderno: Serpico. 

Sociale: Corvo rosso non avrai il 

mio scalpo. 

Var: Harbio al rally di Montacario 
VALENZA PO. 

Nuovo italia: Heidi, 

Tontro: Piadone l'africano. 


ASTI 


Lux: Le vie della prostituzione, 
Politeama: Amore, piombo e iuro- 








‘Salone: Sauadra antidroga. 
O mia bella matrigna. 
Teatro: E Johnny prese il fucile. 
Vittoria: Vittorio perdute. 
CANELLI 





Balbo: Bestia in calore. 
‘d'Oro: Nuove sventure di 
Braccio di Ferro. 
NIZZA! 
Aurora: ll caldo letto della vergine. 
Lux: Leci Zoppeli. 
Sociale Viglto specie 





loglie nuda e siciliana. 


CUNEO 


Corso:La fobbre del sabato sora. 
Fiamma: Uomini d'argento. 
Italla: Bol Ami. L'impero della don- 





‘ALBA 
Corino: Il mio nome è Nessuno. 
Eden: Kisinoff hotel 

"BRA 


Impero: Tenente Colombo concer- 

o perun delitto. 

Politeama: Vigliato speciale. 

Vittoria: Fobbre da cavallo. 
FOSSANO 

Astra: Germuda: Lai fossa maledet-. 

ta 

Iride: riposo. 

Pollieame: chiuso per rasiauri 

IONE P. 7 

Lux: Salvate ll Gray Lady. 

MONDOVI" 








Como: La pantura rosa stida lì. 
‘Spettore Clouseau. 
Italia: L'ultimo ponte, 

MONESIGLIO 
Italia: riposo, 

ORMEA 

Ariston: Vamos a matar compane- 
os. 


PIAScO 





alla: 6000 km di pai 
: American graffiti. 








Riti: chiuso per ere, 
‘VERZUOLI 


o 
Coro: riposo. 
VILLAFALLETTO 
Modemo: riposo. 


NOVARA 
Astra: Amici mioi. 
Goecin: In coca dl mistor Goog: 


Eldorado: Heidi in città. 
Excelalor: Attenti arrivano la ave- 
os tuto sesso, 

Foraggiana: Sexy Jeans. 
VISO: Stima chilomati di pau- 
ra 





STAMPA SERA 





CUORANE' 
Parona: Tenente Colombo, riscatto 
perun uomo morto. 

Marghera: Le colino fanno gi 
occhi. V.11 





Lanzo 
Catalano: ll tesoro di Matecumbe. 
Non viet. 


talia: American Graffiti, R. Drey- 
fuss: Non vit. 
ORBASSANO! 
Moderno: L'ossessa. Viet. 18, 
‘PINEROLO 
alia: Sela d'argento. 
NUOVO: L'ottava donna. 
PIOSSASCO. 


‘8, Giorgio: Giorni roventi del poll- 
ziotto Buford 





ARONA 
Rome figlio dello sceicco. 
Modemo: La signora omicidi 
Lux Bruce Lee, cuore d'oro mani 
d'acciaio. ; 
BORGOMIANERO 
Moderno: lo sono mia. 
Nuovo: L'appuntamento. 
DOMODOSSOLA 


Catena: Salla d'argent 
Corae: Dove osano ie quis. 





GALLIATE 
Smeraldo: li supercolpo dei cinque 
‘dobermann. 


‘oLeGGIO 
Comunale: Eccesso di ultesa. 
STRESA» 


italia: Emmanuelle: violenza alle 
donne. 

VERBANIA 
‘Apollo: Melodrammore, 
Ariston: Aldilà del bene e cel male. 
Yip: Goodbye, amore mio, 
Sociale: (Pallanza): L'insegnante 
va In collegio. 

SOMMA LOMBARDO 
Italia: | vizi morbosi di una gover- 
nante. 
SESTO CALENDE 

Mignon: Tre tigri contro tre tigri. 


. LOMELLINA 


vicEVANO 
‘Arlecchino: 6000 km di paura. 
‘Astoria: Squadra antidrogi 
Cagnook: La febbre del ‘sabato se- 


Coni Tibaidt: i bianco, il gia, ll 

nero. È 
MORTARA 

Palestra: Confessioni di una ra-, 

gazzina. 

Zignago: | piacori della contessa 

Gamiani. 


VERCELLI 
‘Astra: La febbre del sabato sera. 
Civico: Love Story. 
Nuovo italia: Una donna tutta sola. 
Principe: Amici miei, 
Verdi: Amori, piombo e furore. 
Mio Sono stato un agente Ci 

GATTINARA 

talia: Notti porno nel mando, 


BIELLA 
Apollo: cattivi pongler! di Ugo To- 


griazzi. 
larfowe indaga. 
Mazzini: Tenente: Kojak, il caso 
Nelson è suo. 
Odeon: Bermude, la (ossa malo- 
dotta. 
‘Soclale: ll tocco della Medusa. 
‘BORGOSESIA 
Toatro Soclale: La stangata. 
COGGIOLA 
lalla: {l caso Scorpio, 
‘COSSATO 
‘Nuovo Grandi: La bella addormon- 
tata nol bosco. 
CREVACUORE 
‘Aurora: La baridera: 
PONZONE 
Giiettt: Un vomo nel mirino. 
‘SERRAVALLE 
Corso: Ciao maschio. 
VALLEMOSSO 
Vallemosso: AI di 6 del bere 0 del 
male. 








VARALLO 
Testro. Civico: Incontri ravvicinati 
delterzo tipo. 

Sottoriva: Sahara cross. 


# GENOVA 


Ambassador: Alice nel paese delle 
pornomeravigie. 

Ariaton: Emanuelle 6 Lolita. 

‘Astor: Maledetto sortilegio. 


Auguetue: Swarm. 
Giolelto: Immagini d'amore. 
Grattacielo: Alice nel paese delle 
pornomeraviglie. 

Lau: Grazy Horse. 

Palazzo: Easy Ridor. 

Odeon: Capitan Nemo missione 
Antartide. 

Olimpia a montagne del do can- 


Orio: Held. 

Plaza: Eny Rider. 

Rit: Gli aguifoni non muoiono in 
cielo. 


Rivoli: La febbre del sabato sera. 
“Smeraldo; La bestia in calore. 





avattatmancesi._ ) 
demo Vs Taro clic 
a 


nivanoLo 

Cristal La stangata 

Nuovo: Mi Tr sesso. 
08 primavera cel 

Viet. 18. SIE 





. MAURIZIO 
Edera: Viglato speciale. 
SESTRIERE 

Fralbeve: Mannaja. 

—— sermmo | 
Beccaris: Lovo. 
Giribaldi: Lo braghe del padrone. 
Modem: I leone di Tebe. 

SUSA 

Civico: Scandalo al sole, 

‘TORRE PELLICE 
Trani: Herbio al rallye di Monte- 


carlo. 
‘TROFARELLO 

Davide: Anno. Zara querra nello 

‘Spazio. 


VALPERGA 
‘Ambra: Carrel agente pericoloso, 


sea 
Cansero: Anche gli angeli mangia- 


n fagioli. 
run SAVA 

Astor L'uomo! 

Center: Ateo i Trana Ameri: 


Mignon: Tre simpatiche carogne. 
Las riposo. 


RECCO 
Anni: Incontri ravvicinati del terzo 


tipo. 
SAVONA 


Dianez La fobbre del sabato sera. 
Exdorado: Una donna tutta sola. 
‘Ara: La rivoluzione sessuale. 

Astor: La montagna del Dio cani 


Olii: A chi tocca tocca 

Jolly: Rosa Bon Bon. 

Lux: La vendetta dei querriori rossi. 

Salesiani: Mimi metallurgico. 

Filmebudio; Ultima casa a sinistra. 
‘ALASSIO, 


: Cart piccolissimi peccati. 
x Interno di un convento. 
Moulin Rouge: Wagon its con 
omicidi. 
ite Vigliato speciale. 
ALBENGA 


Astor: Ultimo sapore d'aria. 
‘Atmbre: Quattro dita della furia. 
Crietato: Butch Camsidy.. 
Gilardino: Guerra di robots. 
ALBISSOLA SUPERIORE 
Doria: Questo si che è amore. 
Dorta estivo: Gil intoccabili. 


Odeon: L'insegnante va in collegio. 
FINALE LIGURE 

Lu: Agente 007 una cascata di 

{dal Una squillo per lissettre 

Kit. 


Ondina: Ultima odissoa. 
‘Arena Ondina: Salvate Il Gray La- 


Vibo: Tommy. 
"aiguecLia 
Corno: Simbad malocchio dell: 


LOANO 
Porte: Squadra antitruta, 
Sielia: Nullatonenti cercano altet- 


to. 
Loanese: | ragazzi del coro. 
‘SPOTORNO. 


‘Astro: | duo piedi piatti. 
Ariston: Partita a tro, 

VARAZZE 
Toiro: Equus. 
Telro Estivo: | duo super: piedi 
‘quasi piatt 
Vendi: Lo avventure di Bianca e 
Bormio. 
Le Palme: Rollercosstor. 


IMPERIA 
Cavour La Violenza i mio fort. 
Rossini: Candido erotico 
Central: Caro Michele. 

Kanbra: Poccatori di provincia. 
Imperi: L'occhio ne angolo. 
Dani: Morta di una caroana. 
Odeon: Utima odissea. 

‘ARMA DI TAGGIA. 
Capito Amtwano | Mac Gregore. 
‘Garni: il prot. dott. Guido Tersilli. 
Giardino: Moglmanto. 

BORDIGHERA 
Zani: Bots) 
Otis: uve. 
Diese: orangunta da 500 mio: 
FPergoa (estivo): La granda avven- 


tura. 
RIVA LIGURE 

prot. dott: Guido Tersill. 

SANREMO 

Ariston: Quinta rassegna della 








‘canzone d'autore. 
Ariston (all'aperto): Casotto. 
Centrale: l mio nome è nessuno: 
Sanremese: ll colpo segreto di 
Bruce Lee: 





Orfeo: Charteston. 

Supercineme: La liceale. nella 

lasso del ripetonti 

Hale Ca permopatà. 

Asta Mignere a setta donna. 

lt: ll diavolo, probabilmente. 
VENTIMIGLIA 

Èuropé: Tanta paura. 


Impero: Occhi dille stelle: 

















MOULIN 
ROUGE” 


‘uia sr or 24 2%; 
© RinPeRTURA 
Orchestra ROBY 
‘e GENTLEMEN 













RISTORANTE 


IL PIRATA 


Domani, sabato 2 settembre 
RIAPERTURA 


‘con la grande cucina piemontese! 
@ tanta musica conii Trio di 


LOS GILDOS 
Via Cigna 23 - tel. 485.950 














‘ALLA NUOVA 


PERGOLA} 


Si mangia solo 
specialità di pesce 










vel 
“No | sangue 


vostra generosità, 
date un po? del\vostro 






Tutte le sere musica. 










Via Mondrone 9 - tel, 290.626 


Il "RITORNO A CASA” per lui rappresenta la vita per lei 


la scoperta di un amore proibito, violento e dolcissimo 


oggi ai NUOVO ROMANO 


Palma d’oro al Festival di Cannes 1978 

per la migliore interpretazione 

Ecco il primo film dell'anno che riaccosterà 
al cinema tutte le donne 


“Reg a Hal Agiby “Yemen 
Orario spettacoli: 15-17,30-20-2230. 


IL CAPOLAVORO 
DI STANLEY KUBRICK 


PRIMA DI 
(ITS 
(OLI: 1 000 
E CI SARÀ 

SEMPRE 


2001 


ST A SZIVZI 


di STANLEY KUBRICK 


KEIR DULLEA-GARY LOCKWOOO . STANLEY RUBRICK e ARTHUR C:CLARK 


Predotio e Dito da 


STANLEY KUBRICK  PANABIONH METROCOLOR - i) diatr:$ CIC 




















2 OPINIONI. 
| fatti della politica 


STAMPA SERA 


Le lettere dei lettori 





Il governo 


@® Il governo ha consegnato îeri sera ai partiti 
della maggioranza le proposte per il risanamento 
dell'economia, annunzia // Messaggero. Il piano 
per il triennio! 1979-1981 si accompagna a pre- 
cisé proposte d'intervento da attuare nel corso 
dei prossimi dodici mesi. Il documento sarà di- 
scusso con isindacati e gli imprenditori prima di 
passare all'esame del Parlamento. Il governo 
non eclude di dover fare ricorso alla manovra 
fiscale. Dalle entrate tributarie conta d'incassu- 
re nel 1979 duemila miliardi. Parte sono già 

là stangata decisa a giugno, altri li 
lu lotta all'evasione: altri ‘ancora Verranno 
«ulteriori misure», Anche la scala mobile tra 
gli obiettivi: per ora resta immutata, ma il go- 
{emo conto I proporci Hime: Peri salari 


















@ ll documento inviato ieri sera ai partiti della 
maggioranza — rileva // Sole-24 Ore — costi- 
tuisce Patto più qualificante del governo in 
campo economico. Ce n'è voluto; ma final- 
mente siamo di fronte ad un documento orga 
nico che affronta i termini della crisi italiana 
non tanto per analizzare la genesi od aprire 
processi sul passato, quanto per trarne le estra- 
polazioni per il prossimo futuro ed esplicitare 
all'intero Paese le alternative ira le quali è co- 
stretto a scegliere. Tra queste alternative; il go- 
verno ne propone una articolata su un risana- 
mento della finanza pubblica e, contestual- 
mente. su un rigoroso controllo della dinamica 
del costo del lavoro. La proposta è aperta 
quanto alla sua traduzione in termini operativi, 
ma per l'uno e per l'altro dei due «farrori di 
instabilità» sono prefissati rigidamente i risultati 
che devono essere raggiunti e talvolta» prean- 
nunciata l’azione alla quale il governo darà 
corso nel caso non lo fossero. La filosofia alla 
quale tutto il documento è ispirato e che costi- 
tuisce la sua peculiarità, infatti, è quella di porre 
con esattezza i termini dei problemi, indicare le 
soluzioni possibili tra le quali possono esercitare 














— Giulio Giulio. 


La vignetta di Mosca su 77 Tempo 








le loro opzioni sia le forze politiche che quelle 
sociali. ed indicare anche quale sarà l'atteggia- 
mento che terrà il governo nel caso la trattativa 
politica e sindacale non producesse l'accordo 








@ Potranno essere tra cinquecento e seicen 
mila i posti di lavoro în più nel prossima trien- 
nio 1979-81, se saranno rispettate tre fonda- 
mentali condizioni: riduzione del di: ZO. 
pubblico e contemporaneo aumento degli invè- 
stimenti: revisione della dinamica salariale; 
maggiore flessibilità nell'utilizzo della mandò 
d'opera impiegata. Sono queste — nota la Gaz- 
setta del popolo — le indicazioni del documento, 
Pandolfi, che ieri sera è stato consegnato ai 
partiti della maggioranza. Il documento Pan- 
dolfi ripercorre le origini della crisi economica è 
individua le strategie per uscirne nel prossimo 
triennio: con l'obiettivo fondamentale di accre- 
scere il prodotto lordo al punto di dilatare l'oc- 
cupazione di cinquecento - scicentomila unità. 
Progetto ambizioso quindi e non privo di diffi- 
coltà. Pandolfi si preoccupa costantemente di 
richiamare l’attenzione al quadro di riferimento 
europeo e alla necessità di mantenere il nostro 
Paese a livello competitivo con gli altri Paesi 
europei. 


























La polemica socialista 


© «Mi pare che Andreotti con il leninismo non 
Centri molto»: con questa battuta — osserva 
Paese Sera — il segretario socialista Bettino 
Craxi ha voluìo escludere che il dibattito ideo- 
logico (ma anche politico) all'interno della si 
stra possa avere riflessi sul governo e sulla 
maggioranza. 
@ Con la penna rossa e blu, gli intellettuali co- 
munisti hanno dedicato l'ultimo scorcio delle 
vacanze a rivedere le bucce dell'ormai troppo 
citato articolo scritto dal compagno Craxi per 
l'«Espresso»: chi per concludere, in nome della 
filologia, che «mon c'è sugo» a continuare la 
scussione; chi per suggerire, in nome della cri- 
tica storica, che siamo di fronte a un evidente 
caso di «dogmatismo dell’antidogmatismo», 0 se 
più piace, di «antileninismo dogmatico», Sareb- 
e stato interessante — rileva L'A vanti — se la 
penna rossa e blu essi l'avessero impugnata, 
anziché alla fine, al principio delle vacanze. 
Magari per sottoporre a un vaglio critico altret- 
tanto rigoroso quella specie di rassicurante 
«santino» del leninismo contenuto nell’intervi- 
sta concessa dal compagno Berlinguer alla 
«Repubblica». Sarebbe stato più facile, in questo 
caso, esaminare l'opera di Lenin. così come si 
esamina l’opera di ogni altro classico. 


La disciplina sul divorzio 


Da oggi — riferisce L'Unità — entrai 
vigore le modifiche alla legge sul divorzio. Le 
norme, approvate recentemente dal Parlamen- 
to, hanno come obiettivo una maggiore tutela 
del coniuge divorziato che si trova în una: posi- 
zione più debole (quasi sempre la donna). Îl 
primo articolo si occupa dell'assistenza sanitaria 
del coniuge divorziato quando l’altro coniuge si 
risposi. Con la precedente legge, il secondo ma- 
trimonio lasciava il divorziato senza assistenza. 
1l secondo articolo tutela la continuità del man- 
tenimento, facendolo gravare sulla’ pensione, an- 
che in caso di morte del coniuge. Il‘terzo articolo 

rende infine in considerazione lo stesso pro- 

lema mettendolo in relazione alla divisione 
dell'eredità: alla quale ora potrà concorrere an- 
che chi ha ottenuto lo scioglimento, 


















| problemi dell’economia. 


Sì, era una 1100. 






Sul giornale del 22 agosto è comparsa l'al- 
legata fotografia con la dicitura «Balilla tre 
marce del 1934». Mi meraviglio che un quoti- 
diano del Gruppo, Fiat possa commettere tale 
errore. Infatti la Balilla tre marce non ha mai 
avuto la ruota di scorta posteriore, ma bensì 
anteriormente ai lati del cofano. Inoltre nessuna 
vettura, sîn verso il ‘36-37 aveva il tappo c il 
serbatoio della benzina sul retro. Pertanto la 
vettura in questione dovrebbe essere una delle 
prime 1100 del periodo circa 1941-44. 

Lettera firmata 


Dov'è il «difensore civico»? 


Anni fail giornale concesse alquanto spazio 
nell'illustrare î compiti ed auspicare l'istituzione 
dell'ufficio a cura della Regione Piemonte. cui il 
cittadino si potrebbe rivolgere (al di fuori del 
sistema amministrativo giudiziario) per conte- 
nere e rimediare gli arbitriî della burocrazia, 
Poi, più nulla! 

Nel frattempo detta istituzione è stata realiz- 
zata da alcune Regioni quali fa Lombardia, Li- 
guria, Toscana ed ora leggo —su un altro gior- 
nale=— dalla Regione Puglia. 

Così si deve constatare come in questa nostra 
regione, già propugnatrce ed antesignana dei 
principi liberali e del riconoscimento dei diritti 
dei cittadini (allora sudditi) rischia anche in 
questo di giungere ultima. Non sarebbe oppor- 
uno tomare sull'argomento? 
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+ Savigliano 


Appello anticaccia 


E' estate. È come ogni anno 40 mila alberi 
corrono il rischio di essere distrutti quotidiana- 
mente. Di questo problema si parla molto. Ma 
soltanto adesso. Poi; alla fin dell'estate, silenzi 
fino all'anno prossimo. 

Ecco, noi invece cerchiamo di tenere presente 
questo ed altri discorsi in ogni periodo dell’an- 
no: 122 tonnellate di sostanze inquinanti per 
ogni km di costà italiana vengono scaricate în 
mare ogni giorno; 200 milioni di selvatici uccisi 
ogni anno'dai cacciatori; ancora legali pratiche 
come la vivisezione, il tiro al piccione e. nono- 
stante i giri di parole legislativi, l'uceellagione 
conle retî... 

Intorno a questi problemi noi stiamo cercan- 














L’industria chimica 


@ Nei mesi estivi, era sembrato che la strada per 
trovare ùna soluzione ci fosse. Ma 'ora il caso 
dell'industria chimica minaccia di tornare sul 
tavolo del governo. Oltre al fatto nuovo del 
probabile ingresso di capitale arabo nella Mon- 
tedison, ci sono le nuove difficoltà per il salva- 
taggio della Liquichimica, con contrasti fra i 
vari istituti di credito; mentre i nuovi ribassi 
fatti registrare dai prezzi dei prodotti chimici 
contribuiscono ad accrescere dubbi già presenti. 
sul piano per risanare Ja Sir. Intanto, il sinda- 
cato unitario dei lavoratori chimici (Fulc), con 
un documento inviato al governo, ha trasfor- 
mato le proprie critiche al piano per la chimi 

(uno dei dieci della riconversione industriale) in 
una serie di richieste di chiarimento su punti 
precisi. (Il Giorno) 








I miliardi del turismo 

@ Il turismo straniero assicurerà all'Italia 
un'entrata complessiva di 5 mila miliardi di lire. 
E° questa la previsione che viene fatta dal pre- 
sidente dell’Énte nazionale italiano per il turi- 
smo Michele Pandolfo sulla base dei dati regi- 
strati în questi ultimi mesi. (II Giorno) 


Nomine alla Sidalm 


@ Alfonso Bordone (ex Mira Lanza) è stato no- 
minato amministratore delegato della «Si- 


dalm», la società che ha rilevato, come è not 
«Unidal» (ex Motta e Alemagna) în liquidazio- 
ne. La designazione è stata fatta dal consiglio di 
amministrazione che si è riunito dopo l'assem- 
blea ordinaria degli azionisti della Sidalm svol- 
tasî ieri a Milano. L'assemblea ha deliberato di 
portare il numero degli amministratori da tre a 
cinque. (Corriere deila Sera) 


Arabi e Montedison 


@ La notizia dell'ingresso di un EUppO arabo 
nella compagine azionaria della Montedison ha 
suscilato ‘reazioni nettamente positive negli 
‘ambienti finanziari e un gran parte del mondo 
politico. Qualche perplessità si può riscontrare 
solamente: negli ambienti della Sogam, la fi- 
nanziaria pubblica detentrice delle azioni 
Montedison e, forse, nelle file del partito socia- 
lista. Tuttavia queste perplessità non si sono per 
il momento manifestate apertamente. Sia il 
presidente della Sogam, Mazzanti, che il partito 
Socialista non hanno infatti rilasciato dichiara- 
zioni sulle conseguenze della clamorosa opera- 
ZIORE: (Il Sole-24 Ore) 











Successo all’Olivetti 
@ Clamoroso successo dell'operazione di au- 
mento del capital: della Olivetti. I 27 milioni 
500 mila diritti rimasti inoptati nel corso del- 
l'aumento: del capitale sono stati interamente 








collocati sul mercato durante i quattro giorni di 
aste terminati ieri. | prezzi dei diritti. prima în 
flessione, sono anche lievemente risaliti nell’ul- 
tima seduta. L'operazione ha incontrato un così 
ampio favore di pubblico che gli azionisti che 
partecipano al sindacato di controllo della so- 
cietà qualisi rano impegnati sottosrivere la 
uota di:nuove azioni loro spettanti, avendo 

leciso di postergare al termine dell'asta l’eser- 

cizio, del loro diritto, si sono trovati nella im- 
bilità di partecipare all'aumento di capita- 

e. In pratica ‘sui 40.miliardi di nuovo capitale 





“richiesto al mercato, De Benedetti ha acqlistato 


la propria quota di 
scritto fin dalli 
quota di 1,7 mi 
sono stati assorbii 


$ miliardi, la Fiat ha sot 

zio dell'operazione la propria 
rdi, mentre ben 23,3 miliardi 

da investitori privati. 

(Il Sole-24 Ore) 


2000 miliardi di carne 


‘# Alla fine dell'anno, l’esborso per acquistare 
came all'estero sarà di circa 2 mila miliardi di 
lire, pari ad una media giornaliera di 5 miliardi. 
Una cifra enorme, che ha il suo peso negativo 
sulla nostra bilancia dei pagamenti che nello 
stesso tempo mette in evidenza come la nostra 
ooienia non regge più l pass con lo svilup 

economico e sociale del Paese. Non riesce a da- 















re, in sostanza, quei 62.6 chilogrammi di came 
che oggi rappresentano il consumo pro-capite în 
p (Avvenire) 
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dodi creare un niovimento di opinione pubblica 
che; senza aspettare che ci «pensino gli altr 
partecipa in prima persona alla loro risoluzione 
con degli interventi concreti. E' una proposta 
per l'ecologia; Senza sperare di fare miracoli, 
Senza fini politici o scopi di lucro. Mettetevi in 
contatto con noi, Vi invieremo, materiale illu- 
strativo gratuito e potremo iniziare a collabora- 
re insieme. Perché per difendere un bene di 
tutti, 'è bisogno del lavoro di tutt. 

Maurizio Santoloci 

Comitato Internaz. Anticaccia 

Roma, via Cavour 274 

















Protesta (e ha ragione) 
Perché Stampa Sera giudica Charles Boyer 
al'antore che ha fatto innamorare le nonne», come 
‘hai scritto in un titolo lunedi scorso? E' vero che 
în questi tempi di femminismo la cavalleria è 
considerata una moda di tempi preistorici, ma 
perché essere scortese con le tue lettrici oltre i 
cinquant'anni è relegarle senz'altro nel limbo 
delle «nonne» quando nonne. cioè persone an- 
ie non si sentono affatto è sono anzi spesso 
ben più vispe. afsute, giovani e innamorate 
delleloro nipotin 
L'anagrafe è una brutia bestia che:regala anni 
i li sente. ma il «nostro» amante 
leale. Charles Boyer. l'amante di «Delirio» 
issà come le ragazzine d'oggi giudichereb 
bero quel film!) è un vero uomo:e.i veri uomini. 
‘come le vere donne, scusami. non hanno età. 




































Una cinquantenne 
che mom si sente nonna 


San Marino specula 


Siamo un gruppo di dipendenti con l’nobby 
della numismatica, apparienenti a un circolo 
aziendale della città, Sappiamo, ahimè, che tale 
nostra passione, coltivata a fronte di notevoli 
sacrifici economici, è fonte di notevoli guadagni 
da parte di numerose zecche italiane e straniere. 
Tuttavia il fatto che vorremmo esporre ci lascia 
allibiti e amareggiati perun comportamento che 
ha in sé le caratteristiche della più sfrenata e 
indiscriminata speculazione. 


La zecca di San Marino ha emesso con il 
millesimo 1977 una moneta da 5 scudi in oro 
prenotabile dal 1° giugno 1978, presso l'ufficio 
numismatico della Repubblica di San Marino. 
Tale prenotazione è stata regolarmente cffet- 
twata dai nostri soci al prezzo convenuto di lire 
HO mila. 


“Dopo alcuni giorni da parte della Zecca in 
questione vengono respinti î pagamenti e la 
prenotazione, senza ‘alcuna motivazione. Suc- 
cessivamente queste monete da cinque scudi 
sono apparse sul mercato. dei rivenditori al 
prezzo di lire 270 mila. 

Ci sembra che un tale comportamento di as- 
soluta scorrettezza commerciale debba essere 
portato a conoscenza della collettività, in quan- 
to oltre a favorire speculazioni selvagge non ser- 
ve né a incentivare il proselitismo di nuovi col- 
lezionisti, né tanto meno a portare credito a una 
repubblica che vive e si sostenta con i soldi e i 
sacrifici dei collezionisti filatelici e numismatici. 


‘Rocco De Meo, Torino 














L’amore verista 


Una buona notizia mi ha riempito di'soddi- 
sfazione. Eccola: «Anche in Italia potremo ve- 
dere quel film già da tempo în circolazione al- 
l'estero con l'etichetta hard core. Letteralmente 
"duri nel nucleo", con riferimento al loro quasi 
esclusivamente contenuto erotico, Il primo ad 
arrivare sui nostri schermi sarà The world of 
Ioanna (Il mondo di Joanna) firmato da Gerard 
Damiano». 

Pare che in questi film gli autori nonTingano, 
ma facciano veramente all'amore. Ci sarà cer- 
tamente qualche critico che inneggerà all'arte: 
finalmente il neorealismo nel porno. 


Serafina C., Chivasso 














Parcheggi privilegiati 

Essendo Stampa Sera' ùn giornale pretta- 
inente torinese sarebbe opportuno che il croni- 
sta si soffermasse di più sui diversi fatti, ano- 
malie, controsensi 0 abusi che capitano quoti- 
dianamente in questa città. Come ad esempio 
‘analizzare il fatto che il Municipio chiudendo al 
traffico mattutino via San Francesco d'Assisi e 
via Milano ha riservato a uso esclusivo dei suoi 
dipendenti più importanti, con tanto di spazi 
numerato, l'intera piazza antistante il pilezzo 
comunale... sottraendo ai cittadini un bene co- 
mune e diverse decine di posti macchina. 

Considerato che il Codice vieta tassativa- 
‘mente queste forme di soste privilegiate, tanto è 
vero che ha fatto revocare tramite il Prefetto 
quelle preferenze che erano state concesse di- 
Versi anni addietro a importanti enti e società, 
sarebbe interessante sapere quale magica auto- 
rizzazione ha permesso tale preferenza a favore 
di pochi importanti «Fantozzi». 

Lettera firmata 




















Scambi in aumento 
recuperi diffusi 


TORINO — L'ottava termina 
in Borsa con una seduta simile, 
nell'andamento del corsi, a quel- 
la di mercoledì: attività relativa- 
mente calma fino alle ultime 
battute del listino di chiusura e 
movimento crescente, con do- 
manda insistente sulla discreta 
rosa di valori, nella fase finale è 
dopo il listino, Il mercato man- 
tiene e sviluppa spunti interes- 
santi anche se sembra tattora 
alla ricerca al temi operativi al 
quali dedicarsi con prospettive a 
lunga scadenza. L'apertura ri- 
sente dell'offerta — insistente 
emersa ieri in dopoborsa. Suo- 
cessivamente si assiste ad un 
graduale diffuso recupero ch 
porta | valori primari a ridosso 
delle quotazioni della vigilia. 











1a prima colorina la quotazione precedente: 


Nel complesso, al termine, re- 
sidua mediamente una margina- 
le flessione, ampiamente annul- 
lata nelle fasi immediatamente 
successive alla chiusura. Tra | ti- 
toli migliori si possono segnalare 
Sip e Stet, mentre decisamente 
‘negativo è l'andamento della Nal 
che segna una perdita superiore 
‘al 20 per cento. Anche Il settore 
del reddito fisso si dimostra dopo 
molte riunioni più attivo e impo- 
atato ai recupero. 

CHIUSURA — Fiat ord. 2017, 
2022, 2025, 2035; Flat priv. 1621; 
1628, 1633, 1638; Ceramica Porri 
Ginori risp..67. 

Quotazioni delle valute 
estere nel mercato parallelo: 
sterlina oro nuova 54.000; 
56.000; sterlina oro vecchia 
49.000, 51.000; marengo sviz- 
zero 49.000, 50.000; sterlina 
carta G. B. 15001640; dollaro 
Usa 825,845; marco germa- 
nico 410, 420; franco svizzero 
‘497,507; franco francese 186, 
191; oro fino 5420, 5570; ar- 
gento 150, 170. 


A MILANO 


La settimana operativa si è 
chiusa con un finale In ripresa 
‘dopo un Inizio incerto e contra- 
stato dove la maggior parte dei 
valori ha aperto su livelli calmi 
rispetto alla vigilia. Anche l'an- 
damento negativo delle Nai in 











LE AZIONI 


STAMPA SERA 
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netta flessione, si è riflesso par- 
zialmente sull'umore del merca- 
to azionario e solo nella seconda 
parte della seduta, ossia durante 
la compliazione del listino ha ri- 
trovato fermezza e vivacità. Nel- 
l'immediato dopoborsa Il denaro 
è riaffiorato decisamente attra- 
verso un discreto volume di ordi- 
nispecialmente sulle due Fiat, 111 
e sulle Montedison. La prevista 
partecipazione araba nel gruppo 
Montedison è stata ben accolta 
ferì dal mercato e anche oggi Il 
titolo dopo la prudenza inisiale 
s'è riportato su livelli massimi 
seguiti ds altri titoli primiari tra 
cul oltre alle Fiat le Ifi, le Visco- 
sa, Olivetti, Italcementi e Cen- 
trale, Calme sul finale le Bastogi 
che però hanno recuperato nel 
diopoborsa. In recupero nel finale 
lf grandi valori assicurativi e fi- 
‘nanziari dopo un'apertura fiac- 
cs, praticamente il mercato è 
rimbalzato con una chiusura ai 
‘massimi attraverso un volume di 
seambi in sensibile aumento. 


Ecco le quotazioni: 


Abeille 7345; Aedes 1380; 
‘Alitalia 1227; Alivar 1795; 
‘Alleanza 16.300; Anic 108; 
Assicuratr. 159.400; Autos. 
‘To-Mi 948; Bastogi 667; B.co 
Roma 6500; Beni Imm. or. 
321; Beni Imm, Pr. 171,75; 
Beni Stabili 3079; Binda 
1115; Breda 1476; Brioschi 


A TORINO 





10.000; Burgo or. 6515; Burgo 
pr. 4148; Caffaro 279,50; 
Cantoni 3400; Carlo Erba or. 
1030; Carlo Erba pr. 610. 

Cascami 4650; Cementir 
7160; Ciga 1077; Cir 6940; Co- 
mit. 8180; Comp. Milano or. 
6060; Comp. Milano pr. 3100; 
Comp. Toro or. 5995; Comp. 
Toro pr. 3060; Cond Acqua 
644; Credit 1295; Cucirini 
2850; Dalmine 334,50; De 
Ferrari 1490; E. Marelli 
344,25; Eridania 1740; Eter- 
nit 640; Falk or. 2550; Falk 
pr. 2190; Fiat or. 2040; Fiat 
pr.1663. 

‘Finmare 142; Finsider 179; 
Fisac 1229; Fond. Incendio 
5405; Fond. Vita 13.900; Ge- 
neralfin 880; Generali 
38.500; Gim 1826; Ginori 50; 
Ifi pr. 2450; Ifil 3910; Ilssa 
Viola 1400; Imm. Roma 72; 
Iniziativa 3670; Interbanca 
9575; Invest 1405; Isvim 2000; 
Italcable 2485; Italcementi 
14.350. 

Italgas 798; Italia Ass. 
16700; Italsider 331; La Cen- 
trale 4340; L'Ausiliare 3730; 
Lepetit or. 12610; Lepetit pr. 
12890; Linificio 330; Liquigas 
‘4; Magneti M. 478; Magona 
1780; Marzotto 1133; Medio- 





ALIMENTARI 

Eridania 1730)| 30 
‘Romana Zuccheri | ‘135°| ‘(135 
Fiorlo, 360 |. 360 
‘Alva 1780, 1° 1780 








MINERARI ED ESTRATTIVI 


Sita |a] 6 
Talco & Grafite | 22500 | 2250 














COMUNICAZIONI 
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Si 70 | 400 
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Liquigas priv. 4 4 
Liquigas risp; > 37 
SAFFA. 350 | 3500 
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Schlapparelli sro | (670 
Paramatti 985 | 1985 
Mira Lanza 14600 | 14600 
ANIC Ts | 108 
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SME. 900 | ‘#70 
STET 1573 | 1882 
Finsider 16 | ia 
Plemonte Finatz; | 1730 | 1700 
Invest HIS |< 1435 
Mitre! 900 | 900 
Bastogi 660 | 665 
IFI priv. 2410 | 2385 
Pirelli & C. 1730 | 1730 
Pirelli Spa 950 | ‘910 
SIM 1840. | 1640 
Im 3950 | 3905 
‘SAROM, 850 | 900 
Assicur. Toro, 6000. |_.6000 
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banca 35900; Metalli 2098; 
Mira Lanza 14200; Mittel 
880; Mondadori pr. 975; 
Montedison 185,50. 

N.AI. 348; Nord Milano 
580; Olcese 42,50; Olivetti or. 
1035; Olivetti pr. 1156; Pac- 
chetti 35; Pertusola 163! 
Pierrel 497; Pirelli e C. 1754 
Pirelli S.p.A. 946; Ras 54500; 
Rinascente or. 54,50; Risa 
namento 3435; Romana Zuc. 
or. 132,50; Romana Zuc. pr. 
206; Rotondi 9800; Rumian- 
ca 1060. > 

‘Saffa 3451; -Sai 4080; Sa- 
rom019; Sifa 639; Silos 1575: 
Sip 1245; Sme 872; Stampati 
4215; Standa 1630; Stet 
1589,50; Tecnomasio 341,50; 















rie 479; Un. Manifat, 9050; 
Viscosa or. 945; Viscosa pr. 
571; Westinghouse 8350. 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 50.500, 51.500; 
sterlina oro muovo 54.500, 
55.500; marengo svizzero 
49.000) 51.000; oro fino 5450, 
5650; argento 147.000, 
151.000. 


A GENOVA' 
Mercato riflessivo con pochi 
"&ehitrale 4280; Generali 
38400; Ras 54.000; Meridio- 
nall 666; Nai 355; Viscosa or. 
918; Viscosa priv. 580; Finsi- 
der' 178; Italsider 332; Fiat 
ord. 2028; Fiat priv. 1630; Sip 

1242; Montedison 183,75. 
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A Torino in corso Giulio Cesare 





‘TORINO —Un giovane di 
sedici anni, Andrea Agnello, 
studente, abitante in corso 
Giulio Cesare .243, è stato 
‘aggredito da quattro coeta- 
nei che, armati di coltelli e 
bloccandolo mentre tornava 
dalla scuola, in via Pacini 5, 
dove si era recato per assi- 
stere agli esami di riparazio- 
ne di alcuni amici, hanno 
tentato di rapinarlo. 

I quattro, però, non aveva- 
no fatto i conti con lo spirito 
di reazione del ragazzo che, 
vistosi circondato, è riuscito 
ugualmente a sgusciare fra 
gli assalitori, e scappare a 
gambe levate. I mancati ra- 
pinatori, 8 questo punto, 
‘hanno presa a male e si sono 
‘gettati al suo inseguimento. 
L'Agnello, tuttavia, essendo 








ma è accoltellato 


Andrea Agnello, 16 anni 


più veloce, non si è lasciato 
bloccare, ma non ha potuto 
impedire che, affiancandolo 
di corsa, i quattro lo rag- 
giungessero con un certo 
‘numero di coltellate, feren- 
dolo ad una spalla, all'orec- 
chio destro ed alla schiena, 

Ferite leggere, fortunata- 
mente, che non hanno im- 
pedito al ragazzo di prose- 
guire la fuga fino a quando 
una pattuglia di carabinieri, 
accorsa sul posto, non l'ha 
liberato dall'inseguimento. I 
quattro assalitori si sono 
eclissati, e il giovane è stato 
soccorso dai carabinieri che 
l'hanno accompagnato al- 
l'Astanteria Martini, di lar- 
go Gottardo, dove è stato 
giudicato guaribile in una 
settimana. 


DIANO MARINA — (tr) 
Due alberghi, giudicati da 
molti le «pecore nere» del tu- 
rismo dianese, sono stati fat- 
ti chiudere in questi giorni 
per mancanza di igiene nei 
servizi e nelle cucine. Queste 
le accuse mosse dagli uffi- 
ciali sanitari provinciali al- 
l'Hotel Teresa e all'albergo 
Mar Ligure, situati rispetti- 
‘vamente in via Torino ed in 
via dei Gerani 
,Si tratta di casi limite — 
dice il presidente dell’asso- 
ciazione albergatori Carlo 
Raimondo —la nostra città è 
nota ovunque per l'ordine e 
la pulizia, per l'attenzione e 
la sorveglianza dell'ammini- 
strazione e delle forze del- 
l'ordine nel far rispettare le 
leggi. Abbiamo sempre cer- 
cato di offrire ai turisti il 
meglio, com'è loro diritto 
pretendere. Purtroppo — 
‘prosegue Raimondo — le ec- 
cezioni vi sono sempre e mi 
dispiace che possano, se pur 
indirettamente, nuocere a 
tutti gli altri che lavorano 
conserietà e coscienza». 

L'hotel Teresa, rimasto 
chiiuso per tre giorni su ordi- 
nanza del sindaco, avvocato 
Giorgio Saguato, ha riaperto 
i battenti delle cucine mar- 
tedì, dopo una visita di con- 
trollo dell'ufficiale sanitario 
dott. Viale che ha dato il 
nulla osta alla sospensione 
dell'ordinanza. Al «Teresa», 
da parte dell'E.P.T. di Impe- 
ria erano state anche riscon- 
trate mancate registrazioni 
di clienti con conseguente 
omissione dei relativi versa- 
menti dell'imposta. di s0g- 
giorno. 

Più grave, sembra il caso 
dell'Hotel Mar Ligure. Da un 
controllo igienico-sanitario è 








risultato che il locale di cu- 
cina è ricavato da'un sotto 
tetto che non risulta auto- 
rizzato. Il fatto più sbalordi- 
tivo però, è la presenza, nel 
centro della cucina, di un 
piccolo servizio igienico, con 
accesso diretto e senza aera- 
zione . Pare che le lamentele 
@ proposito dì quest'ultimo 
albergo siano state, negli ul- 
timi tempi, sempre più nu- 
merose. Si è parlato anche di 
violente liti cor i clienti. 
Nonostante. questi incre- 
sciosi «incidenti», il turismo 
a Diano va sempre forte. Nel 
mese di luglio si è avuto il 
22% in più di presenze, cioè 
278.688 «ospiti. contro i 
227.726 dell'anno scorso. I 
prezzi sono stati contenuti 
con un aumento medio del 
15%. Diano Marina, popola- 





Controlli fiscali, arrivano multe 


Stresa: «pizzicati» 
molti albergatori 





STRESA — (a.c.) Scalpore 
‘a Stresa per le notizie se- 
condo cui la Squadra giudi- 
ziaria del Commissariato di 
Polizia di Verbania ha ri- 
scontrato palesi irregolarità 
in gran parte degli alberghi 
della cittadina borromea. I 
controlli hanno consentito 
di accertare l'esecuzione 
abusiva di lavori di trasfor- 
mazione e ampliamento, un 
numero di camere superiore 
a quello denunciato, e, in 
ciascuno degli alberghi, pre- 
‘senze di ospiti mediamente 
superiori del 30 per cento ri- 
spetto a quanto risulta 


zione residente circa 8.000 
persone, raggiunge d'estate 
‘punte massime di 80.000 abi- 
tanti Secondo gli «addetti ai 
lavori», i due alberghi chiusi 
in questi giorni sono «due 
rondini che non fanno pri- 
mavera». 

Incittà, alberghi e pensioni 
sono 160, lavorano tutti a 
pieno ritmo, î clienti sono 
sempre stati soddisfatti. «Ci 
auguriamo — dicono gli ope- 
ratori turistici — che quanto 
è avvenuto rappresenti un 
episodio isolato e che non 
debba più ripetersi nulla del 
genere. 1 controlli sono fre- 
quenti e scrupolosi; chi viene 
a Diano può stare tranquillo: 
è nel nostro interesse evitare 
questi inconvenienti. L'am- 
ministrazione ha dimostrato 
di saper intervenire». 





dalle schedine che ogni sera 
gli albergatori devono far 
pervenire agli organi di poli- 
zia. 


Si tratta di irregolarità di 
ordine amministrativo, giu- 
diziario e fiscale, che po- 
trebbero portare alla chiu- 
‘sura temporanea degli eser- 
cizi, a grosse multe e ad 
un'approfondita. inchiesta 
fiscale, in quanto è logico 
che, denunciando un nume- 
ro inferiore di camere e di 
presenze, in alcuni alberghi 
di Stresa si sono frodati il fi- 
scoe l'Iva. 









«Sono due casi limite», dice il presidente dell’associazione 


Due alberghi chiusi a Diano Marina 
per mancanza d'igiene nelle cucine 





Infortunio Teksid 
riunione alla Flm 


L'infortunio mortale di ieri alla 
Teksid era — secondo il sindaca- 
to — «evitabile e non è stata ca- 
suale». In giornata alla Federa- 
zione lavoratori metalmeccanici, 
dopo lo sciopero proclamato ieri, 
verranno decise le azioni da in- 
taprendere nei confronti. della 
direzione aziendale, 

L'assessore all'industria © al 
lavoro della Regione ha emesso 
stamane un comunicato. 

«Il grave incidente sul lavoro 
occorso a quattro lavoratori in 
servizio presso l'officina degli, 
stabilimenti Teksid di Via Livorno” 
— vi si legge — ripropone con 
drammaticità il problema della si- 
curezza sul luogo del lavoro. Se 
da una parte è innegabile la ne- 
cessità di uno sforzo industriale di 
ampliamento della. produzione 
anche come elemento della linea 
di ripresa e di superamento della 
Grisi, dall'altra non è assoluta- 
mente accettabile che venga 
messa a repentaglio l'incolumità 
fisica degli addetti alle lavorazio- 
ni». 7 

«Mentre ssortiamo. gli organi 
istituzionali di controllo delle 
‘condizioni di lavoro — conclude iL» 
‘comunicato —a svolgera sempre 
più efficientemente il foro compi- 
to ricordiamo l'impegno. Regio- 
nale in questa direzione, nel sen- 
s0 della disponibilità piena, anche 
in una materia di diretta compe- 
tenza, a prodigarsi in sforzi, a 
svolgere opera di coordinamento 
0 ad approntare legittime iniziati- 
ve, in gran parte già affrontate 
nella propria politica sanitaria. 
Con altrettanto vigore chiediamo 
l'intervento della Magistratura af- 
finché venga verificata la logica 
del rispetto delle leggi dello Stato. 


on 








Temperatura ore 12 a Torino: 18 .- leri max 24,3 min 14,6 





STAMPA 





Situazione: sulr'talia aftiuisce aria insta- 
bile al seguito del frante freddo transitato lei 5 n O Madrid +15 +34 
e attuamente dalia Gracia ai mar Jonio; fe In Italia 1 +X All'estero Mimi 327 +30 
nomeni ad essa associati saranno più intensi Alghero. +20 +23 +16 +26 ‘Atene +23 +32 +9 +17 
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vità di nubi cumuliformi. Gatenzaro np. np. Verona (+10 +29 Londra, 510 +18 


Con la Sindone anche via Garibaldi è tornata al passeggio: turisti, musica, allegria 
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3 TUTTIGLI SPETTACOLI IN CASA î 
ì EFUORI | 
: 5 
< f CD 
s | Cinema Televisione Concerti î 
M ® Daoggiin prima visione: al Nuovo @ Film alle tv private: «I quattro del @ Settembi ca: LI 
CD Romano «Tornando a casa» di Hal Texas» di Robert Aldrich a Grp; «Joe desi di den Francesco "Agli z: 
a Ashby con Jane Fonda, Jon Voight e Hill» di Bo Widerberg a Videogruppo. concerto dell’organista svizzero Lio- Li 
n Bruce Dern; all’Arlecchino «Una Alla tv nazionale il film «Via Margut- nel Rogg. Alle 21 nella chiesa del E 
Ò moglie» di John Cassavetes con Pe- ta» di Mario Camerini con Antonella Carmine replica del concerto del E 
È ter Falk e Gena Rowlands; all’Arco Lualdi, Gérard Blain, Franco Fabrizi, Coro torinese della Rai. Alle 16,30în E 
: «Gli aquiloni non muolono in cielo» (rete uno, ore:21,35). Si nocco replica del concerto. MI- z 
Ì È I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAG. 17-18-19-20-21 H 
__ e CLETLI n i n 
F È 

















